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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  30 novembre 2020 , n.  157 .

      Ulteriori misure urgenti connesse all’emergenza epide-
miologica da COVID-19.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-

naio 2020 del 29 luglio 2020 e del 7 ottobre 2020 con le 
quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza 
sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario con-
nesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020 con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27; 

 Visto il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126; 

 Visto il decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137; 
 Visto il decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149; 
 Visto il decreto-legge 23 novembre 2020, n. 154; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri del 24 ottobre 2020 recante Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-leg-
ge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori mi-
sure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica 
da COVID-19» con il quale sono state disposte restrizioni 
all’esercizio di talune attività economiche al fine di con-
tenere la diffusione del virus COVID-19, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 25 ottobre 
2020, n. 265; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 3 novembre 2020 recante “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-leg-
ge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori mi-
sure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 275 del 4 novembre 2020, nonché le relative ordinanze 
del Ministro della salute adottate in data 4, 10, 13 e 20 no-
vembre 2020; 

 Considerata la straordinaria necessità ed urgenza di in-
trodurre ulteriori misure a sostegno dei settori più diret-
tamente interessati dalle misure restrittive, adottate con i 
predetti decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 24 ottobre 2020 e del 3 novembre 2020, per la tutela 
della salute in connessione all’emergenza epidemiologica 
da Covid-19; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 29 novembre 2020; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro dell’economia e delle finanze; 

  E M A N A
    il seguente decreto-legge:    

  TITOLO  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA FISCALE E CONTRIBUTIVA

  Art. 1.
      Proroga del termine di versamento del secondo acconto 

delle imposte sui redditi e dell’IRAP    

     1. Per i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o pro-
fessione, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o 
la sede operativa nel territorio dello Stato, il termine di 
versamento della seconda o unica rata dell’acconto delle 
imposte sui redditi e dell’IRAP in scadenza il 30 novem-
bre 2020 è prorogato al 10 dicembre 2020. 

 2. Restano ferme le disposizioni di cui all’articolo 98 
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, e 
all’articolo 6 del decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, 
che disciplinano la proroga del termine di versamento 
della seconda o unica rata dell’acconto delle imposte sui 
redditi e dell’IRAP per i soggetti che applicano gli indici 
sintetici di affidabilità fiscale. 

 3. Per i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o pro-
fessione, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o 
la sede operativa nel territorio dello Stato, con ricavi o 
compensi non superiori a 50 milioni di euro nel periodo 
d’imposta precedente a quello in corso alla data di entrata 
in vigore del presente decreto e che hanno subito una di-
minuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 
per cento nel primo semestre dell’anno 2020 rispetto allo 
stesso periodo dell’anno precedente, il termine di versa-
mento della seconda o unica rata dell’acconto delle im-
poste sui redditi e dell’IRAP, dovuto per il periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019, è 
prorogato al 30 aprile 2021. 

 4. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano, al-
tresì, a prescindere dai requisiti relativi ai ricavi o com-
pensi e alla diminuzione del fatturato o dei corrispettivi 
stabiliti nel suddetto comma, ai soggetti esercenti attività 
d’impresa, arte o professione che operano nei settori eco-
nomici individuati negli allegati 1 e 2 al decreto-legge 
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9 novembre 2020, n. 149, aventi domicilio fiscale o sede 
operativa nelle aree del territorio nazionale caratterizza-
te da uno scenario di massima gravità e da un livello di 
rischio alto, come individuate alla data del 26 novembre 
2020 con le ordinanze del Ministro della salute adottate 
ai sensi dell’articolo 3 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 3 novembre 2020 e dell’articolo 30 
del decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, ovvero per 
gli esercenti servizi di ristorazione nelle aree del territorio 
nazionale caratterizzate da uno scenario di elevata gravità 
e da un livello di rischio alto come individuate alla me-
desima data del 26 novembre 2020 con le ordinanze del 
Ministro della salute adottate ai sensi dell’articolo 2 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 3 no-
vembre 2020 e dell’articolo 30 del decreto-legge 9 no-
vembre 2020, n. 149. 

 5. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 3 e 4 sono 
effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in 
un’unica soluzione entro il 30 aprile 2021. Non si fa luo-
go al rimborso di quanto già versato. 

 6. All’articolo 42  -bis  , comma 5, del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole «30 novem-
bre 2020» sono sostituite dalle seguenti «30 aprile 2021». 

 7. Agli oneri derivanti dai commi 3 e 4 valutati in 
1.759 milioni di euro per l’anno 2020 si provvede ai sensi 
dell’articolo 26.   

  Art. 2.

      Sospensione dei versamenti tributari e contributivi
in scadenza nel mese di dicembre    

      1. Per i soggetti, esercenti attività d’impresa, arte o pro-
fessione, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o 
la sede operativa nel territorio dello Stato, con ricavi o 
compensi non superiori a 50 milioni di euro nel periodo 
d’imposta precedente a quello in corso alla data di entra-
ta in vigore del presente decreto e che hanno subito una 
diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 
33 per cento nel mese di novembre dell’anno 2020 rispet-
to allo stesso mese dell’anno precedente, sono sospesi i 
termini che scadono nel mese di dicembre 2020 relativi:  

   a)   ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui agli 
articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 29 settembre 1973, n. 600, e delle trattenute relative 
all’addizionale regionale e comunale, che i predetti sog-
getti operano in qualità di sostituti d’imposta. Conseguen-
temente sono regolati i rapporti finanziari per garantire la 
neutralità finanziaria per lo Stato, le regioni e i comuni; 

   b)   ai versamenti relativi all’imposta sul valore 
aggiunto; 

   c)   ai versamenti dei contributi previdenziali e 
assistenziali. 

 2. I versamenti di cui al comma 1 sono sospesi anche 
per i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o profes-
sione, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la 
sede operativa nel territorio dello Stato e che hanno intra-
preso l’attività di impresa, di arte o professione, in data 
successiva al 30 novembre 2019. 

 3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, a 
prescindere dai requisiti relativi ai ricavi o compensi e 
alla diminuzione del fatturato o dei corrispettivi stabiliti 
nel comma 1, ai soggetti che esercitano le attività econo-
miche sospese ai sensi dell’articolo 1 del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2020, 
aventi domicilio fiscale, sede legale o sede operativa in 
qualsiasi area del territorio nazionale, ai soggetti che 
esercitano le attività dei servizi di ristorazione che hanno 
domicilio fiscale, sede legale o sede operativa nelle aree 
del territorio nazionale caratterizzate da uno scenario di 
elevata o massima gravità e da un livello di rischio alto 
come individuate alla data del 26 novembre 2020 con le 
ordinanze del Ministro della salute adottate ai sensi degli 
articoli 2 e 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 3 novembre 2020 e dell’articolo 30 del decre-
to-legge 9 novembre 2020, n. 149, nonché ai soggetti che 
operano nei settori economici individuati nell’allegato 2 
al medesimo decreto-legge, ovvero esercitano l’attività 
alberghiera, l’attività di agenzia di viaggio o di    tour ope-
rator   , e che hanno domicilio fiscale, sede legale o sede 
operativa nelle aree del territorio nazionale caratterizza-
te da uno scenario di massima gravità e da un livello di 
rischio alto come individuate alla data del 26 novembre 
2020 con le ordinanze del Ministro della salute adottate 
ai sensi dell’articolo 3 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 3 novembre 2020 e dell’articolo 30 
del decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149. 

 4. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 1, 2 e 3 sono 
effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in 
un’unica soluzione entro il 16 marzo 2021 o mediante 
rateizzazione, fino a un massimo di quattro rate mensili 
di pari importo, con il versamento della prima rata entro 
il 16 marzo 2021. Non si fa luogo al rimborso di quanto 
già versato. 

 5. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 
3.925 milioni di euro per l’anno 2020 si provvede ai sensi 
dell’articolo 26.   

  Art. 3.

      Proroga del termine per la presentazione della 
dichiarazione in materia di imposte sui redditi e Irap    

     1. Il termine per la presentazione in via telematica della 
dichiarazione in materia di imposte sui redditi e di im-
posta regionale sulle attività produttive, di cui all’artico-
lo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, in scadenza il 30 novembre 2020, è proro-
gato al 10 dicembre 2020.   

  Art. 4.

      Proroga termini definizioni agevolate    

     1. All’articolo 68, comma 3, del decreto-legge 17 mar-
zo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, le parole «10 dicembre 2020» sono 
sostituite dalle seguenti: «1° marzo 2021». 

 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede 
ai sensi dell’articolo 26.   
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  Art. 5.
      Proroga versamenti prelievo erariale unico sugli 

apparecchi di cui all’articolo 110, comma 6, lettera 
  a)   e lettera   b)  , del testo unico di cui al regio decreto 
18 giugno 1931, n. 773    

     1. Il versamento del saldo del prelievo erariale unico su-
gli apparecchi di cui all’articolo 110, comma 6, lettera   a)   e 
lettera   b)  , del testo unico di cui al regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773 e del canone concessorio del quinto bimestre 
2020 è versato in misura pari al 20 per cento del dovuto 
sulla base della raccolta di gioco del medesimo bimestre, 
con scadenza 18 dicembre 2020. La restante quota, pari 
all’80 per cento, può essere versata con rate mensili di pari 
importo, con debenza degli interessi legali calcolati gior-
no per giorno. La prima rata è versata entro il 22 gennaio 
2021 e le successive entro l’ultimo giorno di ciascun mese 
successivo; l’ultima rata è versata entro il 30 giugno 2021. 

 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 
559 milioni di euro per l’anno 2020 si provvede ai sensi 
dell’articolo 26.   

  Art. 6.
      Estensione dell’applicazione dell’articolo 1 del decreto-
legge n. 137 del 2020 ad ulteriori attività economiche    

     1. Le disposizioni di cui all’articolo 1 del decreto-legge 
28 ottobre 2020, n. 137 si applicano anche ai soggetti che, 
alla data del 25 ottobre 2020, hanno la partita IVA attiva 
e, ai sensi dell’articolo 35 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, abbiano dichiarato 
di svolgere come attività prevalente una di quelle riferi-
te ai codici ATECO riportati nell’Allegato 1 del presente 
decreto. 

 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 
446 milioni di euro per l’anno 2020 e, in termini di fab-
bisogno e indebitamento netto, 338 milioni di euro per 
l’anno 2021 si provvede ai sensi dell’articolo 26.   

  Art. 7.
      Razionalizzazione dell’istituto della rateizzazione    

      1. All’articolo 19 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   il comma 1  -quater   è sostituito dal seguente: 
«1  -quater   . A seguito della presentazione della richiesta di 
cui al comma 1 e fino alla data dell’eventuale rigetto del-
la stessa richiesta ovvero dell’eventuale decadenza dalla 
dilazione ai sensi del comma 3:  

   a)   sono sospesi i termini di prescrizione e 
decadenza; 

   b)   non possono essere iscritti nuovi fermi ammi-
nistrativi e ipoteche, fatti salvi quelli già iscritti alla data 
di presentazione; 

   c)   non possono essere avviate nuove procedure 
esecutive»; 

   b)   dopo il comma 1  -quater  , sono inseriti i seguenti: 
«1  -quater   1. Non può in nessun caso essere concessa la 
dilazione delle somme oggetto di verifica effettuata, ai 

sensi dell’articolo 48  -bis  , in qualunque momento antece-
dente alla data di accoglimento della richiesta di cui al 
comma 1. 

 1  -quater   2. Il pagamento della prima rata determina 
l’estinzione delle procedure esecutive precedentemente 
avviate, a condizione che non si sia ancora tenuto l’incan-
to con esito positivo o non sia stata presentata istanza di 
assegnazione, ovvero il terzo non abbia reso dichiarazio-
ne positiva o non sia stato già emesso provvedimento di 
assegnazione dei crediti pignorati.». 

 2. Le disposizioni del comma 1 si applicano ai prov-
vedimenti di accoglimento emessi con riferimento alle 
richieste di rateazione presentate a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto. 

 3. Con riferimento alle richieste di rateazione presen-
tate a decorrere dalla medesima data di cui al comma 2 
e fino al 31 dicembre 2021, in deroga a quanto dispo-
sto dall’articolo 19, comma 1, ultimo periodo, del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973, 
la temporanea situazione di obiettiva difficoltà è docu-
mentata, ai fini della relativa concessione, nel caso in 
cui le somme iscritte a ruolo sono di importo superiore a 
100.000 euro. 

 4. Relativamente ai provvedimenti di accoglimento 
emessi con riferimento alle richieste di rateazione di cui 
al comma 3, gli effetti di cui all’articolo 19, comma 3, 
lettere   a)  ,   b)   e   c)  , del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 602 del 1973, si determinano in caso di mancato 
pagamento, nel periodo di rateazione, di dieci rate, anche 
non consecutive. 

 5. I carichi contenuti nei piani di dilazione per i qua-
li, anteriormente alla data di inizio della sospensione di 
cui ai commi 1 e 2  -bis   dell’articolo 68 del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 aprile 2020, n. 27, è intervenuta la decaden-
za dal beneficio, possono essere nuovamente dilazionati 
ai sensi dell’articolo 19 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 602 del 1973, presentando la richiesta di 
rateazione entro il 31 dicembre 2021, senza necessità di 
saldare le rate scadute alla data di relativa presentazione. 
Ai provvedimenti di accoglimento si applicano le dispo-
sizioni del comma 4. 

 6. All’articolo 68, comma 3  -bis  , del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 aprile 2020, n. 27, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Tali dilazioni possono essere accordate 
anche relativamente ai debiti per i quali, alla medesima 
data, si è determinata l’inefficacia delle definizioni di cui 
all’articolo 6 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 
2016, n. 225, e all’articolo 1, commi da 4 a 10  -quater  , 
del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, in 
deroga alle previsioni in essi contenute.».   

  Art. 8.
      Individuazione dei soggetti esenti dal versamento IMU    

     1. Le disposizioni di cui all’articolo 177, comma 1, 
lettera   b)  , del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
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n. 77, all’articolo 78, comma 1, lettere   b)  ,   d)   ed   e)  , del 
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, all’artico-
lo 9, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 
e all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 9 novembre 
2020, n. 149, si applicano ai soggetti passivi dell’impo-
sta municipale propria, come individuati dal comma 743 
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, che 
siano anche gestori delle attività economiche indicate dal-
le predette disposizioni.   

  TITOLO  II 
  SOSTEGNO ALLE IMPRESE, ALL’ECONOMIA E AL LAVORO

  Art. 9.
      Indennità per i lavoratori stagionali del turismo, degli 

stabilimenti termali, dello spettacolo e degli incaricati 
alle vendite    

     1. Ai soggetti già beneficiari dell’indennità di cui 
all’articolo 15, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 
2020, n. 137, è erogata    una tantum    un’ulteriore indennità 
pari a 1.000 euro. 

 2. Ai lavoratori dipendenti stagionali del settore turi-
smo e degli stabilimenti termali che hanno cessato invo-
lontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso 
tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del 
presente decreto-legge e che abbiano svolto la prestazio-
ne lavorativa per almeno trenta giornate nel medesimo 
periodo, non titolari di pensione, né di rapporto di lavoro 
dipendente, né di NASPI, alla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, è riconosciuta un’indennità 
onnicomprensiva pari a 1.000 euro. La medesima inden-
nità è riconosciuta ai lavoratori in somministrazione, im-
piegati presso imprese utilizzatrici operanti nel settore del 
turismo e degli stabilimenti termali, che abbiano cessato 
involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo com-
preso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore 
del presente decreto e che abbiano svolto la prestazione 
lavorativa per almeno trenta giornate nel medesimo pe-
riodo, non titolari di pensione, né di rapporto di lavoro 
dipendente, né di NASPI, alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. 

  3. È riconosciuta un’indennità onnicomprensiva pari a 
1.000 euro ai lavoratori dipendenti e autonomi che in con-
seguenza dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 
hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività o il loro 
rapporto di lavoro, individuati nei seguenti:  

   a)   lavoratori dipendenti stagionali appartenenti a 
settori diversi da quelli del turismo e degli stabilimenti 
termali che hanno cessato involontariamente il rapporto 
di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e 
la data di entrata in vigore del presente decreto e che ab-
biano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta 
giornate nel medesimo periodo; 

   b)   lavoratori intermittenti, di cui agli articoli da 13 
a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che 
abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta 
giornate nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la 
data di entrata in vigore del presente decreto; 

   c)   lavoratori autonomi, privi di partita IVA, non 
iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che 
nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data 
di entrata in vigore del presente decreto siano stati tito-
lari di contratti autonomi occasionali riconducibili alle 
disposizioni di cui all’articolo 2222 del codice civile 
e che non abbiano un contratto in essere alla data di 
entrata in vigore del presente decreto. Gli stessi, per 
tali contratti, devono essere già iscritti alla data del 
17 marzo 2020 alla Gestione separata di cui all’arti-
colo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, 
con accredito nello stesso arco temporale di almeno un 
contributo mensile; 

   d)   incaricati alle vendite a domicilio di cui all’ar-
ticolo 19 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, 
con reddito annuo 2019 derivante dalle medesime attività 
superiore ad euro 5.000 e titolari di partita IVA attiva e 
iscritti alla Gestione separata di cui all’articolo 2, com-
ma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, alla data di en-
trata in vigore del presente decreto e non iscritti ad altre 
forme previdenziali obbligatorie. 

  4. I soggetti di cui al comma 3, alla data di presenta-
zione della domanda, non devono essere in alcuna delle 
seguenti condizioni:  

   a)   titolari di altro contratto di lavoro subordinato a 
tempo indeterminato, diverso dal contratto intermitten-
te di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 
15 giugno 2015, n. 81; 

   b)   titolari di pensione. 
  5. Ai lavoratori dipendenti a tempo determinato del set-

tore del turismo e degli stabilimenti termali in possesso 
cumulativamente dei requisiti di seguito elencati, è ri-
conosciuta una indennità onnicomprensiva pari a 1.000 
euro:  

   a)   titolarità nel periodo compreso tra il 1° gennaio 
2019 e la data di entrata in vigore del presente decreto 
di uno o più contratti di lavoro a tempo determinato nel 
settore del turismo e degli stabilimenti termali, di durata 
complessiva pari ad almeno trenta giornate; 

   b)   titolarità nell’anno 2018 di uno o più contratti di 
lavoro a tempo determinato o stagionale nel medesimo 
settore di cui alla lettera   a)  , di durata complessiva pari ad 
almeno trenta giornate; 

   c)   assenza di titolarità, alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, di pensione e di rapporto di lavoro 
dipendente. 

 6. Ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori del-
lo spettacolo con almeno 30 contributi giornalieri versati 
dal 1° gennaio 2019 alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto al medesimo Fondo, cui deriva un reddito 
non superiore a 50.000 euro, e non titolari di pensione né 
di contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, 
diverso dal contratto intermittente di cui agli articoli 13, 
14, 15, 17 e 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, 
n. 81, senza corresponsione dell’indennità di disponibilità 
di cui all’articolo 16 del medesimo decreto, è riconosciuta 
un’indennità, pari a 1000 euro. La medesima indennità 
viene erogata anche ai lavoratori iscritti al Fondo pen-
sioni lavoratori dello spettacolo con almeno 7 contributi 
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giornalieri versati dal 1° gennaio 2019 alla data di entrata 
in vigore del presente decreto-legge, cui deriva un reddito 
non superiore ai 35.000 euro. 

 7. Il requisito di cui all’articolo 38, comma 2, del 
decreto-legge del 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020 n. 27, richiesto 
anche ai sensi dell’articolo 84, comma 10, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e dell’articolo 9, 
comma 4, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, 
n. 126, si riferisce esclusivamente a contratti di lavoro a 
tempo indeterminato. 

 8. Le indennità di cui ai commi 1, 2, 3, 5 e 6 non sono 
tra loro cumulabili. La domanda per le indennità di cui ai 
commi 2, 3, 5 e 6 è presentata all’Istituto nazionale del-
la previdenza sociale (INPS) entro il 15 dicembre 2020 
tramite modello di domanda predisposto dal medesimo 
Istituto e presentato secondo le modalità stabilite dallo 
stesso. 

 9. Le indennità di cui al presente articolo non concor-
rono alla formazione del reddito ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e 
sono erogate dall’INPS, previa domanda, nel limite di 
spesa complessivo di 466,5 milioni di euro per l’anno 
2020. L’INPS provvede al monitoraggio del rispetto del 
limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero 
dell’economia e delle finanze. Qualora dal predetto mo-
nitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in 
via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non 
sono adottati altri provvedimenti concessori. In relazio-
ne all’autorizzazione di spesa di cui al primo periodo 
del presente comma trova applicazione quanto previsto 
dall’articolo 265, comma 9, del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77. 

 10. Le indennità di cui all’articolo 9 del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dal-
la legge 13 ottobre 2020, n. 126, possono essere richieste, 
a pena di decadenza, entro quindici giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto. 

 11. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati 
in 466,5 milioni di euro per l’anno 2020 e, in termini di 
saldo netto da finanziare, 26,5 milioni di euro per l’anno 
2021 si provvede ai sensi dell’articolo 26.   

  Art. 10.

      Fondo unico per il sostegno delle associazioni
e società sportive dilettantistiche    

     1. La dotazione del Fondo unico per il sostegno del-
le associazioni sportive e società sportive dilettantistiche 
istituito ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge 28 otto-
bre 2020, n. 137, è incrementata di 92 milioni di euro per 
l’anno 2020. 

 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 
92 milioni di euro per l’anno 2020 si provvede ai sensi 
dell’articolo 26.   

  Art. 11.

      Disposizioni a favore dei lavoratori sportivi    

     1. Per il mese di dicembre 2020, è erogata dalla società 
Sport e Salute S.p.A., nel limite massimo di 170 milioni 
di euro per l’anno 2020, un’indennità pari a 800 euro in 
favore dei lavoratori impiegati con rapporti di collabora-
zione presso il Comitato Olimpico Nazionale (CONI), il 
Comitato Italiano Paralimpico (CIP), le federazioni spor-
tive nazionali, le discipline sportive associate, gli enti di 
promozione sportiva, riconosciuti dal Comitato Olimpico 
Nazionale (CONI) e dal Comitato Italiano Paralimpico 
(CIP), le società e associazioni sportive dilettantistiche, 
di cui all’articolo 67, comma 1, lettera   m)  , del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, i 
quali, in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, hanno cessato, ridotto o sospeso la loro at-
tività. Il predetto emolumento non concorre alla forma-
zione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e non è ricono-
sciuto ai percettori di altro reddito da lavoro e del reddito 
di cittadinanza di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, 
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 
2019, n. 26, del reddito di emergenza e delle prestazio-
ni di cui agli articoli 19, 20, 21, 22, 27, 28, 29, 30, 38 
e 44 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, così 
come prorogate e integrate dal decreto-legge 17 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, dal decreto-legge 14 agosto 2020, 
n. 104, convertito con modificazioni, dalla legge 13 ot-
tobre 2020, n. 126 e dal presente decreto. Si considerano 
reddito da lavoro che esclude il diritto a percepire l’in-
dennità i redditi da lavoro autonomo di cui all’articolo 53 
del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, i redditi da lavoro dipendente e assimilati di 
cui agli articoli 49 e 50 del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché le pensioni 
di ogni genere e gli assegni ad esse equiparati, con esclu-
sione dell’assegno ordinario di invalidità di cui alla legge 
12 giugno 1984, n. 222. 

 2. Le domande degli interessati, unitamente all’auto-
certificazione del possesso dei requisiti di cui al com-
ma 1, sono presentate, entro il 7 dicembre 2020 e tramite 
la piattaforma informatica di cui all’articolo 5 del decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto 
con il Ministro per le politiche giovanili e lo sport, del 
6 aprile 2020, alla società Sport e Salute S.p.A. che, sulla 
base dell’elenco di cui all’articolo 7, comma 2, del de-
creto-legge 28 maggio 2004, n. 136, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 luglio 2004, n. 186, acquisito 
dal Comitato Olimpico Nazionale (CONI) sulla base di 
apposite intese, le istruisce secondo l’ordine cronologico 
di presentazione. 

 3. Ai soggetti già beneficiari dell’indennità di cui all’ar-
ticolo 96 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
ovvero di cui all’articolo 98 del decreto-legge 9 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, ovvero di cui all’articolo 12 del 
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, ovvero 
di cui all’articolo 17 del decreto-legge 28 ottobre 2020, 
n. 137, per i quali permangano i requisiti, l’indennità pari 
a 800 euro è erogata dalla società Sport e Salute S.p.A., 
senza necessità di ulteriore domanda, anche per il mese di 
dicembre 2020. 

 4. Per le finalità di cui ai commi 1 e 3 le risorse trasferi-
te a Sport e Salute S.p.A. per l’anno 2020 sono incremen-
tate di 170 milioni di euro. Per le stesse finalità di cui ai 
commi da 1 a 3, Sport e Salute S.p.A. impiega, ove neces-
sario in considerazione del numero delle domande perve-
nute, gli eventuali avanzi di spesa verificatisi con riferi-
mento all’erogazione dell’indennità di cui all’articolo 96 
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ovvero 
di cui all’articolo 98 del decreto-legge 9 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, ovvero di cui all’articolo 12 del decreto-leg-
ge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, ovvero di cui all’arti-
colo 17 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137. Entro 
il 31 dicembre 2020, le eventuali risorse residue, di cui al 
presente comma, sono ripartite da Sport e Salute S.p.A., 
tra tutti gli aventi diritto, in parti uguali, ad integrazione 
dell’indennità erogata per il mese di dicembre. 

 5. Ai fini dell’erogazione delle indennità di cui ai com-
mi da 1 a 3, si considerano cessati a causa dell’emergenza 
epidemiologica anche tutti i rapporti di collaborazione sca-
duti entro la data del 30 novembre 2020 e non rinnovati. 

 6. Sport e Salute S.p.A. provvede al monitoraggio del 
rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo del 
comma 1 e comunica, con cadenza settimanale, i risul-
tati di tale attività all’Autorità di governo preposta alle 
politiche giovanili e lo sport e al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio 
emerga che siano in procinto di verificarsi scostamenti 
rispetto al limite di spesa di cui al predetto primo periodo 
del comma 1, Sport e Salute S.p.A. non prende in consi-
derazione ulteriori domande, dandone comunicazione al 
Ministro per le politiche giovanili e lo sport e al Ministero 
dell’economia e delle finanze. Alla copertura dei costi di 
funzionamento derivanti dal presente articolo, provvede 
Sport e Salute S.p.A. nell’ambito delle proprie disponibi-
lità di bilancio. 

 7. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 
170 milioni di euro per l’anno 2020 si provvede ai sensi 
dell’articolo 26.   

  Art. 12.
      Misure urgenti per il sostegno dei settori turismo e 

cultura e per l’internazionalizzazione    

     1. Il fondo di parte corrente di cui all’articolo 89, com-
ma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero per i beni e 
le attività culturali e per il turismo, è incrementato di 90 
milioni di euro per l’anno 2021. 

 2. Il fondo di cui all’articolo 182, comma 1, del decre-
to-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, istituito nello 

stato di previsione del Ministero per i beni e le attività 
culturali e per il turismo, è incrementato di 10 milioni di 
euro per l’anno 2020. All’articolo 182, comma 1, del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le parole 
«accompagnatori turistici», sono inserite le seguenti: «e 
le imprese, non soggette a obblighi di servizio pubblico, 
autorizzate ai sensi del decreto legislativo 19 novembre 
1997, n. 422 e delle relative leggi regionali di attuazione, 
esercenti, mediante autobus scoperti, le attività riferite al 
codice ATECO 49.31.00.». 

 3. Il fondo di cui all’articolo 183, comma 2, del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, istituito nello 
stato di previsione del Ministero per i beni e le attività 
culturali e per il turismo è incrementato di 350 milioni di 
euro per l’anno 2020 e di 50 milioni di euro per l’anno 
2021. I predetti incrementi, nella misura di 350 milioni di 
euro per l’anno 2020, sono destinati al ristoro delle perdi-
te subite dal settore delle fiere e dei congressi. 

 4. I contributi percepiti ai sensi degli articoli 72, com-
ma 1, lettera   d)   e 89 del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, degli articoli 182, comma 1, e 183, comma 2, 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché 
dell’articolo 91, comma 3 del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, convertito, modificazioni, dalla legge 13 ot-
tobre 2020, n. 126, non concorrono alla formazione della 
base imponibile delle imposte sui redditi, non rilevano 
altresì ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, 
comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, né alla 
formazione del valore della produzione netta, di cui al de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. 

 5. Con riferimento ai settori del turismo e della cultura, 
ai soli fini dell’erogazione dei contributi di cui al com-
ma 4, i documenti unici di regolarità contributiva in corso 
di validità alla data del 29 ottobre 2020 conservano la loro 
validità nel periodo compreso tra il 30 ottobre 2020 e il 
31 gennaio 2021. 

 6. Per il sostegno dell’internazionalizzazione le dispo-
nibilità del fondo rotativo di cui all’articolo 2, comma 1, 
del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, sono 
incrementate di 400 milioni di euro per l’anno 2020, e 
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 72, comma 1, 
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è ulte-
riormente incrementata di 100 milioni di euro per l’anno 
2020, per le finalità di cui alla lettera   d)   del medesimo 
comma. 

 7. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 860 
milioni di euro per l’anno 2020 e a 140 milioni per l’anno 
2021 si provvede ai sensi dell’articolo 26.   

  Art. 13.
      Misure in materia di integrazione salariale    

     1. I trattamenti di integrazione salariale di cui all’ar-
ticolo 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, 



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29730-11-2020

n. 126, sono riconosciuti anche in favore dei lavoratori in 
forza alla data di entrata in vigore del decreto-legge 9 no-
vembre 2020, n. 149, nel limite di 35,1 milioni di euro 
ripartito in 24,9 milioni di euro per i trattamenti di cassa 
integrazione ordinaria e assegno ordinario e in 10,2 milio-
ni di euro per i trattamenti di cassa integrazione in deroga. 

 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 
35,1 milioni di euro per l’anno 2021 e 0,6 milioni di euro 
per l’anno 2022 si provvede ai sensi dell’articolo 26.   

  TITOLO  III 
  ULTERIORI MISURE URGENTI

  Art. 14.
      Disposizioni d’urgenza per lo svolgimento delle elezioni 

suppletive per la Camera dei deputati e per il Senato 
della Repubblica per l’anno 2020    

     1. In considerazione della grave recrudescenza della 
situazione epidemiologica da COVID-19 e al fine di con-
tenere il carattere particolarmente diffusivo del contagio, 
in deroga a quanto previsto dall’articolo 86, commi 3 e 
4, del decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 
1957, n. 361, nonché dall’articolo 21  -ter  , comma 3, del 
decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, le elezio-
ni suppletive per i seggi della Camera dei deputati e del 
Senato della Repubblica dichiarati vacanti entro il 31 di-
cembre 2020 si svolgono entro il 31 marzo 2021. 

 2. Dall’attuazione del comma 1 non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Si provvede con le sole risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 15.
      Differimento delle elezioni degli organismi

della rappresentanza sindacale    

     1. Tenuto conto dell’emergenza epidemiologica in atto, 
con riferimento al periodo contrattuale 2022-2024, i dati 
relativi alle deleghe rilasciate a ciascuna amministrazio-
ne, necessari per l’accertamento della rappresentatività di 
cui all’articolo 43 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, sono rilevati alla data del 31 dicembre 2021 e tra-
smessi all’ARAN non oltre il 31 marzo dell’anno succes-
sivo dalle pubbliche amministrazioni, controfirmati da un 
rappresentante dell’organizzazione sindacale interessata, 
con modalità che garantiscano la riservatezza delle infor-
mazioni. In via eccezionale e con riferimento al periodo 
contrattuale 2022-2024 sono prorogati, in deroga all’arti-
colo 42, comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
gli organismi di rappresentanza del personale anche se le 
relative elezioni siano state già indette. Le elezioni relati-
ve al rinnovo dei predetti organismi di rappresentanza si 
svolgeranno entro il 15 aprile 2022. 

 2. Gli appositi accordi di cui all’articolo 42, comma 4, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per le ele-
zioni per il rinnovo delle rappresentanze sindacali unita-
rie, possono prevedere il ricorso a modalità telematiche 

in funzione dello snellimento delle procedure anche con 
riferimento alla presentazione delle liste ed alle assem-
blee sindacali.   

  Art. 16.
      Rinvio del federalismo fiscale    

      1. Nelle more del riordino del sistema della fiscalità 
locale, al decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 2, comma 1, la parola «2021», ovun-
que ricorra, è sostituita dalla seguente: «2023»; 

   b)    all’articolo 4:  
 1) al comma 2, le parole «Per gli anni dal 2011 

al 2020» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni dal 
2011 al 2022» e le parole «A decorrere dall’anno 2021» 
sono sostituite dalle seguenti: «A decorrere dall’anno 
2023»; 

 2) al comma 3, le parole «A decorrere dall’an-
no 2021» sono sostituite dalle seguenti: «A decorrere 
dall’anno 2023»; 

   c)    all’articolo 7:  
 1) al comma 1, le parole «A decorrere dall’an-

no 2021» sono sostituite dalle seguenti: «A decorrere 
dall’anno 2023»; 

 2) al comma 2, le parole «entro il 31 luglio 2020» 
sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 luglio 2022»; 

   d)   all’articolo 15, commi 1 e 5, la parola «2021» è 
sostituita dalla seguente: «2023».   

  Art. 17.
      Disposizioni in materia di razionalizzazione del modello 

contrattuale del Ministero dell’economia e delle 
finanze con la SOGEI Spa    

     1. All’articolo 4, comma 3  -bis  , del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 7 agosto 2012, n. 135, le parole da «che, sulla base» 
fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: 
«e sono svolte, sulla base delle strategie di sviluppo per 
l’informatica, definite dal Ministero dell’economia e del-
le finanze, di comune intesa tra i capi dei Dipartimenti. 
Ciascun dipartimento del Ministero dell’economia e delle 
finanze, fatta eccezione per il Dipartimento delle Finanze 
relativamente al Sistema informativo della fiscalità, entro 
il 31 dicembre 2021, stipula un apposito accordo con la 
Società di cui all’articolo 83, comma 15, del decreto-leg-
ge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, per la progettazione, lo 
sviluppo e la conduzione delle infrastrutture, dei sistemi e 
delle soluzioni informatiche, della connettività e l’eroga-
zione dei connessi servizi, secondo il modello relazionale 
definito dal dipartimento. Analoga facoltà è riconosciuta 
al Segretariato generale della Corte dei conti per quanto 
concerne i sistemi informativi attinenti il sistema di finan-
za pubblica. A partire dal 1° gennaio 2021 con uno o più 
provvedimenti del Capo del Dipartimento dell’Ammini-
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strazione Generale del Personale e dei Servizi, sentita la 
Sogei S.p.A., gli importi dei corrispettivi previsti dalla 
Convenzione per la realizzazione e gestione delle attività 
informatiche dello Stato 2013 - 2016 sono rideterminati, 
in conseguenza della sottoscrizione degli accordi e dei 
disciplinari stipulati dai singoli dipartimenti, secondo cri-
teri di ripartizione definiti ed applicati nell’ambito della 
Convenzione, ivi inclusi quelli applicati nell’ambito delle 
attività di    customer satisfaction   , approvati dal Comitato 
di governo della Convenzione relativamente all’anno pre-
cedente. Gli effetti della Convenzione di cui al precedente 
capoverso e degli altri accordi e rapporti contrattuali ad 
essa correlati, cessano a seguito della efficacia di tutti gli 
accordi previsti al secondo e al terzo capoverso. Il Dipar-
timento delle finanze, ai sensi dall’articolo 56, comma 1, 
lettera   e)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e 
dell’articolo 5, comma 4, del decreto-legge 2 marzo 2012, 
n. 16, convertito con modificazioni, dalla legge 26 aprile 
2012 n. 44, stipula, d’intesa con le Agenzie fiscali e gli al-
tri enti della fiscalità, entro il 31 dicembre 2021, un nuovo 
atto regolativo con la Società di cui all’articolo 83, com-
ma 15, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
per il Sistema informativo della fiscalità. Fino alla stipula 
del nuovo atto regolativo, continuano ad avere vigore gli 
istituti contrattuali che disciplinano il rapporto di servizio 
tra l’Amministrazione finanziaria e la Sogei S.p.A.».   

  Art. 18.

      Responsabilità per l’inadempimento degli obblighi 
previsti dall’articolo 52, comma 7, legge 24 dicembre 
2012, n. 234 e risoluzione controversie internazionali    

     1. In considerazione dell’incremento del numero di 
aiuti individuali alle imprese e dei soggetti conceden-
ti gli aiuti, anche per effetto delle misure eccezionali e 
transitorie attivabili nell’ambito del quadro temporaneo 
per gli aiuti di Stato a sostegno dell’economia nel cor-
so dell’attuale emergenza da COVID-19, e tenuto conto 
dell’esigenza di procedere al tempestivo utilizzo delle ri-
sorse pubbliche per contrastare e mitigare gli effetti della 
crisi, in deroga all’articolo 52, comma 7, terzo periodo, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e dell’articolo 17, 
comma 3, del decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 31 maggio 2017, n. 115, nel periodo compreso tra il 
1° gennaio 2020 e il 31 dicembre 2022, l’inadempimen-
to degli obblighi di registrazione degli aiuti di Stato di 
cui all’articolo 52, comma 1, 3 e 7 secondo periodo, non 
comporta responsabilità patrimoniale del responsabile 
della concessione o dell’erogazione degli aiuti medesimi. 

 2. Al fine di definire modalità semplificate per l’inseri-
mento nel Registro nazionale degli aiuti di Stato di natura 
fiscale, contributiva e assicurativa, e di razionalizzare il 
relativo regime di responsabilità, sono apportate le ne-
cessarie modifiche al regolamento di cui all’articolo 52, 
comma 6, e all’articolo 52, comma 7, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234, entro il 31 dicembre 2022. 

  3. All’articolo 29, comma 7, secondo periodo, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole «vigenti convenzioni contro le doppie 
imposizioni sui redditi e» sono sostituite dalle seguenti: 
«vigenti convenzioni contro le doppie imposizioni sui 
redditi,»; 

   b)   dopo le parole «legge 22 marzo 1993, n. 99,» sono 
inserite le seguenti: «e dalla direttiva (UE) 2017/1852 del 
Consiglio del 10 ottobre 2017, attuata con decreto legi-
slativo 10 giugno 2020, n. 49, e al fine della definizione 
delle procedure amichevoli interpretative di carattere ge-
nerale e degli atti dell’Agenzia delle entrate adottati in 
attuazione di tali procedure amichevoli,». 

 4. All’articolo 20 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602, dopo il primo perio-
do è aggiunto il seguente: «Nel caso in cui le imposte o 
le maggiori imposte sono dovute in esecuzione di accordi 
conclusi con le autorità competenti degli Stati esteri a se-
guito delle procedure amichevoli interpretative a caratte-
re generale previste dalle Convenzioni contro le doppie 
imposizioni sui redditi, gli interessi di cui al periodo pre-
cedente si applicano a decorrere dalla data dei predetti 
accordi.».   

  Art. 19.

      Facoltà di estensione del termine di durata
dei fondi immobiliari quotati    

     1. I gestori di fondi di investimento alternativi che, ai 
sensi delle previsioni di legge e del regolamento del fon-
do, gestiscono fondi immobiliari italiani i cui certificati 
rappresentativi delle quote risultino ammessi alle nego-
ziazioni in un mercato regolamentato o in un sistema 
multilaterale di negoziazione, possono, entro il 31 dicem-
bre 2020, nell’esclusivo interesse dei partecipanti, modi-
ficare il regolamento del fondo secondo le procedure di 
cui al presente articolo, per stabilire la possibilità di pro-
rogare in via straordinaria il termine di durata del fondo 
non oltre il 31 dicembre 2022 al solo fine di completare 
lo smobilizzo degli investimenti (la «Proroga Straordi-
naria»). Tale modifica del regolamento è possibile per i 
fondi immobiliari anzidetti, esistenti alla data di entrata 
in vigore delle presenti disposizioni, anche nel caso in 
cui: (i) il relativo regolamento di gestione già preveda 
la possibilità di prorogarne la durata per un massimo di 
tre anni, ai sensi dell’articolo 11, comma 2, del decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze 5 marzo 2015 
n. 30, (il «Periodo di Grazia»), ma tale facoltà non sia 
stata ancora esercitata alla data di entrata in vigore del-
le presenti disposizioni, fermo restando che in tal caso 
i gestori dovranno eventualmente avvalersi prima della 
Proroga Straordinaria e, solo in seguito, della proroga 
di cui al Periodo di Grazia; (ii) sia già stata deliberata la 
proroga della durata ai sensi dell’articolo 11, comma 2, 
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
5 marzo 2015, n. 30 («Periodo di Grazia») ovvero i fon-
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di immobiliari anzidetti si trovino nel Periodo di Grazia; 
(iii) il relativo regolamento di gestione già preveda la 
possibilità di avvalersi della proroga straordinaria di cui 
all’articolo 22, comma 5  -bis  , del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 116; (iv) la loro scadenza ricorra entro 
il 31 dicembre 2020. L’eventuale adozione della Proroga 
Straordinaria vale come revoca del Periodo di Grazia, a 
partire dalla data di effettiva adozione della Proroga Stra-
ordinaria, fermo restando che una volta scaduto il termine 
della Proroga Straordinaria i gestori possono eventual-
mente avvalersi nuovamente del Periodo di Grazia solo 
ed esclusivamente per un termine pari alla durata residua 
del Periodo di Grazia alla data di effettiva adozione della 
Proroga Straordinaria. 

 2. I gestori esercitano i poteri di eventuale Proroga 
Straordinaria di cui al comma 1, previa approvazione 
dell’assemblea dei partecipanti dei fondi. I gestori pos-
sono prevedere la riunione ed il voto esclusivamente 
mediante mezzi di telecomunicazione, nel rispetto dei 
termini e delle condizioni, quanto alle modalità di svolgi-
mento, di cui all’articolo 106, comma 2, del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 aprile 2020, n. 27. L’avviso di convocazione 
dell’assemblea è pubblicato, anche in deroga ai termini 
di preavviso previsti nei regolamenti di gestione, con un 
preavviso minimo di sette giorni di calendario. 

 Durante il periodo di Proroga Straordinaria e, ove il ge-
store vi faccia ricorso, nel successivo Periodo di Grazia, 
la misura della commissione di gestione su base annuale 
è ridotta di due terzi rispetto alla commissione di gestione 
originariamente indicata nel relativo regolamento al mo-
mento dell’istituzione del fondo gestito ed è fatto divieto 
di prelevare dal fondo provvigioni di incentivo. 

 3. In quanto compatibili si applicano le disposizioni di 
cui all’articolo 22, dal comma 5  -quater   al comma 5  -no-
vies  , del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116. 

 4. Le modifiche ai regolamenti di gestione dei fondi 
apportate in conformità al presente articolo si intendono 
approvate in via generale ai sensi del provvedimento del-
la Banca d’Italia del 19 gennaio 2015, sulla gestione col-
lettiva del risparmio.   

  Art. 20.
      Misure per la funzionalità delle Forze di polizia, del 

Corpo nazionale dei vigili del fuoco e delle Forze 
armate, nonché per l’emersione del lavoro irregolare    

     1. Ai fini della prosecuzione, a decorrere dal 25 novem-
bre e fino al 31 dicembre 2020, del dispositivo di pubbli-
ca sicurezza preordinato al contenimento della diffusione 
del contagio da COVID-19, nonché dello svolgimento dei 
maggiori compiti comunque connessi all’emergenza epi-
demiologica in corso, è autorizzata, per l’anno 2020, l’ul-
teriore spesa di euro 62.296.824, di cui euro 48.522.984 
per il pagamento delle indennità di ordine pubblico del 
personale delle Forze di polizia e degli altri oneri connes-

si all’impiego del personale delle polizie locali ed euro 
13.773.840 per il pagamento delle prestazioni di lavoro 
straordinario del personale delle Forze di polizia. 

 2. Al fine di garantire la piena funzionalità del disposi-
tivo di soccorso del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
a decorrere dal 1° novembre e fino al 31 dicembre 2020, 
e per garantire le attività di soccorso pubblico e di scorta 
tecnica in caso di trasferimento in condizioni di bioconte-
nimento, a decorrere dal 25 novembre e fino al 31 dicem-
bre 2020, in relazione agli accresciuti impegni connessi 
all’emergenza epidemiologica in corso è autorizzata, per 
l’anno 2020, l’ulteriore spesa di euro 5.325.302 per il pa-
gamento delle prestazioni di lavoro straordinario del per-
sonale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

 3. A decorrere dal 31 ottobre 2020 e fino al 31 gennaio 
2021, per consentire il pagamento delle competenze per 
lavoro straordinario e del compenso forfetario di impiego 
al personale militare medico, paramedico, di supporto e a 
quello costantemente impiegato nelle sale operative delle 
Forze armate, indispensabile ad assicurare lo svolgimen-
to delle molteplici attività aggiuntive necessarie a contra-
stare l’eccezionale diffusione del COVID-19 sull’intero 
territorio nazionale, è autorizzata la spesa complessiva di 
euro 6.507.485, di cui euro 4.338.323 per l’anno 2020 ed 
euro 2.169.162 per l’anno 2021. I compensi accessori di 
cui al presente comma possono essere corrisposti anche 
in deroga ai limiti individuali di cui all’articolo 10, com-
ma 3, della legge 8 agosto 1990, n. 231 e a quelli stabiliti 
dall’articolo 9, comma 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 settembre 2007, n. 171. 

  4. All’articolo 103 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 23, primo periodo, le parole: 
«24.615.384 euro per il 2020 e di 5.384.616 euro per il 
2021» sono sostituite dalle seguenti: «30.000.000 di euro 
per il 2021»; 

   b)   al comma 25, primo periodo, le parole: «di euro 
24.615.384 per l’anno 2020 e di euro 5.384.616 per l’an-
no 2021,» sono sostituite dalle seguenti: «30.000.000 di 
euro per il 2021». 

 5. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 71,96 
milioni di euro per l’anno 2020 e a 26,78 milioni di euro 
per l’anno 2021 si provvede ai sensi dell’articolo 26.   

  Art. 21.

      Modifiche all’articolo 58 del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 ottobre 2020, n. 126    

      1. All’articolo 58 del decreto-legge 14 agosto 2020, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1 le parole: «pari a 600 milioni di euro 
per l’anno 2020 che costituisce limite di spesa.» sono so-
stituite dalle seguenti: «pari a 250 milioni di euro per l’an-
no 2020 e 200 milioni per l’anno 2021 che costituiscono 
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limite di spesa. Le risorse relative all’anno 2021 con-
corrono al finanziamento e all’integrazione delle istanze 
di contributo già presentate entro il 15 dicembre 2020 e 
parzialmente soddisfatte con lo stanziamento per l’anno 
2020 nonché al finanziamento delle eventuali ulteriori 
istanze di contributo raccolte con le medesime modalità 
e procedure di cui al comma 6 del presente articolo e al 
decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e 
forestali, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze, del 27 ottobre 2020 pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 277 del 6 novembre 2020. Al fine di un cele-
re avvio delle procedure di erogazione del contributo ivi 
previsto, il Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali provvede a trasferire al soggetto gestore della 
misura di cui all’articolo 6 del citato decreto ministeriale 
del 27 ottobre 2020, entro il 31 dicembre 2020, un impor-
to pari a 250 milioni di euro.»; 

   b)   al comma 2, le parole da «con codice ATECO 
prevalente» fino a «materia prima di territorio.» sono 
sostituite dalle seguenti «con codice ATECO prevalen-
te 56.10.11, 56.21.00, 56.29.10, 56.29.20 e, limitata-
mente alle attività autorizzate alla somministrazione di 
cibo, 55.10.00, nonché con codice ATECO 55.20.52 e 
56.10.12, per l’acquisto di prodotti, inclusi quelli vitivi-
nicoli, di filiere agricole e alimentari, anche DOP e IGP, 
valorizzando la materia prima di territorio. Gli ittiturismi, 
ai soli fini della presente procedura, indicano il codice 
ATECO 56.10.12.» 

 2. L’articolo 3 del decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, del 27 ottobre 2020, è con-
seguentemente adeguato a quanto previsto al comma 1, 
lettera   a)  . 

 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 
200 milioni di euro per l’anno 2021 si provvede ai sensi 
dell’articolo 26.   

  Art. 22.

      Contributo per la riduzione del debito
delle regioni a statuto ordinario    

     1. Fermi restando gli obiettivi di finanza pubblica a ca-
rico di ciascuna regione a statuto ordinario di cui all’ar-
ticolo 1, comma 841, lettera   b)  , della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, è assegnato alle regioni a statuto ordinario 
un contributo per l’anno 2020 di 250 milioni di euro ripar-
tito secondo la tabella A, destinato al finanziamento delle 
quote capitale dei debiti finanziari in scadenza nell’an-
no 2020. Il contributo non concorre alla determinazione 
del saldo di cui al comma 466 dell’articolo 1 della legge 
11 dicembre 2016, n. 232. Le risorse conseguentemente 
liberate sono destinate al ristoro delle categorie soggette 
a restrizioni in relazione all’emergenza COVID-19 o ri-
versate al bilancio dello Stato, qualora i ristori stessi non 
siano assegnati entro il 31 dicembre 2020. Le variazio-
ni di bilancio riguardanti l’utilizzo delle risorse trasferi-
te dal bilancio dello Stato connesse all’emergenza CO-
VID-2019 possono essere deliberate dalle regioni sino al 
31 dicembre 2020 con delibera della giunta. Ai relativi 

oneri pari a 250 milioni di euro per l’anno 2020 in termini 
di saldo netto da finanziare e 250 milioni di euro per l’an-
no 2021 in termini di fabbisogno e indebitamento netto si 
provvede ai sensi dell’articolo 26. 

 Tabella A 

 Regioni  Percentuale di 
riparto 

 Riparto del contributo per 
la riduzione del debito 

 Abruzzo  3,16%   7.906.447,37 
 Basilicata  2,50%   6.246.447,37 
 Calabria   4,46%   11.151.447,37 
 Campania   10,54%   26.349.605,26 
 Emilia-
Romagna   8,51%   21.266.447,37 

 Lazio   11,70%   29.258.289,47 
 Liguria   3,10%   7.751.973,68 
 Lombardia   17,48%   43.706.315,79 
 Marche   3,48%   8.705.921,05 
 Molise  0,96%  2.393.026,32 
 Piemonte  8,23%  20.568.026,32 
 Puglia  8,15%  20.381.710,53 
 Toscana  7,82%  19.543.289,47 
 Umbria  1,96%  4.905.131,58 
 Veneto  7,95%  19.865.921,05 
 TOTALE  100,00%  250.000.000,00 

     

  Art. 23.

      Fondo perequativo    

     1. Per l’anno 2021 è istituito un Fondo nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze con una dotazione di 5.300 milioni di euro per l’an-
no 2021, alimentato con quota parte delle maggiori en-
trate fiscali e contributive di cui agli articoli 1, 2, 4 e 5 
del presente decreto, finalizzato alla perequazione delle 
misure fiscali e di ristoro concesse ai sensi del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, del decreto-legge 
8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni dalla 
legge 5 giugno 2020, n. 40, del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, del decreto-legge 14 agosto 2020, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ot-
tobre 2020, n. 126, del decreto-legge 20 ottobre 2020, 
n. 129, del decreto-legge 28 ottobre 2020 n. 137, dal de-
creto-legge 9 novembre 2020, n. 149, e del decreto-legge 
23 novembre 2020, n. 154, nonché del presente decreto, 
per i soggetti che con i medesimi provvedimenti siano 
stati destinatari di sospensioni fiscali e contributive che 
registrino una significativa perdita di fatturato. Per tali 
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soggetti può essere previsto l’esonero totale o parziale 
dalla ripresa dei versamenti fiscali e contributivi sulla 
base dei parametri individuati con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, adottato, previa deliberazio-
ne del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze e del Ministro dello svi-
luppo economico, acquisito il parere delle Commissioni 
parlamentari da rendersi entro sette giorni dalla trasmis-
sione, trascorsi i quali il decreto può essere adottato. Ai 
relativi oneri pari a 5.300 milioni di euro per l’anno 2021 
si provvede ai sensi dell’articolo 26.   

  Art. 24.

      Modificazioni urgenti della legislazione emergenziale    

     1. All’articolo 1 del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, dopo il comma 16  -bis   è aggiunto il seguente: 
«16  -ter  . L’accertamento della permanenza per 14 giorni 
in un livello di rischio o scenario inferiore a quello che 
ha determinato le misure restrittive, effettuato ai sensi 
del comma 16  -bis  , come verificato dalla Cabina di regia, 
comporta l’applicazione, per un ulteriore periodo di quat-
tordici giorni, delle misure relative allo scenario imme-
diatamente inferiore, salvo che la Cabina di regia ritenga 
congruo un periodo inferiore. Sono fatti salvi gli atti già 
adottati conformemente ai principi espressi dal presente 
comma.».   

  Art. 25.

      Disposizioni in materia di infrastrutture stradali    

     1. In relazione alle infrastrutture autostradali di cui 
all’articolo 13  -bis  , comma 1, del decreto-legge 16 ottobre 
2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 dicembre 2017, n. 172, al fine di consentire alle regioni 
e agli enti locali di potersi avvalere di società    in house    
esistenti nel ruolo di concessionari ai sensi della lettera 
  b)   del medesimo comma 1, la società da essi a tale fine 
individuata può procedere, ai sensi e per gli effetti dell’ar-
ticolo 2437  -sexies   del codice civile ed anche in deroga 
allo statuto, al riscatto previa delibera dell’assemblea dei 
soci, adottata con la maggioranza prevista per le assem-
blee straordinarie, delle azioni di titolarità, alla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, di soggetti 
diversi dalle pubbliche amministrazioni di cui all’artico-
lo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. In caso di riscatto, i termini di quindici giorni e 
di trenta giorni previsti dall’articolo 2437  -quater  , secon-
do comma, sono ridotti rispettivamente a cinque giorni 
e a dieci giorni e il termine di cui al quinto comma del 
medesimo articolo 2437  -quater   è ridotto a venti giorni. 
Relativamente all’infrastruttura autostradale A22 Bren-
nero-Modena, ai fini della determinazione del valore di 
liquidazione delle azioni, non si tiene conto della consi-
stenza del fondo di cui all’articolo 55, comma 13, della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449.   

  Art. 26.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Gli effetti finanziari del presente decreto sono co-
erenti con l’autorizzazione al ricorso all’indebitamento 
approvata il 26 novembre 2020 dal Parlamento con le ri-
soluzioni di approvazione della relazione al Parlamento 
presentata ai sensi dell’articolo 6 della legge 24 dicembre 
2012, n. 243. All’allegato 1 dell’articolo 1, comma 1, del-
la legge 27 dicembre 2019, n. 160 gli importi, per l’anno 
2020, sono rideterminati come indicato nell’Allegato 2 al 
presente decreto. 

 2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della leg-
ge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2021. 

  3. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, commi 3 e 4, 
2, 4, 5, 6, 9, 10, 11, 12, 13, 20, 23 e dai commi 2, 4 e 
5 del presente articolo, determinati in 8.999,46 milioni 
di euro per l’anno 2020, 6.301,885 milioni di euro per 
l’anno 2021, 0,6 milioni di euro per l’anno 2022, che au-
mentano, in termini di saldo netto da finanziare di cassa 
in 9.529,46 milioni di euro per l’anno 2020 e, in termini 
di indebitamento netto e fabbisogno in 7.211,585 milioni 
di euro per l’anno 2021, si provvede:  

   a)   quanto a 4.000 milioni di euro per l’anno 2020, 
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’ar-
ticolo 115, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77; 

   b)   quanto a 70 milioni di euro per l’anno 2020, me-
diante corrispondente utilizzo delle risorse iscritte, per il 
medesimo anno, nello stato di previsione del Ministero 
dell’interno, relative all’attivazione, la locazione e la ge-
stione dei centri di trattenimento e di accoglienza per stra-
nieri irregolari. 

   c)   quanto a 24.615.384 di euro per l’anno 2020, me-
diante corrispondente utilizzo dei risparmi rivenienti dal-
la disposizione di cui all’articolo 20, comma 4, lettera   b)  ; 

   d)   quanto a 350 milioni di euro per l’anno 2020, me-
diante corrispondente utilizzo dei risparmi rivenienti dal-
la disposizione di cui all’articolo 21 comma 1, lettera   a)  ; 

   e)   quanto a 6.554,5 milioni di euro per l’anno 2021, 
che aumentano, in termini di saldo netto da finanziare di 
cassa in 7.084,5 per l’anno 2021 e, in termini di inde-
bitamento netto e fabbisogno in 34,901 milioni di euro 
per l’anno 2020 e 7.195,552 milioni di euro per l’anno 
2021, mediante corrispondente utilizzo di quota parte del-
le maggiori entrate e delle minori spese derivanti dagli 
articoli 1, 2, 4, 5, 13 e 20; 

   f)   quanto a 120 milioni di euro per l’anno 2020, in 
termini di cassa, mediante corrispondente riduzione della 
missione «Fondi da ripartire» - programma «Fondi di ri-
serva e speciali», dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze. 

   g)   quanto a 600.000 euro per l’anno 2022, mediante 
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190; 
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   h)   quanto a 57 milioni di euro per l’anno 2020, me-
diante corrispondente utilizzo del fondo speciale per la 
reiscrizione dei residui passivi perenti della spesa di par-
te corrente di cui all’articolo 27, comma 1, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196; 

   i)   quanto a 18 milioni di euro per l’anno 2021, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per la compen-
sazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione 
vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi plu-
riennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 
7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 4 dicembre 2008, n. 189; 

   l)   mediante il ricorso all’indebitamento di cui al 
comma 1. 

 4. Il Fondo da assegnare per la sistemazione contabile 
delle partite iscritte al conto sospeso, iscritto nello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, 
è incrementato di 90 milioni di euro per l’anno 2020. Al 
fine di accelerare nel 2020 l’estinzione delle partite iscrit-
te al conto sospeso, le medesime risorse sono assegnate 
direttamente all’Istituto cui è affidato il servizio di tesore-
ria dello Stato, il quale provvede alle relative sistemazioni 
fornendo al Ministero dell’economia e delle finanze - Di-
partimento della Ragioneria generale dello Stato e alla 
competente Amministrazione ogni elemento informativo 
utile delle operazioni effettuate di individuazione e rego-
lazione di ciascuna partita, secondo lo schema trasmesso 
dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 

 5. Al fine di consentire l’attuazione di quanto dispo-
sto dagli articoli 198, comma 2, 199, commi 7 e 10  -bis  , 
229, commi 2  -bis   e 4  -bis  , del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77 e di cui agli articoli 85, comma 1, 
88, comma 2, 89 comma 4, del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 ottobre 2020, n. 126, nei limiti delle risorse pari a 309 
milioni di euro per l’anno 2020 è consentita la conserva-
zione in conto residui per il relativo utilizzo nell’esercizio 
successivo. Conseguentemente, per tale importo, la pre-
visione di cui all’articolo 265, comma 9, primo periodo, 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con 
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è da in-
tendersi riferita all’anno 2021. 

 6. Ai fini dell’articolo 265, comma 9, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, si considerano 
utilizzate, oltre alle somme impegnate ai sensi dell’artico-
lo 34 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive 
modificazioni, anche quelle per le quali le amministrazio-
ni destinatarie delle risorse di cui al comma 8, secondo 
i rispettivi ordinamenti, alla data del 20 dicembre 2020, 
abbiano adottato gli atti presupposti all’impegno delle ri-
sorse. Per gli interventi di conto capitale non si applica 
quanto disposto dall’articolo 265, comma 9, primo pe-
riodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
e non trova applicazione la disposizione di cui all’arti-
colo 4  -quater  , comma 1, lettera   b)  , del decreto-legge 

18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 giugno 2019, n. 55, relativamente ai termini di 
cui al comma 3 dell’articolo 34  -bis   della legge n. 196 del 
2009. 

 7. Le somme destinate all’estinzione delle anticipazio-
ni di tesoreria previste ai sensi delle disposizioni conte-
nute nei provvedimenti indicati al medesimo comma 8 
dell’articolo 265 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, sono impegnate per la necessaria 
regolarizzazione. 

 8. Le somme non rientranti nelle fattispecie di cui ai 
commi 6 e 7 sono versate all’entrata del bilancio dello 
Stato, ivi comprese quelle relative ad ordini di accredita-
mento derivanti da impegni di spesa delegata per le quali 
non ricorrono i presupposti di cui al comma 6. I compe-
tenti organi di controllo vigilano sulla corretta applicazio-
ne del presente comma. 

 10. Le risorse destinate all’attuazione da parte dell’IN-
PS delle misure di cui al presente decreto sono tempe-
stivamente trasferite dal bilancio dello Stato all’Istituto 
medesimo. 

 11. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni 
recate dal presente decreto il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decre-
ti, le occorrenti variazioni di bilancio, anche nel conto dei 
residui. Il Ministero dell’economia e delle finanze, ove 
necessario, può disporre il ricorso ad anticipazioni di te-
soreria, la cui regolarizzazione è effettuata con l’emissio-
ne di ordini di pagamento sui pertinenti capitoli di spesa.   

  Art. 27.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, contestualmente a tale pubblicazione, e 
sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 30 novembre 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 GUALTIERI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE    
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 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  CAMERA DEI DEPUTATI

  DELIBERA  25 novembre 2020 .

      Proroga del termine per la conclusione dei lavori della Commissione parlamentare di inchiesta sulla morte di Giulio 
Regeni.    

  Art. 1.
     1. All’art. 7, comma 1, della deliberazione della Camera dei deputati 30 aprile 2019, le parole da: «entro dodici 

mesi dalla sua costituzione» sono sostituite dalle seguenti: «entro ventidue mesi dalla sua costituzione». 
 Roma, 25 novembre 2020 

 Il Presidente: FICO   
  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati, doc. XXII, n. 45   : 

 Presentato dai deputati Palazzotto, Centemero, Magi, Pettarin, Quartapelle Procopio, Serracchiani, Sportiello, Trancassini, Turri e Ungaro il 
22 ottobre 2020. 

 Assegnato alle Commissioni riunite II (Giustizia) e III (Affari esteri), in sede referente, il 27 ottobre 2020, con il parere delle Commissioni I 
(Affari costituzionali) e V (Bilancio). 

 Esaminato dalle Commissioni riunite II e III nelle sedute del 4 e del 18 novembre 2020. 
 Esaminato dall’Assemblea nella seduta del 24 novembre 2020 ed approvato il 25 novembre 2020.   

  20A06644  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  6 novembre 

2020 .

      Proroga dello stato di emergenza nel territorio del Comu-
ne di Venezia interessato dagli eventi meteorologici verifica-
tisi a partire dal giorno 12 novembre 2019.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 6 NOVEMBRE 2020  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 14 no-

vembre 2019 con la quale è stato dichiarato, per 12 mesi 
dalla data di deliberazione, lo stato di emergenza nel terri-
torio del Comune di Venezia interessato dagli eventi me-
teorologici verificatisi a partire dal giorno 12 novembre 
2019 e con la quale sono stati stanziati euro 20.000.000,00 
a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44, comma 1, del decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 13 feb-
braio 2020 che ha previsto un ulteriore stanziamento per 
la realizzazione degli interventi nel territorio del Comune 
di Venezia interessato dagli eventi meteorologici verifi-
catisi a partire dal giorno 12 novembre 2019, pari euro 
84.047.295,59, a valere sul Fondo per le emergenze na-
zionali di cui al citato art. 44, comma 1, del decreto legi-
slativo n. 1 del 2018; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 16 novembre 2019 n. 616 recante: «Di-
sposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire 
dal giorno 12 novembre 2019 nel territorio del Comune 
di Venezia»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, della citata or-
dinanza n. 616 del 2019 che nomina il sindaco di Venezia 
quale Commissario delegato per il superamento all’emer-
genza, il quale, ai sensi dell’art. 25, comma 7, del sud-
detto decreto legislativo n. 1 del 2018, opera in regime 
straordinario fino alla scadenza dello stato di emergenza; 

 Vista la nota del 28 ottobre 2020 del Presidente della 
Regione Veneto con la quale è stata richiesta la proroga 
dello stato di emergenza ed è stata trasmessa la nota del 
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sopra citato commissario delegato del 22 ottobre 2020 
con cui si rappresentata la necessità di mantenere il regi-
me straordinario e derogatorio vigente; 

 Considerato che gli interventi per il superamento del 
contesto di criticità sono tuttora in corso e che, quindi, 
l’emergenza non può ritenersi conclusa; 

 Ritenuto che la predetta situazione emergenziale persi-
ste e che pertanto ricorrono, nella fattispecie, i presupposti 
previsti dall’art. 24, comma 3, del citato decreto legislati-
vo n. 1 del 2018, per la proroga dello stato di emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:  

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dall’art. 24, comma 3, del decreto 

legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è prorogato, di dodici 
mesi, lo stato di emergenza nel territorio del Comune di 
Venezia interessato dagli eventi meteorologici verificatisi 
a partire dal giorno 12 novembre 2019. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 novembre 2020 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     CONTE     

  20A06486  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  3 aprile 2020 .
      Retrocessione al demanio dello Stato dei beni non più 

strumentali alle finalità istituzionali di ENAV e successiva 
riassegnazione ad ENAC, ai sensi del combinato disposto 
degli articoli 692 e 693 del Codice della navigazione, per il 
successivo affidamento in concessione al gestore aeropor-
tuale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL DIPARTIMENTO DELLE FINANZE

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER I TRASPORTI, LA NAVIGAZIONE,

GLI AFFARI GENERALI ED IL PERSONALE
DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI  

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
contenente «Nuove disposizioni sull’amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato», e suc-
cessive modificazioni; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, recan-
te il «Regolamento per l’amministrazione del patrimonio 
e per la contabilità generale dello Stato», e successive 
modificazioni; 

 Visto il regio decreto 16 marzo 1942, n. 262, recante 
«Approvazione del testo del codice civile» e successive 
modificazioni, e, in particolare, gli articoli 822 e seguenti; 

 Visto il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, che ha 
approvato il «Codice della navigazione» e successive 
modificazioni; 

 Visti, in particolare, l’art. 692 del predetto codice della 
navigazione, che individua i beni appartenenti al dema-
nio aeronautico statale, nonché il successivo art. 693, che 

prevede che detti beni siano assegnati all’ENAC in uso 
gratuito per il successivo affidamento in concessione al 
gestore aeroportuale; 

 Vista la legge 21 dicembre 1996, n. 665, recante 
«Trasformazione in ente di diritto pubblico economico 
dell’azienda autonoma di assistenza al volo per il traf-
fico aereo generale» che ha previsto la nascita dell’En-
te nazionale di assistenza al volo (ENAV), e successive 
modificazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 6, comma 2, della predet-
ta legge 21 dicembre 1996, n. 665, il quale ha disposto 
che con uno o più decreti del Ministro delle finanze, di 
concerto con il Ministro dei trasporti e della navigazione 
e il Ministro della difesa sono individuati i beni, mobili 
e immobili, che costituiscono il patrimonio dell’ENAV; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250, con-
cernente l’«Istituzione dell’Ente nazionale per l’aviazio-
ne civile (ENAC)», e successive modificazioni; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, recante «Mi-
sure in materia di investimenti, delega al Governo per il 
riordino degli incentivi all’occupazione e della normativa 
che disciplina l’INAIL, nonché disposizioni per il riordi-
no degli enti previdenziali», e successive modificazioni, 
ed in particolare l’art. 35, che ha disposto la trasformazio-
ne dell’ENAV in società per azioni entro il 31 dicembre 
2000; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, in 
materia di «Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», e 
successive modificazioni; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di con-
tabilità e finanza pubblica», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 giugno 2019, n. 103 recante il «Regolamento 
di organizzazione del Ministero dell’economia e delle 
finanze»; 

 Visto il decreto legislativo 9 maggio 2005, n. 96, di 
«Revisione della parte aeronautica del codice della navi-
gazione, a norma dell’art. 2 della legge 9 novembre 2004, 
n. 265», e successive modificazioni, che, tra l’altro, ha ri-
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definito le competenze dell’ENAV S.p.a. quale fornitrice 
dei servizi di navigazione aerea e l’ambito di competenze 
del gestore aeroportuale al quale è affidato il compito di 
amministrare e gestire le infrastrutture aeroportuali; 

 Visto il decreto interdirettoriale 14 novembre 2000 di 
«Individuazione dei beni mobili ed immobili costituen-
ti il patrimonio dell’Ente nazionale di assistenza al volo 
(ENAV)», ed in particolare l’allegato F al medesimo, re-
cante la consistenza dei beni - pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 174 del 28 luglio 
2001; 

 Visto il decreto interministeriale del 29 dicembre 2000, 
n. 704902, che ha disposto gli effetti della trasformazione 
dell’ENAV in società per azioni dal 1° gennaio 2001; 

 Considerato che si rende necessario retrocedere allo 
Stato i beni non più strumentali alle finalità istituzionali 
dell’ENAV S.p.a.; 

 Considerato che con decreto interdirettoriale del 7 mar-
zo 2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 159 del 9 luglio 2013, i beni inerenti gli 
impianti di aiuto visivo luminoso (AVL) insistenti sugli 
aeroporti di Milano Linate, Milano Malpensa, Roma Fiu-
micino, Bergamo Orio al Serio, Bolzano e Venezia Tesse-
ra sono stati oggetto di retrocessione al demanio pubblico 
dello Stato - ramo trasporti - aviazione civile, e assegnati 
in uso gratuito all’E.N.A.C., in quanto non ulteriormente 
strumentali alle finalità istituzionali di ENAV S.p.a; 

 Considerato che con il citato decreto interdirettoriale 
del 7 marzo 2013 si è inoltre provveduto a trasferire al 
patrimonio dello Stato, per la consegna dall’ ENAV S.p.a. 
all’Agenzia del demanio, i beni riguardanti le aree    extra    
sedime aeroportuale di Coccia di Morto e Cima Grappa, 
in quanto non più strumentali alle finalità istituzionali 
dell’ENAV S.p.a., né a quelle del trasporto aereo; 

 Considerata la nota dell’ENAC prot. n. 114427 del 7 ot-
tobre 2019 con la quale l’ente ha comunicato al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti che, all’esito delle atti-
vità del gruppo di lavoro congiunto costituito da ENAC 
ed ENAV S.p.a., è stata effettuata la ricognizione degli 
ulteriori beni non più strumentali ai compiti istituziona-
li dell’ENAV S.p.a. relativamente agli aeroporti di Bari 
Palese, Foggia G. Lisa, Grottaglie, Napoli Capodichino, 
Palermo Punta Raisi, Bologna Borgo Panigale, Firenze 
Peretola, Catania Fontanarossa, Torino Caselle, Genova 
Sestri, Lamezia Terme, Olbia Costa Smeralda, Milano 
Linate, Milano Malpensa, Roma Fiumicino, Bergamo 
Orio al Serio, Bolzano, Venezia Tessera, Albenga, Alghe-
ro Fertilia, Ancona Falconara, Crotone, Forlì, Genova, 
Pantelleria, Parma, Perugia S. Egidio, Pescara, Reggio 
Calabria, Roma Urbe, Ronchi dei Legionari, e sono state 
definite le modalità di imputazione nella tariffa di ENAV 
del valore di ammortamento residuale dei beni oggetto di 
retrocessione alla data di emanazione del presente decre-
to, nonché dei costi di gestione e manutenzione soppor-
tati da ENAV nel periodo transitorio di cui all’art. 2.2 del 
presente decreto; 

 Considerato che il citato gruppo di lavoro congiunto 
ENAC/ENAV S.p.a ha specificato in apposite schede - 
individuate dal numero 1 al numero 19 - i beni e le aree 
da retrocedere; 

 Considerate le risultanze delle riunioni tenutesi presso 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per la defi-
nizione della procedura da porre in essere per la retroces-
sione di detti beni e dette aree; 

 Ravvisata la necessità e l’urgenza di provvedere a detta 
retrocessione dei beni e delle aree, affinché i medesimi 
possano rientrare nella disponibilità dello Stato e con-
testualmente essere assegnati in uso gratuito all’ENAC, 
per il conseguente affidamento in concessione al gestore 
aeroportuale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. I beni e le aree costituenti i sistemi di aiuto visivo 

luminosi (AVL) di proprietà di ENAV, ricadenti all’inter-
no del sedime aeroportuale degli aeroporti di Bari Palese, 
Foggia G. Lisa, Grottaglie, Napoli Capodichino, Palermo 
Punta Raisi, Bologna Borgo Panigale, Firenze Peretola, 
Catania Fontanarossa, Torino Caselle, Genova Sestri, La-
mezia Terme, Olbia Costa Smeralda, di cui alla sezione 
1 delle schede numeri da 1 a 12 di cui all’allegato A, fa-
cente parte integrante del presente decreto, in quanto non 
più strumentali alle finalità istituzionali dell’ENAV S.p.a, 
sono retrocessi al demanio pubblico dello Stato, ramo 
aeroportuale - c.f. 97905260580 - senza oneri a carico 
della finanza pubblica, per l’assegnazione in uso gratuito 
all’ENAC, ai sensi dell’art. 693 del codice della naviga-
zione e dell’art. 8, comma 2, del decreto legislativo 25 lu-
glio 1997, n. 250 e per il contestuale aggiornamento dello 
stato di consistenza dei beni oggetto delle convenzioni 
di concessione aeroportuale sottoscritte da ENAC con i 
gestori aeroportuali dei ridetti scali. 

 2. I beni e le aree di proprietà di ENAV ricadenti all’in-
terno del sedime aeroportuale degli aeroporti di Bari Pa-
lese, Foggia G. Lisa, Grottaglie, Napoli Capodichino, 
Palermo Punta Raisi, Bologna Borgo Panigale, Firenze 
Peretola, Catania Fontanarossa, Torino Caselle, Genova 
Sestri, Lamezia Terme, Olbia Costa Smeralda, Milano 
Linate e Malpensa, Roma Fiumicino, Bergamo Orio al 
Serio, Bolzano e Venezia Tessera, di cui alla sezione 2 
delle schede numeri da 1 a 18 di cui all’allegato A, facen-
te parte integrante del presente decreto, in quanto non più 
strumentali alle finalità istituzionali dell’ENAV S.p.a., 
sono retrocessi al demanio pubblico dello Stato, ramo 
aeroportuale - c.f. 97905260580 - senza oneri a carico 
della finanza pubblica, per l’assegnazione in uso gratuito 
all’ENAC, ai sensi dell’art. 693 del codice della naviga-
zione e dell’art. 8, comma 2, del decreto legislativo 25 lu-
glio 1997, n. 250 e per il contestuale aggiornamento dello 
stato di consistenza dei beni oggetto delle convenzioni 
di concessione aeroportuale sottoscritte da ENAC con i 
gestori aeroportuali dei ridetti scali. 

 3. Le aree di proprietà di ENAV ricadenti all’interno del 
sedime aeroportuale degli aeroporti di Albenga, Alghero 
Fertilia, Ancona Falconara, Cagliari Elmas, Crotone, Cu-
neo Levaldigi, Forlì, Genova, Pantelleria, Parma, Perugia 
S. Egidio, Pescara, Reggio Calabria, Roma Urbe, Ronchi 
dei Legionari, di cui alla scheda numero 19 dell’allegato 
A, facente parte integrante del presente decreto, in quanto 
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non più strumentali alle finalità istituzionali dell’ENAV 
S.p.a. e non più interessate da infrastrutture ovvero in-
stallazioni di ENAV (ovvero aree libere), sono retrocesse 
al demanio pubblico dello Stato, ramo aeroportuale - c.f. 
97905260580 - senza oneri a carico della finanza pubbli-
ca, per l’assegnazione in uso gratuito all’ENAC, ai sen-
si dell’art. 693 del codice della navigazione e dell’art. 8, 
comma 2, del decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250 e 
per il contestuale aggiornamento dello stato di consisten-
za dei beni oggetto delle convenzioni di concessione ae-
roportuale sottoscritte da ENAC con i gestori aeroportuali 
dei ridetti scali.   

  Art. 2.
      1. I gestori aeroportuali degli scali indicati nell’art. 1, 

comma 1, sono tenuti - entro e non oltre diciotto mesi 
dalla pubblicazione del presente decreto - a prendere in 
consegna i beni e le aree costituenti i sistemi AVL indi-
cati nel suddetto comma, a provvedere a proprie cure e 
spese alla loro gestione, manutenzione e alimentazione 
elettrica, con recupero dei relativi costi nelle tariffe aero-
portuali. Fino alla presa in carico da parte dei suddetti ge-
stori aeroportuali, e comunque fino allo scadere del citato 
termine, ENAV detiene i sistemi AVL al fine di garantirne 
la gestione e la manutenzione ed è autorizzata a riversare 
i relativi costi nella propria tariffa di terminale. 

 2. A partire dalla data di pubblicazione del presente 
decreto, ENAV è autorizzata a riversare nella tariffa di 
terminale il valore contabile non ancora ammortizzato dei 
beni oggetto del presente decreto, secondo un meccani-
smo di gradualità condiviso con ENAC.   

  Art. 3.
     1. I gestori aeroportuali degli scali indicati nell’art. 1, 

comma 2, sono tenuti - entro e non oltre sessanta giorni 
dalla pubblicazione del presente decreto - a prendere in 
consegna i beni e le aree indicate nel suddetto comma e a 
provvedere alla loro gestione, manutenzione e alimenta-
zione elettrica, con recupero dei relativi costi nelle tariffe 
aeroportuali.   

  Art. 4.
      1. I gestori aeroportuali degli scali indicati nell’art. 1, 

comma 3, nonché ENAC, sono tenuti -entro e non oltre 
sessanta giorni dalla pubblicazione del presente decreto 
- a prendere in consegna i beni e le aree indicate nel sud-
detto comma e a provvedere alla loro gestione, manuten-
zione e alimentazione elettrica con recupero dei relativi 
costi nelle tariffe aeroportuali.   

  Art. 5.
      1. Il presente decreto costituisce titolo per le trascrizio-

ni immobiliari e relative volture catastali dei beni indivi-
duati all’art. 1.   

  Art. 6.
      1. Costituiscono parte integrante del presente decreto 

le planimetrie in allegato B. 

 2. Sono espunti dall’allegato F al citato decreto inter-
direttoriale 14 novembre 2000 pubblicato senza allegati i 
beni e le aree indicate nell’elenco in allegato C che forma 
parte integrante del presente decreto.   

  Art. 7.
     1. Il presente decreto viene sottoposto ai controlli di 

legge e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 3 aprile 2020 

  Il direttore generale
delle finanze
     LAPECORELLA   

 Il Capo Dipartimento
per i trasporti, la navigazione, 

gli affari generali ed il personale
   DE MATTEO    

  Registrato alla Corte dei conti l’8 aprile 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg.ne n. 363

  

      AVVERTENZA:  
  Si comunica che gli allegati di cui agli articoli 1 e 6 del presente 

decreto sono omessi in sede di pubblicazione, attesa la loro partico-
lare voluminosità, e sono comunque reperibili e consultabili sul sito 
http://www.mit.gov.it al seguente percorso: Temi-trasporti-trasporto 
aereo-normativa.    

  20A06607

    DECRETO  13 novembre 2020 .
      Regioni a statuto ordinario - Contributi dovuti all’ARAN 

per l’anno 2021.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» ed in parti-
colare l’art. 46, commi 8 e 9, del citato decreto che indi-
vidua le risorse di cui l’Aran deve avvalersi per lo svol-
gimento della propria attività e determina la disciplina 
delle modalità di riscossione dei contributi a carico delle 
amministrazioni, rinviando, per quanto riguarda il siste-
ma dei trasferimenti per le amministrazioni diverse dallo 
Stato, ai decreti del Ministro per la funzione pubblica di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. 

 Visto l’art. 46, comma 10, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 secondo cui i contributi di cui al 
comma 8 affluiscono direttamente al bilancio dell’Aran; 

 Visto il decreto interministeriale del Ministro per la fun-
zione pubblica 30 aprile 1999, pubblicato nella   Gazzetta 
ufficiale   della Repubblica italiana n. 266 del 12 novembre 
1999, emanato di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze e con il Ministro dell’interno, come modi-
ficato dal decreto interministeriale 14 dicembre 2001, in 
cui all’art. 3 si rinvia ad apposito decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’individuazione della 
somma da porre a carico delle regioni sulla base dei dati 
forniti dal conto annuale del personale in servizio presso 
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tali enti e tenuto conto della quota di contributo indivi-
duale concordata tra l’Aran e l’Organismo di coordina-
mento dei comitati di settore, ai sensi dell’art. 46, com-
ma 8, lettera   a)  , seconda alinea, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165; 

 Visti i dati relativi al personale in servizio presso le 
regioni a statuto ordinario desunti dall’ultimo conto an-
nuale disponibile relativo all’anno 2019; 

 Considerato che le regioni a statuto speciale e le Pro-
vincie autonome di Trento e di Bolzano non si sono av-
valse dell’assistenza dell’Aran ai sensi dell’art. 46, com-
ma 13, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Le somme da porre a carico delle regioni a statuto or-

dinario a titolo di contributo dovuto all’Aran per l’anno 
2021, ai sensi dell’art. 46, comma 8, lettera   a)  , del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono quelle evidenzia-
te nella tabella allegata al presente decreto.   

  Art. 2.
     I contributi di cui all’art. 1 debbono essere iscritti dalle 

regioni in specifici capitoli di spesa dei rispettivi bilanci 

per essere versati, entro il 28 febbraio 2021, alla contabi-
lità speciale intestata all’Aran sul conto n. 149726, istitui-
to presso la Sezione di tesoreria provinciale dello Stato di 
Roma dandone contestuale comunicazione all’Aran. 

 In caso di omesso versamento da parte delle regioni 
entro il suddetto termine del 28 febbraio 2021, il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, su segnalazione 
dell’Aran, è autorizzato a trattenere alle regioni l’impor-
to dovuto a valere sulle risorse ad esse spettanti in corso 
d’anno a qualsiasi titolo - con esclusione di quelle desti-
nate al finanziamento della sanità - ed a versarlo diret-
tamente all’Aran mediante accreditamento sulla predetta 
contabilità speciale n. 149726 dandogliene contestuale 
comunicazione.   

  Art. 3.
     In caso di omesso versamento da parte delle regio-

ni di contributi relativi ad anni pregressi, il Ministero 
dell’economia e delle finanze, su segnalazione dell’Aran, 
è autorizzato a trattenere alle regioni l’importo dovuto a 
valere sulle risorse di cu all’art. 2 ed a versarlo diretta-
mente all’Aran mediante accreditamento sulla predetta 
contabilità speciale n. 149726 dandogliene contestuale 
comunicazione. 

 Roma, 13 novembre 2020 

 Il Ministro: GUALTIERI   

  

  20A06484
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    DECRETO  17 novembre 2020 .

      Definizione delle regole tecniche e delle procedure relati-
ve allo scambio automatico obbligatorio di informazioni sui 
meccanismi transfrontalieri soggetti all’obbligo di comuni-
cazione all’Agenzia delle entrate.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la direttiva 2018/822/UE del Consiglio, del 
25 maggio 2018, recante modifica della direttiva 2011/16/
UE, per quanto riguarda lo scambio automatico obbliga-
torio di informazioni nel settore fiscale; 

 Vista la direttiva 2020/876/UE del Consiglio, del 
24 giugno 2020, che modifica la direttiva 2011/16/UE, 
per affrontare l’urgente necessità di rinviare determinati 
termini per la comunicazione e lo scambio di informazio-
ni nel settore fiscale a causa della pandemia di Covid-19; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 2020, n. 100, di 
recepimento della citata direttiva 2018/822/UE del Con-
siglio, del 25 maggio 2018, che all’art. 5, comma 2, di-
spone che: «Con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze sono stabilite, senza modificazioni di natura 
sostanziale, le regole tecniche per l’applicazione del pre-
sente decreto, ivi compresa l’ulteriore specificazione de-
gli elementi distintivi dei meccanismi medesimi ai sensi 
dell’Allegato 1, nonché i criteri in base ai quali verificare 
quando i suddetti meccanismi sono diretti ad ottenere un 
vantaggio fiscale.»; 

 Vista la legge 27 ottobre 2011, n. 193, recante ratifica 
ed esecuzione del Protocollo emendativo della Conven-
zione del 1988 tra gli Stati membri del Consiglio d’Euro-
pa ed i Paesi membri dell’Organizzazione per la coope-
razione e lo sviluppo economico - OCSE, sulla reciproca 
assistenza amministrativa in materia fiscale, fatto a Parigi 
il 27 maggio 2010; 

 Visto l’accordo multilaterale tra i Paesi membri 
dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 
economico in materia di scambio automatico di informa-
zioni su conti finanziari, per l’implementazione del nuo-
vo standard unico globale per lo scambio automatico di 
informazioni (   Common     Reporting     Standard   ), firmato a 
Berlino il 29 ottobre 2014, e le successive sottoscrizioni; 

 Vista la sezione 5 del citato accordo multilaterale, in 
cui viene disposto che le informazioni scambiate sono 
soggette alle regole di confidenzialità e alle altre salva-
guardie previste dalla convenzione multilaterale sulla re-
ciproca assistenza amministrativa in materia fiscale del 
1988, comprese le disposizioni che limitano l’utilizzazio-
ne delle informazioni scambiate; 

 Visto il modello per la comunicazione obbligatoria 
di informazioni per far fronte ai meccanismi di elusione 
del    Common Reporting Standard    e alle strutture    offsho-
re opache    (   Model Mandatory Disclosure Rules for CRS 
Avoidance Arrangements and Opaque Offshore Struc-
tures - MDR   ), approvato dall’Organizzazione per la co-
operazione e lo sviluppo economico (OCSE) l’8 marzo 
2018 e richiamato dal considerando n. 13 della direttiva 
2018/822/UE; 

 Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 29, recante 
l’attuazione della direttiva 2011/16/UE, relativa alla coo-
perazione amministrativa nel settore fiscale e che abroga 
la direttiva 77/799/CEE; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 28 dicembre 2015, di attuazione della legge 18 giu-
gno 2015, n. 95, e della direttiva 2014/107/UE del Consi-
glio, del 9 dicembre 2014, recante modifica della direttiva 
2011/16/UE, per quanto riguarda lo scambio automatico 
di informazioni nel settore fiscale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, recante disposizioni comuni in ma-
teria di accertamento delle imposte sui redditi, e succes-
sive modificazioni e, in particolare, l’art. 31  -bis  , il quale 
prevede che l’Amministrazione finanziaria provvede 
allo scambio, con le altre Autorità competenti degli Stati 
membri dell’Unione europea, delle informazioni necessa-
rie per assicurare il corretto accertamento delle imposte di 
qualsiasi tipo riscosse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, recante approvazione del testo uni-
co delle imposte sui redditi, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, 
recante attuazione della direttiva 2005/60/CE, concer-
nente la prevenzione dell’utilizzo del sistema finanziario 
a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose 
e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 
2006/70/CE, che ne reca misure di esecuzione, e succes-
sive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante la riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e succes-
sive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173, 
concernente la riorganizzazione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e delle agenzie fiscali, a norma 
dell’art. 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137, e successive 
modificazioni; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/532 
della Commissione, del 28 marzo 2019, che modifica il 
regolamento (UE) 2015/2378, per quanto riguarda i for-
mulari tipo, incluso il regime linguistico, per lo scambio 
automatico obbligatorio di informazioni sui meccanismi 
transfrontalieri soggetti all’obbligo di notifica; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/1725 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2018, sulla tutela 
delle persone fisiche in relazione al trattamento dei dati 
personali da parte delle istituzioni, degli organi e degli 
organismi dell’Unione e sulla libera circolazione di tali 
dati, e che abroga il regolamento (CE) n. 45/2001 e la 
decisione n. 1247/2002/CE; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante il Codice in materia di protezione dei dati personali; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, si intende per:  
   a)   «promotore»: gli intermediari indicati all’art. 2, 

comma 1, lettera   c)  , primo periodo, prima parte, del de-
creto legislativo 30 luglio 2020, n. 100; 

   b)   «fornitore di servizi»: gli intermediari indicati 
all’art. 2, comma 1, lettera   c)  , primo periodo, seconda 
parte, del decreto legislativo 30 luglio 2020, n. 100; 

   c)   «vantaggio extrafiscale»: qualunque vantaggio 
economico quantificabile di natura non fiscale derivante 
dal meccanismo transfrontaliero; 

   d)   «condizione di riservatezza»: una clausola che 
vincola contrattualmente l’intermediario o il contribuente 
a non divulgare a terzi uno o più elementi del meccani-
smo commerciabile o su misura; 

   e)   «conto finanziario»: un conto come definito 
dall’art. 1, comma 2, lettera   a)  , del decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 28 dicembre 2015; 

   f)   «istituzione finanziaria»: un soggetto di cui 
all’art. 1, comma 1, lettera   e)  , del decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 28 dicembre 2015; 

   g)   «attività finanziaria»: un’attività come definita 
dall’art. 1, comma 1, lettera   l)  , del decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 28 dicembre 2015; 

   h)   «titolare del conto»: un soggetto di cui dall’art. 1, 
comma 2, lettera   s)  , del decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 28 dicembre 2015; 

   i)   «persone che esercitano il controllo»: i soggetti di 
cui dall’art. 1, comma 2, lettera   q)  , del decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze 28 dicembre 2015; 

   l)   «   safe harbour   »: un regime che, in relazione a spe-
cifiche categorie di transazioni, fissa preventivamente re-
gole certe e parametri minimi conformandosi ai quali le 
imprese non sono tenute ad ulteriori oneri probatori pre-
visti dalle disposizioni o dalla prassi in materia di prezzi 
di trasferimento; 

   m)    «beni immateriali di difficile valutazione»: quei 
beni immateriali o i diritti su beni immateriali, per i quali 
al momento del loro trasferimento tra imprese associate:  

 1) non esistono affidabili transazioni comparabili; 
 2) al momento della definizione dell’accordo, le 

proiezioni dei flussi di cassa futuri o del reddito derivante 
dal bene immateriale trasferito o le assunzioni utilizzate 
nella sua valutazione sono altamente incerte, rendendo 
difficile prevedere il livello di profittabilità complessiva 
finale del bene immateriale trasferito; 

   n)   «cliente»: un soggetto che richiede, per sé o per 
altri, a un intermediario una delle prestazioni indica-
te nell’art. 2, comma 1, lettera c, del decreto legislativo 
30 luglio 2020, n. 100; 

   o)   «entità»: un’entità come definita dall’art. 1, com-
ma 1, lettera   dd)  , del decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze 28 dicembre 2015; 

   p)   «veicolo offshore passivo»: è un’entità che non 
svolge un’attività economica sostanziale supportata da 

personale, attrezzature, attività e locali adeguati ed è co-
stituita, residente, gestita, controllata o stabilita al di fuori 
della giurisdizione di residenza di almeno uno dei titolari 
effettivi delle attività detenute dall’entità; 

   q)   «struttura offshore opaca»: un veicolo offshore 
passivo in cui la proprietà è ideata in modo tale da non 
consentire l’identificazione accurata del titolare effettivo 
o da far apparire che un soggetto non sia il titolare effetti-
vo, ovvero un veicolo offshore passivo commercializzato 
quale mezzo idoneo a conseguire i suddetti effetti. 

 2. Per quanto non definito al comma 1, si rinvia 
all’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 30 luglio 2020, 
n. 100.   

  Art. 2.
      Informazioni oggetto della comunicazione e termini di 

comunicazione    

      1. Ai fini delle informazioni da comunicare ai sen-
si dell’art. 6, comma 1, del decreto legislativo 30 luglio 
2020, n. 100:  

   a)   la sintesi del contenuto del meccanismo transfron-
taliero è redatta in lingua italiana e corredata da una breve 
relazione in lingua inglese; 

   b)   la data di avvio dell’attuazione del meccanismo 
transfrontaliero corrisponde al momento in cui il contri-
buente compie il primo atto avente effetti giuridici o la 
prima transazione finanziaria ai fini dell’attuazione del 
meccanismo; 

   c)    il valore del meccanismo transfrontaliero da co-
municare è:  

 1) ai fini degli elementi distintivi di cui all’Alle-
gato 1, lettera D, punto 1, al decreto legislativo 30 luglio 
2020, n. 100, il valore dei conti finanziari determinato 
ai sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 28 dicembre 2015; 

 2) ai fini degli elementi distintivi di cui all’Alle-
gato 1, lettera D, punto 2, al decreto legislativo 30 luglio 
2020, n. 100, il valore dei conti finanziari determinato 
ai sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 28 dicembre 2015, ovve-
ro, per le attività e i redditi di natura non finanziaria, il 
valore del vantaggio fiscale derivabile dal meccanismo 
transfrontaliero, determinato ai sensi dell’art. 7, comma 3 
del presente decreto; 

 3) ai fini degli elementi distintivi di cui all’Alle-
gato 1, lettere A, B, C ed E, al decreto legislativo 30 lu-
glio 2020, n. 100, il valore del vantaggio fiscale derivabi-
le dal meccanismo transfrontaliero, determinato ai sensi 
dell’art. 7, comma 3 del presente decreto. 

 2. Ai fini della raccolta delle informazioni da comuni-
care ai sensi dell’art. 6, comma 1, del decreto legislativo 
30 luglio 2020, n. 100, ai fornitori di servizi non è richie-
sta l’adozione di ulteriori obblighi di adeguata verifica 
rispetto a quelli previsti dalle disposizioni vigenti. 

 3. Ai fini della comunicazione di cui all’art. 7 del de-
creto legislativo 30 luglio 2020, n. 100, per i fornitori di 
servizi, rilevano le informazioni elencate nell’art. 6 del 
medesimo decreto legislativo prontamente disponibili per 
l’intermediario in ragione del rapporto con il cliente. 
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 4. Ai fini dell’art. 3, comma 6 del decreto legislativo 
30 luglio 2020, n. 100, l’intermediario informa gli al-
tri intermediari e il contribuente entro i termini previsti 
dall’art. 7, comma 1 del medesimo decreto. 

 5. Ai fini dell’art. 3, comma 1 del decreto legisla-
tivo 30 luglio 2020, n. 100, il contribuente comunica 
all’Agenzia delle entrate le informazioni di cui all’art. 6, 
comma 1, del medesimo decreto entro trenta giorni a de-
correre dal giorno seguente a quello in cui il meccanismo 
transfrontaliero oggetto di comunicazione è stato messo a 
sua disposizione ai fini dell’attuazione o a quello in cui è 
stata avviata l’attuazione.   

  Art. 3.

      Numero di riferimento dei meccanismi transfrontalieri 
soggetti all’obbligo di notifica    

     1. L’Agenzia delle entrate rilascia un numero di riferi-
mento al momento della comunicazione di un meccani-
smo transfrontaliero, salvo nei casi in cui la comunicazio-
ne contenga già un numero di riferimento rilasciato dalla 
medesima Agenzia delle entrate o da altre Amministra-
zioni fiscali di Paesi dell’Unione europea. 

 2. Il soggetto a cui è stato rilasciato il numero di riferi-
mento deve, senza indugio, comunicarlo agli altri parteci-
panti di cui ha conoscenza. 

 3. Il numero di riferimento deve essere indicato dai 
partecipanti in ogni eventuale successiva comunicazione 
relativa al medesimo meccanismo e nella relazione pe-
riodica di cui all’art. 7, comma 2, del decreto legislati-
vo 30 luglio 2020, n. 100. I contribuenti che attuano il 
meccanismo transfrontaliero indicano tale numero di ri-
ferimento nelle pertinenti dichiarazioni fiscali per tutti i 
periodi d’imposta in cui il meccanismo transfrontaliero 
è utilizzato.   

  Art. 4.

      Standard di conoscenza    

     1. Per i fornitori di servizi, ai fini della qualificazione 
di intermediario, deve essere soddisfatto lo standard di 
conoscenza definito nei commi 2 e 3. 

  2. Lo standard di conoscenza è determinato con 
riferimento:  

   a)   alla conoscenza effettiva del meccanismo tran-
sfrontaliero che l’intermediario possiede sulla base delle 
informazioni prontamente disponibili in ragione dell’atti-
vità di assistenza o consulenza espletata nei confronti del 
cliente; e 

   b)   al grado di competenza necessaria per fornire il 
servizio di assistenza o consulenza nonché al livello di 
esperienza ordinariamente richiesto per la prestazione di 
detto servizio. 

 3. Salvo prova contraria, lo standard di conoscenza non 
si considera soddisfatto per le transazioni bancarie e fi-
nanziarie di routine.   

  Art. 5.
      Utilizzabilità dei dati    

     1. Fatte salve le competenze dell’Agenzia delle entra-
te in materia di scambio di informazioni, il Dipartimento 
delle finanze accede ai dati relativi ai meccanismi tran-
sfrontalieri presenti nel registro centrale sicuro di cui 
all’art. 21, paragrafo 5, della direttiva 2011/16/UE, come 
modificata dalla direttiva 2018/822/UE, e li utilizza, pre-
via anonimizzazione, a supporto delle proprie attività isti-
tuzionali ai sensi del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, provvedendo a designare il responsabile del trat-
tamento dei dati.   

  Art. 6.
      Applicabilità degli elementi distintivi    

     1. Gli elementi distintivi di cui all’Allegato 1, lettere 
A, B, C ed E, al decreto legislativo 30 luglio 2020, n. 100 
rilevano solo se suscettibili di determinare una riduzione 
delle imposte, cui si applica la direttiva 2011/16/UE, do-
vute da un contribuente in un Paese dell’Unione europea 
o in altre giurisdizioni estere con le quali è in vigore uno 
specifico accordo per lo scambio delle informazioni di 
cui all’art. 6, comma 1 del medesimo decreto legislativo.   

  Art. 7.
      Criterio del vantaggio principale    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 6, gli ele-
menti distintivi di cui all’Allegato 1, lettere A, B e C, 
punto 1, lettere   b)  , sub 1),   c)   e   d)  , al decreto legislativo 
30 luglio 2020, n. 100 rilevano ai fini dell’obbligo di co-
municazione di cui all’art. 3 del medesimo decreto legi-
slativo, qualora siano soddisfatte le condizioni di cui al 
comma 2. 

 2. Il criterio di cui al comma 1 ricorre quando il vantag-
gio fiscale relativo alle imposte cui si applica la direttiva 
2011/16/UE derivabile dall’attuazione di uno o più mec-
canismi transfrontalieri e conseguibile da uno o più con-
tribuenti di cui all’art. 2, comma 1, lettera   d)  , del decreto 
legislativo 30 luglio 2020, n. 100 è superiore al cinquanta 
per cento della somma del suddetto vantaggio fiscale e 
dei vantaggi extrafiscali. 

 3. Il vantaggio fiscale di cui al comma 2 si calcola come 
differenza tra le imposte da assolvere sulla base di uno o 
più meccanismi transfrontalieri e le medesime imposte 
che sarebbero dovute in assenza di tale o tali meccanismi.   

  Art. 8.
      Specificazioni riguardanti gli elementi distintivi    

     1. Un meccanismo non rientra tra quelli indicati alla 
lettera A, punto 3, dell’Allegato 1 al decreto legislativo 
30 luglio 2020, n. 100, se finalizzato alla fruizione di un 
singolo regime fiscale di agevolazione previsto dall’ordi-
namento dello Stato e al ricorrere delle condizioni previ-
ste dalla disposizione di agevolazione. 

 2. Ai fini dell’art. 2, comma 1, lettera   e)    del decreto 
legislativo 30 luglio 2020, n. 100, nonché delle lettere C, 
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punto 1 ed E, punto 2, dell’Allegato 1 al medesimo de-
creto legislativo, nella definizione di impresa associata si 
tiene conto di quanto segue:  

   a)   nel caso in cui più di un soggetto partecipi alla 
gestione, al controllo, al capitale o agli utili dello stesso 
soggetto, tutti soggetti coinvolti sono considerati imprese 
associate; 

   b)   nel caso in cui i medesimi soggetti partecipino, 
alla gestione, al controllo, al capitale o agli utili di più 
di un soggetto, tutti i soggetti coinvolti sono considerati 
imprese associate; 

   c)   un soggetto che agisce congiuntamente con un al-
tro soggetto in relazione ai diritti di voto o alla proprietà 
del capitale di un’entità è considerato detentore di una 
partecipazione in tutti i diritti di voto o nell’intera pro-
prietà del capitale dell’entità detenuti dall’altro soggetto; 

   d)   il rispetto dei requisiti di cui dell’art. 2, comma 1, 
lettera   e)  , punto   c)   è determinato moltiplicando le per-
centuali delle partecipazioni attraverso i livelli successivi, 
fermo restando che un soggetto che detiene più del 50 per 
cento dei diritti di voto è considerato detentore del 100 
per cento di tali diritti. 

 3. A fini della lettera C, punto 1, sottopunto   b)  , sub 
1), dell’Allegato 1 al decreto legislativo 30 luglio 2020, 
n. 100, non si considerano non soggetti ad imposta sul 
reddito delle società o soggetti ad una aliquota pari a zero 
o prossima allo zero, i destinatari dei pagamenti tran-
sfrontalieri che rientrano nei regimi di trasparenza fiscale 
di cui agli articoli 5, 115 e 116 del testo unico delle impo-
ste sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché i destina-
tari fiscalmente residenti all’estero e assoggettati a equi-
valenti regimi di trasparenza fiscale nella giurisdizione di 
residenza, costituzione o direzione effettiva. 

 4. A fini della lettera C, punto 4, dell’Allegato 1 al de-
creto legislativo 30 luglio 2020, n. 100, la differenza di 
importo generata dal trasferimento di attivi è da intender-
si come differenza tra l’importo dovuto come corrispetti-
vo nelle giurisdizioni interessate e il valore di mercato de-
gli attivi trasferiti. Il valore di mercato è determinato con 
riferimento alle condizioni e ai prezzi che sarebbero stati 
pattuiti tra soggetti indipendenti operanti in condizioni di 
libera concorrenza e in circostanze comparabili, tenendo 
conto, qualora si tratti di valore riferibile a un complesso 
aziendale o a un ramo di azienda, del valore dell’avvia-
mento, calcolato tenendo conto delle funzioni e dei rischi 
trasferiti. Ai fini della determinazione del valore di mer-
cato, si tiene conto delle indicazioni contenute nel decreto 
14 maggio 2018 del Ministro dell’economia e delle finan-
ze, emanato ai sensi del comma 7 dell’art. 110 del testo 
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

 5. Un elenco esemplificativo di casi in cui ricorrono 
gli elementi distintivi di cui alla lettera D dell’Allegato 
1 al decreto legislativo 30 luglio 2020, n. 100, è conte-
nuto nell’allegato A, che fa parte integrante del presente 
decreto. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   delle Repubblica italiana. 

 Roma, 17 novembre 2020 

 Il Ministro: GUALTIERI   
  

  ALLEGATO  A 

      Sezione I - Esempi di meccanismi di aggiramento della normativa sullo 
scambio automatico di informazioni sui conti finanziari.  

 A. La commercializzazione di uno schema che incentiva un tra-
sferimento di fondi da un conto di deposito oggetto di comunicazione 
a un conto finanziario escluso dall’obbligo di comunicazione (es. pro-
dotto pensionistico), con lo scopo prevalente di aggirare tale obbligo. 
Le esclusioni dall’obbligo di comunicazione dei conti finanziari sono 
contenute nelle normative interne di implementazione del    Common Re-
porting Standard    adottate da ciascuna Giurisdizione. 

 B. La commercializzazione di uno schema che incentiva un tra-
sferimento di fondi da un’istituzione finanziaria soggetto all’obbligo di 
comunicazione sui conti finanziari a un’istituzione finanziaria esclusa 
da tale obbligo, con lo scopo prevalente di aggirare tale obbligo. Le 
esclusioni dall’obbligo di comunicazione da parte delle istituzioni fi-
nanziarie sono contenute nelle normative interne di implementazione 
del    Common Reporting Standard    adottate da ciascuna Giurisdizione. 

 C. La commercializzazione di uno schema che incentiva la trasfor-
mazione di fondi detenuti presso un conto di deposito oggetto di comu-
nicazione in attività non finanziarie (es. immobili, oro, pietre preziose, 
opere d’arte), con lo scopo prevalente di aggirare tale obbligo. 

 D. La commercializzazione di uno schema che incentiva un contri-
buente fiscalmente residente nella Giurisdizione X a trasferire un conto 
finanziario soggetto all’obbligo di comunicazione, o la maggior par-
te delle attività finanziarie in esso contenute, presso un intermediario 
finanziario residente o localizzato in una Giurisdizione Y che non ha 
implementato il    Common Reporting Standard    o che non scambia le in-
formazioni con l’autorità competente della Giurisdizione X. 

 E. L’uso di un prodotto finanziario non soggetto all’obbligo di co-
municazione e che fornisce all’investitore le funzionalità di base di un 
conto finanziario oggetto di comunicazione. Si tratta, ad esempio, di 
determinati tipi di moneta elettronica quali sostituti di un conto di de-
posito o dell’emissione, da parte di istituzioni finanziarie, di taluni tipi 
di contratti derivati che replicano le attività finanziarie sottostanti e che 
non sono soggetti all’obbligo di comunicazione. L’elemento distintivo 
ricorre sia per l’uso di tali prodotti sia per il trasferimento di fondi in 
tali prodotti. 

 F. Commercializzazione o implementazione di strategie di suddi-
visione delle somme detenute in un conto finanziario per rimanere al 
di sotto di un ammontare in valuta nazionale corrispondente a 250.000 
USD, al fine di evitare l’obbligo di comunicazione. 

 G. I meccanismi che non consentono all’intermediario finanziario, 
presso cui il conto finanziario è mantenuto, la corretta identificazione 
del paese di residenza del titolare del conto o dei soggetti che ne eserci-
tano il controllo, attraverso: 1) l’utilizzo di certificati di residenza emes-
si da giurisdizioni che richiedono una presenza fisica minima (o nessuna 
presenza) nel territorio ai fini dell’ottenimento della residenza fiscale; 
2) lo sfruttamento delle debolezze di procedure di adeguata verifica fi-
scale che fanno affidamento su una inadeguata implementazione delle 
procedure di adeguata verifica antiriciclaggio rispetto alle più recenti 
raccomandazioni del GAFI; 3) la creazione di appositi indizi o prove 
documentali. 

 H. Un meccanismo elaborato per indurre in errore un’istituzione 
finanziaria circa i reali beneficiari di un trust, all’atto dell’apertura del 
conto. Ad esempio, nel caso in cui, all’apertura del conto, risulti un ente 
di beneficenza quale unico beneficiario discrezionale e, in seguito, l’en-
te di beneficenza venga sostituito con i reali beneficiari, senza informare 
l’istituzione finanziaria presso cui il conto è detenuto. La commercia-
lizzazione di una società che ha lo scopo di beneficiare automatica-
mente dello    status    di entità non finanziaria attiva nella giurisdizione di 
costituzione. 

 I. Meccanismi che consentono, attraverso investimenti    back-to-
back   , di considerare un’entità non finanziaria quale titolare di un conto, 
con lo scopo di impedire l’identificazione dei soggetti che realmente 
detengono il conto, da parte dell’intermediario finanziario presso cui il 
conto è mantenuto. 
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 L. Meccanismi che consentono, intervenendo sugli assetti proprie-
tari di un’entità non finanziaria passiva che detiene un conto, di impedi-
re che l’investitore che esercita il controllo su tale entità sia identificato 
come controllante. 

 M. Meccanismi che consentono la classificazione di un pagamento 
tra quelli non soggetti ad obbligo di comunicazione. Per esempio, il caso 
di un    trust    che paga conti o fatture per conto di un beneficiario. 

  Sezione II - Esempi di meccanismi che utilizzano una struttura offshore 
opaca.  

 A. Sono ricompresi tra i meccanismi che utilizzano una struttura 
offshore opaca i seguenti: 1) la detenzione da parte di un soggetto pre-
stanome (   nominee   ) delle azioni o quote di una entità veicolo    offshore    
passivo, quando viene celata l’identità del soggetto (   nominator   ) per 
conto del quale le azioni o quote sono detenute. Non sono ricompresi 
fra i soggetti prestanome gli intermediari finanziari che agiscono in qua-
lità di    brokers    o di depositari di azioni di enti a diffusa partecipazione 
attivamente negoziate su un mercato finanziario; 2) un    trust    in cui un 
   trustee    gestisce il    trust    in base alle istruzioni di un altro soggetto, non ri-
conosciuto come    trustee    o    protector    in base all’atto costitutivo del    trust   ; 
3) un meccanismo attraverso il quale un soggetto fornisce fondi a una 
società non consociata in cambio di un’opzione per acquisire tutte (o 
sostanzialmente tutte) le attività di tale società per un importo nominale 
esiguo prestabilito, con l’effetto di acquisire l’effettivo controllo sul-
la società o sulle attività detenute dalla stessa e non essere legalmente 
identificabile quale proprietario; 4) un meccanismo che distrae denaro 
o valore da una struttura    offshore    opaca a favore di un beneficiario, at-
traverso pagamenti di cui non è individuabile la fonte o che non sono 
rilevabili dall’amministrazione finanziaria della giurisdizione di resi-
denza fiscale del beneficiario (ad esempio, attraverso l’erogazione di 
prestiti infruttiferi a favore del beneficiario o la messa a disposizione di 
carte di debito prepagate a favore di quest’ultimo); 5) un meccanismo 
che utilizza persone o istituti giuridici costituiti in giurisdizioni che non 
hanno recepito in modo adeguato i più recenti requisiti per l’individua-
zione della titolarità legale e del titolare effettivo previsti dal GAFI con 
riferimento alle persone o agli istituti giuridici utilizzati.   

  20A06514

    DECRETO  24 novembre 2020 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,10%, indicizzati all’inflazione europea, 
con godimento 28 marzo 2018 e scadenza 15 maggio 2023, 
quindicesima e sedicesima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima») e successive modifiche e integra-
zioni, con il quale sono state stabilite in maniera continua-
tiva le caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli 
di Stato a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto n. 53275 del 3 luglio 2020 con cui sono 
stati modificati gli articoli 6 e 17 del «decreto di mas-
sima» in materia di corresponsione delle provvigioni di 
collocamento; 

 Visto il decreto n. 62724 del 2 agosto 2020, con il quale 
si è provveduto a modificare il comma 4 dell’art. 6 del 
«decreto di massima» stabilendo con maggiore chiarezza, 
per quali tipologie di aste le provvigioni dovranno essere 
corrisposte, nonché il limite massimo dell’ammontare to-
tale emesso ai fini della corresponsione delle provvigioni 
dovute per la partecipazione alle aste ordinarie; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 2020, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del Testo unico, (di se-
guito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2020 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso, così come modificato dall’art. 114, com-
ma 2, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, converti-
to con legge 13 ottobre 2020, n. 126; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 20 novembre 2020 ammonta, al netto dei rimbor-
si di prestiti pubblici già effettuati, a 164.133 milioni di 
euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 23 marzo, 25 giugno, 
26 novembre 2018, nonché 21 febbraio, 27 maggio, 25 lu-
glio 2019 e 27 gennaio 2020, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime quattordici    tranche    dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,10% con godimento 28 marzo 2018 e 
scadenza 15 maggio 2023, indicizzati, nel capitale e ne-
gli interessi, all’andamento dell’Indice armonizzato dei 
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prezzi al consumo nell’area dell’euro (IAPC), con esclu-
sione dei prodotti a base di tabacco d’ora innanzi indica-
to, ai fini del presente decreto, come «Indice Eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quindicesima    tran-
che    dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una quindicesima    tranche    dei buoni del Tesoro polien-
nali 0,10%, indicizzati all’«Indice Eurostat» («BTP€i»), 
con godimento 28 marzo 2018 e scadenza 15 maggio 
2023. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo 
minimo di 750 milioni di euro e un importo massimo di 
1.250 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,10%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 15 maggio ed 
il 15 novembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime sei cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute in scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto, 
con particolare riguardo agli articoli da 14 a 17 del decre-
to medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 25 novembre 2020, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dagli articoli citati nel comma precedente, cia-
scuno per le rispettive competenze, possono scegliere di 
svolgere le operazioni d’asta, relative al titolo oggetto 
della presente emissione, da remoto mediante l’ausilio di 
strumenti informatici, sulla base di modalità concordate 
dalle due istituzioni. 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,125% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 6 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della sedice-
sima    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima». 

 Gli Specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di 
partecipare al collocamento supplementare, inoltrando 
le domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 26 novembre 2020.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 27 novembre 2020, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per dodici giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà 
ad inserire, in via automatica, le relative partite nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione con valuta pari al 
giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 27 novembre 2020 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta unitamente al rateo di interesse dello 0,10% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 (unità 
di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai dietimi 
d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2021 al 2023, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2023, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice 
gestionale 109) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno finan-
ziario 2020. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 novembre 2020 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A06592
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    DECRETO  24 novembre 2020 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certi-
ficati di credito del Tesoro «zero coupon», con decorren-
za 28 settembre 2020 e scadenza 28 settembre 2022, quinta 
e sesta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di se-
guito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni, con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e le modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto n. 53275 del 3 luglio 2020 con cui sono 
stati modificati gli articoli 6 e 17 del «decreto di mas-
sima» in materia di corresponsione delle provvigioni di 
collocamento; 

 Visto il decreto n. 62724 del 2 agosto 2020, con il quale 
si è provveduto a modificare il comma 4 dell’art. 6 del 
«decreto di massima» stabilendo con maggiore chiarezza, 
per quali tipologie di aste le provvigioni dovranno essere 
corrisposte, nonché il limite massimo dell’ammontare to-
tale emesso ai fini della corresponsione delle provvigioni 
dovute per la partecipazione alle aste ordinarie; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 2020, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del Testo unico, (di se-
guito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2020 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», 

ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso, così come modificato dall’art. 114, com-
ma 2, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, converti-
to con legge 13 ottobre 2020, n. 126; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 20 novembre 2020 ammonta, al netto dei rimbor-
si di prestiti pubblici già effettuati, a 164.133 milioni di 
euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 24 settembre e 27 ottobre 
2020 con i quali è stata disposta l’emissione delle prime 
quattro    tranche    dei certificati di credito del Tesoro «zero 
   coupon   » (di seguito «CTZ»), con godimento 28 settem-
bre 2020 e scadenza 28 settembre 2022; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta    tranche    dei 
predetti CTZ; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una quinta    tranche    di CTZ con godimento 28 settembre 
2020 e scadenza 28 settembre 2022. L’emissione della 
predetta    tranche    viene disposta per un ammontare nomi-
nale compreso fra un importo minimo di 1.500 milioni di 
euro e un importo massimo di 2.000 milioni di euro. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 25 novembre 2020, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». Saranno accettate eventuali offerte a 
prezzi superiori alla pari. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il 
Ministero dell’economia e delle finanze, anche in deroga 
a specifiche previsioni contenute negli articoli citati nel 
comma precedente, ciascuno per le rispettive competen-
ze, possono scegliere di svolgere le operazioni d’asta, re-
lative al titolo oggetto della presente emissione, da remo-
to mediante l’ausilio di strumenti informatici, sulla base 
di modalità concordate dalle due istituzioni. 

 La provvigione di collocamento, pari allo 0,075% del 
capitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo 
le modalità di cui all’art. 6 del decreto di massima indica-
to nelle premesse.   
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  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo, ha luogo il collocamento della sesta 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima». 

 Gli Specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di 
partecipare al collocamento supplementare, inoltrando 
le domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 26 novembre 2020.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei CTZ sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 27 novembre 2020, al prezzo di aggiudi-
cazione. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inse-
rire, in via automatica, le relative partite nel servizio di 
compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 27 novembre 2020 la Banca d’Italia provvederà a 
versare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei certificati assegnati al prezzo di aggiu-
dicazione d’asta. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, a fronte di 
tale versamento, apposita quietanza di entrata al bilancio 
dello Stato con imputazione al Capo X, capitolo 5100 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), art. 8.   

  Art. 6.

     L’onere per il rimborso dei certificati di cui al presen-
te decreto, relativo all’anno finanziario 2022, farà carico 
ad appositi capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
stesso e corrispondenti al capitolo 9537 (unità di voto 
parlamentare 21.2), per l’importo determinato dal ricavo 
delle singole    tranche    o, nel caso di    tranche    con prezzo di 
emissione superiore alla pari, dall’ammontare nominale. 

 L’onere degli interessi, il cui importo è pari alla somma 
delle differenze positive fra l’ammontare nominale e il ri-
cavo di ciascuna    tranche   , farà carico ad apposito capitolo 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno stesso e corrispondente al capi-
tolo 2216 (unità di voto parlamentare 21.1) dello stato di 
previsione per l’anno finanziario 2022. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice 
gestionale 109) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno finan-
ziario 2020. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 novembre 2020 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A06593

    DECRETO  26 novembre 2020 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 182 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato, e in parti-
colare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato», approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924, così come modificato dall’art. 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, con 
il quale è stato approvato il «testo unico delle disposizioni 
in materia di intermediazione finanziaria, ai sensi degli 
articoli 8 e 21 della legge n. 52 del 6 febbraio 1996 (di se-
guito «testo unico della finanza»), e successive modifiche 
e integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 ed in particolare l’art. 23 relativo agli operatori 
«specialisti in titoli di Stato italiani»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è  stato approvato il «testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è  
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 2020, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» (di 
seguito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2020 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo, 
che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa, e che, in caso di assenza o impedi-
mento di entrambi, siano disposte da altro dirigente gene-
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rale delegato a firmare gli atti in sostituzione del direttore 
generale del Tesoro; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifiche e integrazioni, recante disposizio-
ni di riordino della disciplina dei redditi di capitale e dei 
redditi diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del «testo unico», riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del «testo unico», in ma-
teria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, con cui è stato affidato 
alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di gestione accentrata 
dei titoli di Stato; 

 Visto l’art. 17 del «testo unico», relativo all’ammissi-
bilità del servizio di riproduzione in    fac-simile    nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, recante disposizioni in caso di ritardo nel regola-
mento delle operazioni di emissione, concambio e riac-
quisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è  stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso, così  come modificato dall’art. 114, com-
ma 2, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 23 novembre 2020 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a euro 164.133 milioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 

nonché del «decreto cornice», e in deroga all’art. 548 del 
regolamento di contabilità generale dello Stato, è disposta 
per il 30 novembre 2020 l’emissione dei buoni ordinari 
del Tesoro (appresso denominati   BOT)   a centottantadue 

giorni con scadenza 31 maggio 2021, fino al limite massi-
mo in valore nominale di 6.000 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope-
ratori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi 
dell’art. 23 del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicem-
bre 2009 citato nelle premesse, secondo le modalità spe-
cificate ai successivi articoli 15 e 16 del presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

    a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato;  

    b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base).  

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile — derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto — e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 
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 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

«Regolamento di contabilità generale dello Stato», la du-
rata dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 

appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5 del «testo unico della finanza»:  

    a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo;  

  le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16;  

  le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4;  

    b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di Paesi terzi di cui all’art. 1, comma 1, lettere   e)   e 
  g)   del «testo unico della finanza», iscritte all’albo istituito 
presso la CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, 
ovvero le imprese di investimento dell’Unione europea 
di cui all’art. 1, comma 1, lettera   f)  , dello stesso decreto, 
iscritte nell’apposito elenco allegato a detto albo.  

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 

essere formulate in termini di rendimento, che può assu-
mere valori positivi, nulli o negativi. Tali rendimenti sono 
da considerare lordi ed espressi in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la Rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la Rete nazionale interbancaria secondo le modalità tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la Rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 26 novembre 
2020. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 
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 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei locali della 

Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’ar-
ticolo precedente, in presenza di un rappresentante della 
banca medesima e con l’intervento, anche tramite siste-
mi di comunicazione telematica, di un rappresentante del 
Ministero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni 
di ufficiale rogante e redige apposito verbale nel quale 
devono essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendi-
menti di aggiudicazione e l’ammontare dei relativi inte-
ressi passivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 
e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il 
MEF, in deroga a quanto previsto dal comma precedente, 
ciascuno per le rispettive competenze, possono scegliere 
di svolgere le operazioni d’asta, relative al titolo oggetto 
della presente emissione, da remoto mediante l’ausilio di 
strumenti informatici, sulla base di modalità concordate 
dalle due istituzioni.   

  Art. 12.
     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito uni-
co documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e 
rilasciano — nello stesso giorno fissato per l’emissione 
dei BOT dal presente decreto — quietanze d’entrata per 
l’importo nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2021. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.3), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il 

collocamento supplementare di detti titoli semestrali ri-
servato agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo 
di norma pari al 10% dell’ammontare nominale offerto 
nell’asta ordinaria, determinato con le modalità di cui al 
successivo art. 16. Tale    tranche    è riservata agli opera-
tori «specialisti in titoli di Stato» che hanno partecipato 
all’asta della    tranche    ordinaria con almeno una richiesta 
effettuata a un rendimento non superiore al rendimento 
massimo accoglibile di cui all’art. 3 del presente decre-
to. Questi possono partecipare al collocamento supple-
mentare inoltrando le domande di sottoscrizione fino alle 
ore 15,30 del giorno 27 novembre 2020. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi-
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
    a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-

tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rappor-
to fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato 
aggiudicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT 
semestrali, ivi compresa quella ordinaria immediatamen-
te precedente alla riapertura stessa, e il totale assegnato 
nelle medesime aste agli stessi specialisti ammessi a par-
tecipare al collocamento supplementare; non concorrono 
alla determinazione dell’importo spettante a ciascuno 
specialista gli importi assegnati secondo le modalità di 
cui all’art. 2 del presente decreto;  
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    b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della      performance      
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmente 
sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai sensi 
dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, del decreto ministe-
riale n. 216 del 22 dicembre 2009 citato nelle premesse; 
tale valutazione viene comunicata alla Banca d’Italia e 
agli specialisti stessi.  

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modificato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.

     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-
sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato — espresso 
con arrotondamento al terzo decimale — corrispondente 
al rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizio-
ni di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni, e al decreto legisla-
tivo 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche e 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Ufficio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 26 novembre 2020 

   p.     Il direttore generale del tesoro: IACOVONI   

  20A06668

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  21 ottobre 2020 .

      Modalità e disciplina di dettaglio per l’applicazione dei 
nuovi criteri di classificazione relativi alle convenzioni per 
l’ufficio di segretario comunale e provinciale.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto l’art. 16  -ter  , comma 11, del decreto-legge 30 di-
cembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 febbraio 2020, n. 8; 

 Considerato che con tale disposizione è stato approvato 
il nuovo criterio di classificazione delle sedi di segreteria 
convenzionate, in forza del quale: «La classe di segreteria 
delle convenzioni previste dall’art. 98, comma 3, del testo 
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
è determinata dalla somma degli abitanti di tutti i comuni 
convenzionati»; 

 Visti, inoltre, i commi 12 e 13 del sopra citato art. 16  -ter  ; 
 Considerato che, secondo quanto previsto dal com-

ma 12 citato, le modalità e la disciplina di dettaglio per 
l’applicazione dei nuovi criteri di classificazione, com-
presa la disciplina della relativa fase transitoria, sono de-
finite con decreto del Ministro dell’interno, da adottare 
con la procedura prevista dall’art. 10, comma 7, lettera 
  a)  , del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, 
nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 99 del testo unico 
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Considerato che, ai sensi del comma 13 citato, i nuovi 
criteri di classificazione sono applicabili solo alle con-
venzioni stipulate a decorrere dell’entrata in vigore del 
presente decreto e che ai segretari titolari di tali conven-
zioni, posti in disponibilità, è corrisposto il trattamento 
economico in godimento presso l’ultima sede di servizio, 
previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro di 
categoria, con esclusione della retribuzione di posizione, 
che è riconosciuta nella misura pari a quella stabilita per 
il comune capofila; 

 Visto l’art. 10, comma 7, lettera   a)  , del decreto-legge 
10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, secondo cui il Mi-
nistro dell’interno, su proposta del Consiglio direttivo 
per l’Albo nazionale dei segretari comunali e provincia-
li, sentita la Conferenza Stato-città e autonomie locali, 
definisce le modalità procedurali e organizzative per la 
gestione dell’albo dei segretari, nonché il fabbisogno di 
segretari comunali e provinciali; 

 Ritenuto pertanto necessario provvedere all’individua-
zione dei nuovi criteri di classificazione delle sedi di se-
greteria convenzionata, secondo i principi e criteri diretti-
vi illustrati in precedenza; 

 Vista la proposta del Consiglio direttivo per l’Albo na-
zionale, approvata nella seduta del 24 settembre 2020; 

 Acquisito il parere della Conferenza Stato-città ed au-
tonomie locali, espresso nella seduta del 15 ottobre 2020; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. In attuazione dell’art. 16  -ter  , comma 12, del decreto-
legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, si definiscono 
le modalità e la disciplina di dettaglio per l’applicazione 
dei nuovi criteri di classificazione, compresa la disciplina 
della fase transitoria, relativi alle convenzioni per l’uffi-
cio di segretario comunale e provinciale di cui all’art. 98, 
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
stipulate a decorrere dall’entrata in vigore del presente 
decreto.   

  Art. 2.
      Classificazione delle convenzioni

per l’ufficio di segreteria    

     1. Le sedi di segreteria convenzionate sono classifica-
te, ai sensi dell’art. 16  -ter  , comma 11, del decreto-legge 
30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, 
nella legge 28 febbraio 2020, n. 8, ai fini della nomina del 
segretario titolare, sulla base della somma della popola-
zione di tutti gli enti aderenti alla convenzione. Possono 
partecipare ad una medesima convenzione fino a cinque 
enti. 

 2. La nomina del segretario è disposta dal sindaco del 
comune, o dal presidente della provincia, avente la più 
elevata classificazione tra gli enti in convenzione e, a pa-
rità di classificazione, da quello avente la maggiore popo-
lazione. Tale comune o provincia assume il ruolo di ente 
capofila. 

 3. Le convenzioni per l’ufficio di segretario sono co-
municate, ai sensi dell’art. 98, comma 3, del testo uni-
co di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
all’albo dei segretari comunali e provinciali, per la presa 
d’atto da parte dell’Albo nazionale ovvero delle sezioni 
regionali secondo la rispettiva competenza, ai fini della 
classificazione della sede e assegnazione del segretario 
individuato. 

 4. Ai sensi del comma 3, sono altresì comunicate le 
modifiche alle convenzioni, per la presa d’atto finalizzata 
all’eventuale nuova classificazione della sede e alla con-
ferma dell’assegnazione del segretario titolare. La pre-
sa d’atto è rigettata, in applicazione di quanto stabilito 
dall’art. 99, comma 2, del testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, se, a seguito di un in-
cremento del numero degli enti partecipanti alla conven-
zione, il segretario titolare non dovesse risultare più in 
possesso dei requisiti previsti per la titolarità della sede 
convenzionata di nuova classificazione. 

 5. In caso di riduzione del numero degli enti aderenti 
alla convenzione, il segretario già assegnato conserva, in 
applicazione di quanto stabilito dall’art. 99, comma 2, del 
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, la titolarità della sede convenzionata risultante 
dalla modifica, anche qualora iscritto in una fascia pro-
fessionale superiore a quella corrispondente alla relativa 

somma delle popolazioni. In tal caso, il segretario può 
richiedere, con il consenso dell’ente capofila, il colloca-
mento in disponibilità.   

  Art. 3.
      Inquadramento giuridico e trattamento economico

del segretario titolare di sede convenzionata    

     1. L’inquadramento giuridico ed il trattamento eco-
nomico del segretario titolare di sede convenzionata è 
determinato dalla classificazione della sede al momento 
dell’assegnazione o della conferma, in base alla discipli-
na contrattuale vigente. 

 2. Gli istituti giuridici ed economici connessi allo svol-
gimento del rapporto di servizio del segretario titolare di 
sede convenzionata sono applicati dall’ente capofila. La 
convenzione disciplina anche le modalità di riparto tra gli 
enti dell’onere per il trattamento economico del segreta-
rio titolare della sede convenzionata. Ai fini del rispetto 
dei valori soglia di cui all’art. 33, comma 2, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni 
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, ciascun comune com-
puta nella spesa di personale la quota a proprio carico e, 
per il comune capofila, non rilevano le entrate correnti 
derivanti dai rimborsi effettuati dai comuni convenzionati 
a seguito del riparto della predetta spesa. 

 3. Alla scadenza della convenzione, ovvero in caso di 
scioglimento anticipato, il segretario conserva la titolari-
tà della sede dell’ente capofila, in applicazione di quanto 
stabilito dall’art. 99, comma 2, del testo unico di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, anche qualo-
ra iscritto in una fascia professionale superiore a quella 
corrispondente alla popolazione di tale ente. In tal caso, il 
segretario può richiedere, con il consenso dell’ente capo-
fila, il collocamento in disponibilità.   

  Art. 4.
      Trattamento economico del segretario

in caso di collocamento in disponibilità    

     1. Il trattamento economico dei segretari di sedi con-
venzionate sulla base dei nuovi criteri, che vengono collo-
cati in disponibilità, è definito dall’art. 16  -ter  , comma 13, 
del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, 
con modificazioni, nella legge 28 febbraio 2020, n. 8. 

 2. Il segretario in disponibilità, nominato titolare di 
una sede di segreteria convenzionata, in caso di succes-
siva e nuova classificazione di tale sede, fermo restando 
quanto previsto dagli articoli 2, comma 5, e 3, comma 3, 
decade dal beneficio della conservazione del trattamento 
economico, di cui all’art. 43, comma 2, del C.C.N.L. del 
16 maggio 2001.   

  Art. 5.
      Disciplina transitoria delle convenzioni già stipulate    

     1. Le sedi di segreteria convenzionate per le quali 
l’assegnazione del segretario titolare sia avvenuta prima 
dell’entrata in vigore del presente decreto restano classifi-
cate, sino alla naturale scadenza, secondo la popolazione 
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del comune appartenente alla convenzione che ha dispo-
sto la nomina ai sensi dell’art. 99, comma 2, del testo uni-
co di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. In 
caso di modificazione del numero degli enti aderenti alla 
convenzione si applica l’art. 2, commi 4 e 5. 

 2. Alla scadenza delle convenzioni di cui al comma 1 
ovvero in caso di scioglimento anticipato, il segretario 
conserva la titolarità della sede dell’ente capofila in ap-
plicazione di quanto stabilito dall’art. 99, comma 2, del 
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, anche qualora iscritto in una fascia professionale 
superiore a quella corrispondente alla popolazione di tale 
ente. In tal caso, il segretario può richiedere, con il con-
senso dell’ente capofila, il collocamento in disponibilità. 

 3. Ai segretari titolari delle sedi convenzionate di cui 
al comma 1 che vengono collocati in disponibilità è cor-
risposto il trattamento economico in godimento presso 
l’ultima sede di servizio, secondo i criteri previsti dalla 
contrattazione collettiva.   

  Art. 6.
      Disposizioni di chiusura    

     1. Il presente decreto è inviato alla Corte dei conti per 
la prescritta registrazione ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 ottobre 2020 

 Il Ministro: LAMORGESE   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 novembre 2020

Ministero dell’interno, foglio n. 3033

  20A06534

    DECRETO  18 novembre 2020 .

      Rapporti medi dipendenti-popolazione validi per gli enti 
in condizioni di dissesto per il triennio 2020-2022.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto l’art. 263, comma 2, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, il quale dispone che, «con decreto 
a cadenza triennale, il Ministro dell’interno individua la 
media nazionale per classe demografica della consistenza 
delle dotazioni organiche per i comuni e le province ed 
i rapporti medi dipendenti-popolazione per classe demo-
grafica, validi per gli enti in condizioni di dissesto, ai fini 
di cui all’art. 259, comma 6»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno, in data 
10 aprile 2017, con il quale sono stati fissati i rapporti 
medi dipendenti-popolazione validi per gli enti in condi-
zione di dissesto per il triennio 2017-2019; 

 Visti i dati relativi al censimento generale del persona-
le in servizio presso gli enti locali, rilevati alla data del 
31 dicembre 2017, ai sensi dell’art. 95 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Visto l’art. 156 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Conferenza 
Stato - città ed autonomie locali, nella seduta del 12 no-
vembre u.s.; 

  Decreta:  

 1. Per il triennio 2020-2022, i rapporti medi dipenden-
ti-popolazione validi per gli enti che hanno dichiarato il 
dissesto finanziario, ai sensi dell’art. 244 e sgg. Tuel, e 
per quelli che hanno fatto ricorso alla procedura di rie-
quilibrio finanziario pluriennale, con richiesta di accesso 
al fondo di rotazione, ai sensi dell’art. 243  -bis  , comma 8, 
lettera   g)    Tuel sono i seguenti:  
 Comuni 

 fascia demografica  rapporto medio 
dipendenti-popolazione 

 fino a 499 abitanti  1/83 
 da 500 a 999 abitanti  1/112 
 da 1.000 a 1.999 abitanti  1/132 
 da 2.000 a 2.999 abitanti  1/151 
 da 3.000 a 4.999 abitanti  1/159 
 da 5.000 a 9.999 abitanti  1/169 
 da 10.000 a 19.999 
abitanti  1/166 

 da 20.000 a 59.999 
abitanti  1/152 

 da 60.000 a 99.999 
abitanti  1/   1   34 

 da 100.000 a 249.999 
abitanti  1/120 

 da 250.000 a 499.999 
abitanti  1/91 

 da 500.000 abitanti e oltre  1/85 

 Città Metropolitane e 
Province 

 fascia demografica  rapporto medio 
dipendenti-popolazione 

 fino a 299.999 abitanti  1/724 
 da 300.000 a 499.999 
abitanti  1/1347 

 da 500.000 a 999.999 
abitanti  1/989 

 da 1.000.000 a 2.000.000 
abitanti  1/1679 

 oltre 2.000.000  1/1637 

   
 2. Ai sensi dell’art. 263, comma 2, secondo periodo, 

del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, «in ogni 
caso agli enti spetta un numero di dipendenti non infe-
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riore a quello spettante agli enti di maggiore dimensione 
della fascia demografica precedente». 

 Roma, 18 novembre 2020 

 Il Ministro: LAMORGESE   

  20A06483

    DECRETO  24 novembre 2020 .

      Approvazione del modello di certificazione, relativo al 
2020, per la richiesta da parte dei comuni del contributo era-
riale per le spese non ancora sostenute a seguito di sentenze 
di risarcimento esecutive, conseguenti a calamità naturali o 
cedimenti strutturali, o ad accordi transattivi ad esse colle-
gate, verificatesi entro il 25 giugno 2016.    

     IL DIRETTORE CENTRALE
DELLA FINANZA LOCALE 

 Visto il comma 1, dell’art. 4 del decreto-legge n. 113 
del 24 giugno 2016, convertito con modificazioni dalla 
legge 7 agosto 2016, n. 160, che stabilisce: «Al fine di 
garantire la sostenibilità economico-finanziaria e preve-
nire situazioni di dissesto finanziario dei comuni, è istitu-
ito presso il Ministero dell’interno un fondo denominato 
“Fondo per i contenziosi connessi a sentenze esecutive 
relative a calamità o cedimenti” con una dotazione di 20 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2016-2019, e di 10 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2020-2022. Le ri-
sorse sono attribuite ai comuni che, a seguito di sentenze 
esecutive di risarcimento conseguenti a calamità natura-
li o cedimenti strutturali, o ad accordi transattivi ad esse 
collegate, sono obbligati a sostenere spese di ammontare 
complessivo superiore al 50 per cento della spesa corren-
te sostenuta come risultante dalla media degli ultimi tre 
rendiconti approvati. Le calamità naturali, o i cedimen-
ti strutturali di cui al precedente periodo, devono essersi 
verificati entro la data di entrata in vigore della presente 
disposizione»; 

 Visto il successivo comma 2, del richiamato art. 4, 
del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, secondo cui: 
«I comuni di cui al comma 1 comunicano al Ministero 
dell’interno, entro il termine perentorio di quindici gior-
ni successivi alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto per l’anno 2016, entro 
il 31 marzo per ciascuno degli anni dal 2017 al 2018, ed 
entro il 20 dicembre per ciascuno degli anni dal 2019 
al 2022, la sussistenza della fattispecie di cui al com-
ma 1, ivi incluse le richieste non soddisfatte negli anni 
precedenti, con modalità telematiche individuate dal 
Ministero dell’interno. Le richieste sono soddisfatte per 
l’intero importo. La ripartizione del Fondo avviene con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’interno, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro novanta 
giorni dal termine di invio delle richieste. Nel caso in cui 
l’ammontare delle richieste superi l’ammontare annuo 
complessivamente assegnato, le risorse sono attribuite 
proporzionalmente»; 

 Visto che per l’anno 2016 i comuni, sulla base delle di-
sposizioni normative richiamate, hanno chiesto, attraver-
so la certificazione approvata con decreto del Ministero 
dell’interno del 30 giugno 2016, il contributo in esame a 
fronte delle spese non ancora sostenute derivanti da sen-
tenze di risarcimento esecutive antecedentemente il 5 set-
tembre 2016, conseguenti a calamità naturali o cedimenti 
strutturali, o ad accordi transattivi ad esse collegate veri-
ficatesi entro il 25 giugno 2016, data di entrata in vigore 
del citato decreto-legge n. 113 del 2016; 

 Visto che per l’anno 2017 i comuni, sulla base delle 
disposizioni normative richiamate, hanno chiesto, attra-
verso la certificazione approvata con decreto del Mini-
stero dell’interno del 14 febbraio 2017, il contributo in 
esame a fronte delle spese non ancora sostenute derivan-
ti da sentenze di risarcimento esecutive dal 6 settembre 
2016 (giorno successivo alla scadenza del primo certi-
ficato) al 31 marzo 2017 (data ultima di presentazione 
della richiesta per l’anno 2017) conseguenti a calamità 
naturali o cedimenti strutturali, o ad accordi transattivi ad 
esse collegate verificati entro il 25 giugno 2016, data di 
entrata in vigore del citato decreto-legge n. 113 del 2016, 
spese di ammontare complessivo superiore al 50% della 
spesa corrente sostenuta come risultante dalla media degli 
ultimi tre rendiconti approvati; 

 Visto che per l’anno 2018 i comuni, sulla base delle 
disposizioni normative richiamate, hanno chiesto, attra-
verso la certificazione approvata con decreto del Mini-
stero dell’interno del 5 marzo 2018, il contributo in esa-
me a fronte delle spese non ancora sostenute derivanti 
da sentenze di risarcimento esecutive dal 1° aprile 2017 
(giorno successivo alla scadenza del precedente certifica-
to) al 31 marzo 2018 (data ultima di presentazione della 
richiesta per l’anno 2018) conseguenti a calamità natura-
li o cedimenti strutturali, o ad accordi transattivi ad esse 
collegate verificati entro il 25 giugno 2016, data di entrata 
in vigore del citato decreto-legge n. 113 del 2016, spese 
di ammontare complessivo superiore al 50% della spesa 
corrente sostenuta come risultante dalla media degli ulti-
mi tre rendiconti approvati; 

 Visto che per l’anno 2019 i comuni, sulla base delle 
disposizioni normative citate, hanno chiesto, attraver-
so la certificazione approvata con decreto del Ministero 
dell’interno del 12 novembre 2019, il contributo in esa-
me a fronte delle spese non ancora sostenute derivanti 
da sentenze di risarcimento esecutive dal 1° aprile 2018 
(giorno successivo alla scadenza del precedente certifi-
cato) al 20 dicembre 2019 (data ultima di presentazione 
della richiesta per l’anno 2020) conseguenti a calamità 
naturali o cedimenti strutturali, o ad accordi transattivi ad 
esse collegate verificati entro il 25 giugno 2016, data di 
entrata in vigore del citato decreto-legge n. 113 del 2016, 
spese di ammontare complessivo superiore al 50% della 
spesa corrente sostenuta come risultante dalla media degli 
ultimi tre rendiconti approvati; 

 Ritenuto che per l’anno 2020 i comuni che hanno tra-
smesso le certificazioni richiamate hanno la facoltà di 
richiedere la quota di contributo erariale non assegnata 
nell’anno 2016, 2017, 2018 e 2019 a seguito del riparto 
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proporzionale del medesimo trasferimento per insuffi-
cienza dei fondi assegnati nello stesso anno, corrispon-
dente alla differenza tra il 100 per cento della spesa certi-
ficata e il contributo erogato a tale titolo; 

 Ritenuto, altresì, che per l’anno 2020 i comuni possono 
chiedere il contributo in esame per le spese non ancora 
sostenute a seguito di sentenze di risarcimento esecuti-
ve dal 21 dicembre 2019 (giorno successivo alla scaden-
za del precedente certificato) al 21 dicembre 2020 (data 
ultima di presentazione della richiesta per l’anno 2019) 
conseguenti a calamità naturali o cedimenti strutturali, o 
ad accordi transattivi ad esse collegate verificati entro il 
25 giugno 2016, data di entrata in vigore del citato de-
creto-legge n. 113 del 2016, spese di ammontare com-
plessivo superiore al 50% della spesa corrente sostenuta 
come risultante dalla media degli ultimi tre rendiconti 
approvati. 

 Considerato che, per esigenze di celerità e semplifica-
zione del procedimento, è necessario definire le modalità 
informatizzate di acquisizione delle richieste i cui conte-
nuti hanno natura prettamente gestionale; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, recante norme generali sull’or-
dinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche; 

 Viste le disposizioni in materia di dematerializzazio-
ne delle procedure amministrative della pubblica ammi-
nistrazione che prevedono, tra l’altro, la digitalizzazione 
dei documenti, l’informatizzazione dei processi di acqui-
sizione degli atti e la semplificazione dei medesimi pro-
cessi di acquisizione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Enti destinatari
della misura finanziaria    

     Ai sensi dell’art. 4 del decreto-legge 24 giugno 2016, 
n. 113, sono legittimati alla richiesta per l’ottenimento 
per l’anno 2020 del contributo previsto dal citato art. 4, 
i soli comuni che, a seguito di sentenze di risarcimen-
to esecutive dal 21 dicembre 2019 al 20 dicembre 2020, 
conseguenti a calamità naturali o cedimenti strutturali, o 
ad accordi transattivi ad esse collegate, sono obbligati a 
sostenere spese di ammontare complessivo superiore al 
50 per cento della spesa corrente sostenuta come risul-
tante dalla media degli ultimi tre rendiconti approvati. Le 
calamità naturali, o i cedimenti strutturali, devono essersi 
verificati entro il 25 giugno 2016, data di entrata in vigo-
re del citato decreto-legge n. 113 del 2016. Sono, altresì, 
legittimati, alla trasmissione del modello i comuni che 
hanno trasmesso le certificazioni approvate con il decreto 
del Ministero dell’interno del 30 giungo 2016, del 14 feb-
braio 2017, del 5 marzo 2018 e del 12 novembre 2019, 
per la quota di contributo erariale non assegnata negli 
anni 2016, 2017, 2018 e 2019 a seguito del riparto pro-
porzionale del medesimo trasferimento per insufficienza 

dei fondi assegnati nello stesso anno, corrispondente alla 
differenza tra il 100 per cento delle spesa certificata e il 
contributo erogato a tale titolo.   

  Art. 2.

      Modello di certificazione    

     I comuni devono compilare la richiesta facoltativa — 
esclusivamente con metodologia informatica — avva-
lendosi dell’apposito modello di cui all’allegato A, che 
costituisce la sola rappresentazione grafica del modello, 
messo a disposizione degli enti sul sito web istituzionale 
della Direzione centrale della finanza locale, munito della 
sottoscrizione, mediante apposizione di firma digitale da 
parte del responsabile del servizio finanziario e del segre-
tario comunale.   

  Art. 3.

      Modalità, termini e specifiche    

     1. La richiesta, di cui all’art. 2, deve essere inviata dai 
comuni al Ministero dell’interno - Direzione centrale del-
la finanza locale, esclusivamente con modalità telema-
tica, tramite il Sistema certificazioni enti locali (AREA 
CERTIFICATI TBEL, altri certificati), accessibile dal 
sito internet della stessa Direzione, alla pagina https://
dait.interno.gov.it/finanza-locale/area-certificati entro le 
ore 24,00 del 21 dicembre 2020, a pena di decadenza. 

 2. L’accesso all’area è consentito con le modalità e le 
credenziali già in uso a ciascun ente locale. Inserite le 
credenziali, con l’accesso all’area certificazioni vengono 
mostrate automaticamente le «Richieste dati dalla Dir. 
Centrale della Finanza Locale». 

 3. Il riparto del fondo disponibile avverrà sulla base 
delle richieste pervenute al Ministero dell’interno telema-
ticamente, entro il termine di cui al comma 1. 

 4. Le richieste ed altra documentazione eventualmente 
trasmesse con modalità e termini diversi da quelli previsti 
dal presente decreto non saranno ritenute valide ai fini 
dell’attribuzione del contributo in esame. 

 5. È data facoltà ai comuni che avessero necessità di 
rettificare il dato già trasmesso di formulare, sempre te-
lematicamente ed entro il termine fissato dal precedente 
comma 1, una nuova richiesta che annulla e sostituisce la 
precedente. In tale circostanza l’ente dovrà accedere sem-
pre alla pagina web https://dait.interno.gov.it/finanza-lo-
cale/area-certificati nel menù di sinistra, alla sezione «Ri-
chiesta di dati agli Enti» - funzione «Richieste aperte». 

 Roma, 24 novembre 2020 

 Il direttore centrale: COLAIANNI   
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                                                                                                                                                                 MODELLO A 
                                         

                                 COMUNE DI ……..….………………………………………………(   ) 
 

CODICE ENTE 
          

 
Visto il comma 1, dell’articolo 4 del decreto legge n.113 del 24 giugno 2016, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2016 n. 160 che stabilisce: “Al fine di 
garantire la sostenibilità economico-finanziaria e prevenire situazioni di dissesto finanziario dei comuni, è istituito presso il Ministero dell'interno un fondo denominato 
«Fondo per i contenziosi connessi a sentenze esecutive relative a calamità o cedimenti» con una dotazione di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016-2019, 
e di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020-2022. Le risorse sono attribuite ai comuni che, a seguito di sentenze esecutive di risarcimento conseguenti a 
calamità naturali o cedimenti strutturali, o ad accordi transattivi ad esse collegate, sono obbligati a sostenere spese di ammontare complessivo superiore al 50 per 
cento della spesa corrente sostenuta come risultante dalla media degli ultimi tre rendiconti approvati. Le calamità naturali, o i cedimenti strutturali di cui al 
precedente periodo, devono essersi verificati entro la data di entrata in vigore della presente disposizione”; 
 
Visto il successivo comma 2, del richiamato articolo 4, del decreto legge 113/2016, modificato dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, che recita: “I comuni di cui al 
comma 1 comunicano al Ministero dell'interno, entro il termine perentorio di quindici giorni successivi alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, per l'anno 2016, entro il 31 marzo per ciascuno degli anni dal 2017 al 2018, ed entro il 20 dicembre per ciascuno degli anni dal 2019 al 2022 per 
l’anno 2019, la sussistenza della fattispecie di cui comma 1, ivi incluse le richieste non soddisfatte negli anni precedenti, con modalità telematiche individuate dal 
Ministero dell'interno. Le richieste sono soddisfatte per l’intero importo. La ripartizione del Fondo avviene con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro 
novanta giorni dal termine di invio delle richieste. Nel caso in cui l'ammontare delle richieste superi l’ammontare annuo complessivamente assegnato, le risorse sono 
attribuite proporzionalmente; 
 
Visto il decreto del Ministero dell’Interno approvativo del presente modello. 
 

Si certifica che 
 

1) Nell’anno 2016 questo comune ha trasmesso nei termini il certificato approvato con decreto del ministero dell’interno del 30 giugno 2016 per il quale ha 
percepito minori contributi erariali a seguito del riparto proporzionale operato per insufficienza dei fondi assegnati; 

 
2) l’importo complessivo della spesa indicata nel certificato di cui al punto 1) è a carico del bilancio del comune nell’importo pari a: 

 
Anno 2016    euro …………………………… * 

 
(lasciare lo spazio in bianco se il comune non ha trasmesso la certificazione di cui al punto 1) 

 
 

3) Nell’anno 2017 questo comune ha trasmesso nei termini il certificato approvato con decreto del ministero dell’interno del 14 febbraio 2017 per il quale ha 
percepito minori contributi erariali a seguito del riparto proporzionale operato per insufficienza dei fondi assegnati; 

 
4) l’importo complessivo della spesa indicata nel certificato di cui al punto 3) è a carico del bilancio del comune nell’importo pari a: 

 
Anno 2017    euro …………………………… * 

 
(lasciare lo spazio in bianco se il comune non ha trasmesso la certificazione di cui al punto 3) 

 
 

5) Nell’anno 2018 questo comune ha trasmesso nei termini il certificato approvato con decreto del ministero dell’interno del 5 marzo 2018 per il quale ha 
percepito minori contributi erariali a seguito del riparto proporzionale operato per insufficienza dei fondi assegnati; 

 
6) l’importo complessivo della spesa indicata nel certificato di cui al punto 5) è a carico del bilancio del comune nell’importo pari a: 

 
Anno 2018    euro …………………………… * 

 
(lasciare lo spazio in bianco se il comune non ha trasmesso la certificazione di cui al punto 5) 

 
 

7) Nell’anno 2019 questo comune ha trasmesso nei termini il certificato approvato con decreto del ministero dell’interno del 12 novembre 2019 per il quale 
ha percepito minori contributi erariali a seguito del riparto proporzionale operato per insufficienza dei fondi assegnati; 
 

8) Che l’importo complessivo delle spese di cui al punto 7) è pari a: 
     

Anno 2019    euro ……………………………* 
 

 
9) Nell’anno 2020 questo comune, a seguito di sentenze di risarcimento divenute esecutive dal 21 dicembre 2019 al 20 dicembre 2020** conseguenti a 

calamità naturali o cedimenti strutturali - verificatisi entro il 25 giugno 2016- o ad accordi transattivi ad esse collegate, è obbligato a sostenere spese di 
ammontare complessivo superiore al 50 per cento della spesa corrente media annua in termini di competenza, come risultante dalla media degli ultimi 
tre rendiconti approvati; 

10) Che l’importo complessivo delle spese di cui al punto 9) è pari a: 
 

Anno 2020    euro …………………………… 
 
 

 Il Responsabile del                                                                                                                                                     Il Segretario comunale 
 Servizio finanziario                                 

 
Lì ,………………………   
 
 
* correggere il dato, che corrisponde con quello riportato dal comune nel certificato di cui al punto 1), solo qualora la spesa complessiva a carico del bilancio del 
comune si è ridotta a seguito dell’intervento di contributi diversi da quelli già erogati a tale titolo dal Ministero dell’Interno;  
** periodo che decorre dal giorno successivo alla scadenza perentoria del certificato trasmesso nell’anno 2019 al termine, sempre perentorio, di presentazione del 
presente modello.  

Dipartimento Affari Interni e Territoriali 
Direzione Centrale della Finanza Locale 

  20A06606
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  17 novembre 2020 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nella Regione Puglia, dal 
1° gennaio 2018 al 31 dicembre 2018.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01) e al regolamento (CE) n. 1857/2006, della Com-
missione, del 15 dicembre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, con-
cernente le modifiche al decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 102, in attuazione dell’art. 21 della legge 28 lu-
glio 2016, n. 154 recante deleghe al Governo e ulteriori 
disposizioni in materia di semplificazione, razionalizza-
zione e competitività dei settori agricolo e agroalimenta-
re, nonché sanzioni in materia di pesca illegale; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto le-
gislativo n. 102/2004, nel testo modificato dai decreti 
legislativi n. 82/2008 e n. 32/2018, che disciplinano gli 
interventi di soccorso, compensativi dei danni, nelle aree 
e per i rischi non assicurabili con polizze agevolate, assi-
stite dal contributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della regione o provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visto il regolamento (UE) n. 702/2014 della Commis-
sione, del 25 giugno 2014, che dichiara compatibili con il 
mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcu-
ne categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle 
zone rurali e che abroga il regolamento della Commissio-
ne (CE) n. 1857/2006; 

 Esaminato in particolare l’art. 26 riguardante gli «Aiuti 
destinati a indennizzare i costi della prevenzione, del con-
trollo e dell’eradicazione di epizoozie e organismi nocivi 
ai vegetali e aiuti destinati a ovviare ai danni causate da 
epizoozie e organismi nocivi ai vegetali»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132, recante «Disposizioni urgenti per il trasferimento 
di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i 

beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, dello sviluppo economico, de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle 
infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione de-
gli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carrie-
re e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze 
di polizia e delle Forze armate e per la continuità delle 
funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazio-
ni» ed in particolare l’art. 1, comma 1 che ha trasferito 
le funzioni esercitate in materia di turismo dal Ministero 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo 
al Ministero dei beni culturali e il conseguente comma 16 
dello stesso articolo, ai sensi del quale la denominazione: 
«Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali» 
sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente in prov-
vedimenti legislativi e regolamentari, la denominazione: 
«Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2019, n. 179, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, re-
gistrato alla Corte dei conti il 17 febbraio 2020 al n. 89, 
così come modificato dal decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 24 marzo 2020, n. 53, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 152 del 17 giugno 2020; 

 Visto il decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27 converti-
to dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, ed in particolare, 
l’art. 8  -quater   rubricato «Piano straordinario per la rige-
nerazione olivicola della Puglia», con il quale è istituito 
un fondo per la sua realizzazione con una dotazione pari a 
150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali di concerto con il Ministro per 
il sud e la coesione territoriale e con il Ministro dello 
sviluppo economico 6 marzo 2020, n. 2484, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 147 
dell’11 giugno 2020, con il quale è stato approvato il 
«Piano straordinario per la rigenerazione olivicola della 
Puglia», ed in particolare l’art. 9 relativo al sostegno al 
reddito tramite interventi compensativi; 

 Visto il decreto ministeriale 23 giugno 2020, n. 6703 
recante «Individuazione dei criteri, priorità e procedure 
di attuazione delle disposizioni di cui all’art. 9 del decre-
to del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali di concerto con il Ministro per il sud e la coesione 
territoriale e con il Ministro dello sviluppo economico 
6 marzo 2020 sopracitato per la concessione di contributi 
compensativi del Fondo di solidarietà nazionale fino ad 
un massimo di tre esercizi a favore delle imprese agricole 
colpite dall’infezione    Xylella fastidiosa    nel territorio del-
la Regione Puglia.» 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in 
esenzione alla Commissione europea ai sensi del rego-
lamento (UE) n. 702/2014, relativo all’attuazione delle 
disposizioni di cui all’art. 8  -quater   della legge 21 maggio 
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2019, n. 44, relativo all’attuazione del «Piano straordina-
rio per la rigenerazione olivicola della Puglia, rubricato al 
n. SA.56359(2020/XA); 

  Esaminata la proposta della Regione Puglia di decla-
ratoria di eccezionalità dell’infezione della fitopatia di 
seguito indicata, per l’applicazione nei territori danneg-
giati delle provvidenze del Fondo di solidarietà naziona-
le, approvata con delibera di giunta regionale n. 1294 del 
7 agosto 2020:  

  Xylella fastidiosa    dal 1° gennaio 2018 al 31 dicem-
bre 2018 nelle Province di Brindisi e Lecce; 

 Dato atto alla Regione Puglia di aver effettuato i ne-
cessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di cui 
alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto il ca-
rattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2 del de-
creto legislativo n. 102/2004 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Puglia 
di attivazione degli interventi compensativi del Fondo di 
solidarietà nazionale nelle aree colpite dall’infezione di 
   Xylella fastidiosa    per effetto dei danni alle produzioni 
agricole; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Declaratoria del carattere di eccezionalità delle 
infezioni di Xylella fastidiosa    

      È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fianco delle sottoin-
dicate province per i danni causati alle produzioni nei 
sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare ap-
plicazione le specifiche misure di intervento previste del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e successive 
modificazioni ed integrazioni:  

 Brindisi: infezioni di    Xylella fastidiosa    dal 1° gen-
naio 2018 al 31 dicembre 2018 provvidenze di cui 
all’art. 5, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   nell’intero terri-
torio provinciale; 

 Lecce: infezioni di    Xylella fastidiosa    dal 1° gennaio 
2018 al 31 dicembre 2018 provvidenze di cui all’art. 5, 
comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   nell’intero territorio 
provinciale. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 novembre 2020 

 Il Ministro: BELLANOVA   

  20A06532

    DECRETO  17 novembre 2020 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nella Regione Puglia, dal 
1° gennaio 2019 al 31 dicembre 2019.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01) e al regolamento (CE) n. 1857/2006, della Com-
missione, del 15 dicembre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, con-
cernente le modifiche al decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 102, in attuazione dell’art. 21 della legge 28 lu-
glio 2016, n. 154 recante deleghe al Governo e ulteriori 
disposizioni in materia di semplificazione, razionalizza-
zione e competitività dei settori agricolo e agroalimenta-
re, nonché sanzioni in materia di pesca illegale; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto le-
gislativo n. 102/2004, nel testo modificato dai decreti 
legislativi n. 82/2008 e n. 32/2018, che disciplinano gli 
interventi di soccorso, compensativi dei danni, nelle aree 
e per i rischi non assicurabili con polizze agevolate, assi-
stite dal contributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della regione o provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visto il regolamento (UE) n. 702/2014 della Commis-
sione, del 25 giugno 2014, che dichiara compatibili con il 
mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcu-
ne categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle 
zone rurali e che abroga il regolamento della Commissio-
ne (CE) n. 1857/2006; 

 Esaminato in particolare l’art. 26 riguardante gli «Aiuti 
destinati a indennizzare i costi della prevenzione, del con-
trollo e dell’eradicazione di epizoozie e organismi nocivi 
ai vegetali e aiuti destinati a ovviare ai danni causate da 
epizoozie e organismi nocivi ai vegetali»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132, recante «Disposizioni urgenti per il trasferimento 
di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i 
beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, dello sviluppo economico, de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle 
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infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione de-
gli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carrie-
re e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze 
di polizia e delle Forze armate e per la continuità delle 
funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazio-
ni» ed in particolare l’art. 1, comma 1 che ha trasferito 
le funzioni esercitate in materia di turismo dal Ministero 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo 
al Ministero dei beni culturali e il conseguente comma 16 
dello stesso articolo, ai sensi del quale la denominazione: 
«Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali» 
sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente in prov-
vedimenti legislativi e regolamentari, la denominazione: 
«Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2019, n. 179, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, re-
gistrato alla Corte dei conti il 17 febbraio 2020 al n. 89, 
così come modificato dal decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 24 marzo 2020, n. 53, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 152 del 17 giugno 2020; 

 Visto il decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27 converti-
to dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, ed in particolare, 
l’art. 8  -quater   rubricato «Piano straordinario per la rige-
nerazione olivicola della Puglia», con il quale è istituito 
un fondo per la sua realizzazione con una dotazione pari a 
150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali di concerto con il Ministro per 
il sud e la coesione territoriale e con il Ministro dello 
sviluppo economico 6 marzo 2020, n. 2484, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 147 
dell’11 giugno 2020, con il quale è stato approvato il 
«Piano straordinario per la rigenerazione olivicola della 
Puglia», ed in particolare l’art. 9 relativo al sostegno al 
reddito tramite interventi compensativi; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 23 giugno 2020, n. 6703 recante 
«Individuazione dei criteri, priorità e procedure di attua-
zione delle disposizioni di cui all’art. 9 del decreto del 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali di 
concerto con il Ministro per il sud e la coesione territo-
riale e con il Ministro dello sviluppo economico 6 marzo 
2020 sopracitato per la concessione di contributi com-
pensativi del Fondo di solidarietà nazionale fino ad un 
massimo di tre esercizi a favore delle imprese agricole 
colpite dall’infezione    Xylella fastidiosa    nel territorio del-
la Regione Puglia.» 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in 
esenzione alla Commissione europea ai sensi del rego-
lamento (UE) n. 702/2014, relativo all’attuazione delle 
disposizioni di cui all’art. 8  -quater   della legge 21 maggio 

2019, n. 44, relativo all’attuazione del «Piano straordina-
rio per la rigenerazione olivicola della Puglia, rubricato al 
n. SA.56359(2020/XA); 

  Esaminata la proposta della Regione Puglia di decla-
ratoria di eccezionalità dell’infezione della fitopatia di 
seguito indicata, per l’applicazione nei territori danneg-
giati delle provvidenze del Fondo di solidarietà naziona-
le, approvata con delibera di giunta regionale n. 1295 del 
7 agosto 2020:  

  Xylella fastidiosa    dal 1° gennaio 2019 al 31 dicem-
bre 2019 nelle Province di Brindisi e Lecce; 

 Dato atto alla Regione Puglia di aver effettuato i ne-
cessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di cui 
alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto il ca-
rattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2 del de-
creto legislativo n. 102/2004 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Puglia 
di attivazione degli interventi compensativi del Fondo di 
solidarietà nazionale nelle aree colpite dall’infezione di 
   Xylella fastidiosa    per effetto dei danni alle produzioni 
agricole; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Declaratoria del carattere di eccezionalità delle 
infezioni di Xylella fastidiosa    

      È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fianco delle sottoin-
dicate province per i danni causati alle produzioni nei 
sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare ap-
plicazione le specifiche misure di intervento previste del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e successive 
modificazioni ed integrazioni:  

 Brindisi: Infezioni di    Xylella fastidiosa    dal 1° gen-
naio 2019 al 31 dicembre 2019 provvidenze di cui 
all’art. 5, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   nell’intero terri-
torio provinciale; 

 Lecce: Infezioni di    Xylella fastidiosa    dal 1° gennaio 
2019 al 31 dicembre 2019 provvidenze di cui all’art. 5, 
comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   nell’intero territorio 
provinciale. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 novembre 2020 

 Il Ministro: BELLANOVA   

  20A06533
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  28 aprile 2020 .

      Attuazione della direttiva (UE) 2019/1922 e la direttiva 
(UE) 2019/1929 e che modifica l’allegato II del decreto legi-
slativo n. 54 del 2011.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la direttiva 2009/48/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 18 giugno 2009, sulla sicurezza dei 
giocattoli; 

 Visto il decreto legislativo 11 aprile 2011, n. 54, recan-
te attuazione della direttiva 2009/48/CE sulla sicurezza 
dei giocattoli; 

 Visto in particolare, l’art. 32 del predetto decreto le-
gislativo n. 54 del 2011, secondo cui all’aggiornamento 
e alla modifica delle disposizioni degli allegati al pre-
sente decreto legislativo derivanti da aggiornamenti e 
modifiche della direttiva 2009/48/CE si provvede con 
decreto del Ministro dello sviluppo economico ai sensi 
dell’art. 11, comma 5, della legge 4 febbraio 2005, n. 11; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
18 maggio 2012, recante Modifiche all’allegato II del de-
creto legislativo 11 aprile 2011, n. 54, in attuazione del-
la direttiva 2012/7/UE della Commissione del 2 marzo 
2012 che modifica l’allegato II, parte III, della direttiva 
2009/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sulla 
sicurezza dei giocattoli, al fine di adeguarlo al progresso 
tecnico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 173 del 26 luglio 2012 e registrato alla 
Corte dei conti il 20 giugno 2012, Ufficio di controllo atti 
MISE - MIPAAF, registro n. 7, foglio n. 236; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
3 febbraio 2015, recante modifiche all’allegato II del de-
creto legislativo 11 aprile 2011, n. 54, sulla sicurezza dei 
giocattoli, in attuazione delle direttive della Commissione 
2014/84/UE del 30 giugno 2014, 2014/79/UE del 20 giu-
gno 2014 e 2014/81/UE del 23 giugno 2014, per quanto 
riguarda il nickel, le sostanze TCEP, TCPP e TDCP e il 
bisfenolo A, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 97 del 28 aprile 2015 e registrato alla 
Corte dei conti il 20 febbraio 2015, Ufficio controllo atti 
MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 501; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
15 giugno 2016, recante modifiche all’allegato II, appen-
dice C, del decreto legislativo 11 aprile 2011, n. 54, in 
attuazione delle direttive 2015/2115/UE, 2015/2116/UE 
e 2015/2117/UE della Commissione del 23 novembre 
2015, per quanto riguarda la formammide, il benzisotia-
zolinone e, singolarmente o in una miscela con rapporto 
3:1, il clorometilisotiazolinone e il metilisotiazolinone, 

pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 234 del 6 ottobre 2016 e registrato alla Corte dei 
conti il 19 luglio 2016, Ufficio controllo atti MISE e MI-
PAAF reg.ne prev. n. 1986; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
2 novembre 2018, recante modifica dell’allegato II del 
decreto legislativo 11 aprile 2011, n. 54, in attuazione 
della direttiva (UE) 2017/738 del Consiglio che modifi-
ca l’allegato II della direttiva 2009/48/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sulla sicurezza dei giocattoli, al 
fine di adeguarlo al progresso tecnico, per quanto riguarda 
il piombo, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   7 dicembre 
2018, n. 285, registrato alla Corte dei conti il 28 novem-
bre 2018, Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne 
prev. n. 843; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 5 dicembre 2018, recante recepimento della direttiva 
(UE) 2017/898 della Commissione del 24 maggio 2017 
che modifica, per quanto riguarda il bisfenolo A, l’alle-
gato II, appendice C, della direttiva 2009/48/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio sulla sicurezza dei gio-
cattoli, allo scopo di adottare valori limite specifici per i 
prodotti chimici utilizzati nei giocattoli, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   11 gennaio 2019, n. 9, registrato alla 
Corte dei conti il 7 gennaio 2019, Ufficio controllo atti 
MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 13; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
2 agosto 2019, recante modifica all’allegato II, parte III, 
punto 13 del decreto legislativo 11 aprile 2011, n. 54, in 
attuazione della direttiva (UE) 2018/725 della Commis-
sione del 16 maggio 2018 che modifica l’allegato II, parte 
III, punto 13, della direttiva 2009/48/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sulla sicurezza dei giocattoli, al 
fine di adeguarlo agli sviluppi tecnici e scientifici, per 
quanto riguarda il cromo VI, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   14 ottobre 2019, n. 241, registrato alla Corte dei 
conti il 29 agosto 2019, Ufficio controllo atti MISE e MI-
PAAF, reg.ne prev. n. 883; 

 Vista altresì la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante 
«Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla for-
mazione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea», ed in particolare l’art. 35, com-
ma 3, della medesima legge, che regolando in generale 
l’attuazione in via amministrativa delle modifiche di or-
dine tecnico o esecutivo a direttive già recepite, conferma 
che «nelle materie di cui all’art. 117, secondo comma, 
della Costituzione, non disciplinate dalla legge o da rego-
lamento emanato ai sensi dell’art. 17, commi 1 e 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, 
e non coperte da riserva di legge, le direttive dell’Unione 
europea possono essere recepite (...) ove di contenuto non 
normativo, con atto amministrativo generale da parte del 
Ministro con competenza prevalente nella materia»; 
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 Vista la direttiva (UE) 2019/1922 della Commissione del 18 novembre 2019 che modifica l’allegato II, parte III, 
punto 13, della direttiva 2009/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sulla sicurezza dei giocattoli, al fine di 
adeguarlo agli sviluppi tecnici e scientifici, per quanto riguarda l’alluminio; 

 Vista la direttiva (UE) 2019/1929 della Commissione del 19 novembre 2019 che modifica l’appendice C dell’al-
legato II della direttiva 2009/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio al fine di adottare valori limite specifici 
per i prodotti chimici utilizzati in determinati giocattoli in relazione alla formaldeide; 

 Ritenuta le necessità di attuare la direttiva (UE) 2019/1922 e la direttiva (UE) 2019/1929, provvedendo con un 
unico decreto ad adeguare a tali direttive le disposizioni dell’allegato II del decreto legislativo n. 54 del 2011; 

 Visto l’art. 3, comma 1, lettera   c)  , della legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposizioni in materia di giurisdi-
zione e controllo della Corte dei conti; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifiche all’allegato II
del decreto legislativo n. 54 del 2011    

      1. Al punto 13 dell’allegato II, parte III, del decreto legislativo 11 aprile 2011, n. 54, la voce relativa all’alluminio 
è sostituita dalla seguente:  

 Elemento  
 mg/kg

di materiale per giocattoli secco,
fragile, in polvere o flessibile   

 mg/kg
di materiale per giocattoli

liquido o colloso   

 mg/kg
di materiale rimovibile dal

giocattolo mediante raschiatura 
 «Alluminio    2 250    560   28 130» 

   
  2. Nell’allegato II, appendice C, del decreto legislativo 11 aprile 2011, n. 54, è aggiunta la seguente voce:  

 Sostanza   Numero CAS   Valore limite  

 «Formaldeide   50-00-0  

 1,5 mg/l (limite di migrazione) nei materiali polimerici per giocattoli
0,1 ml/m   3    (limite di emissione) nel legno agglomerato con resine utiliz-
zato nei giocattoli
30 mg/kg (tenore limite) nei materiali tessili per giocattoli
30 mg/kg (tenore limite) nei cuoi e nelle pelli per giocattoli
30 mg/kg (tenore limite) nei materiali cartacei per giocattoli
10 mg/kg (tenore limite) nei materiali a base acquosa per giocattoli.»  

     

  Art. 2.

      Entrata in vigore    

     1. Le disposizioni del comma 1, dell’art. 1, del presente decreto si applicano a decorrere dal 20 maggio 2021. 
 2. Le disposizioni del comma 2, dell’art. 1, del presente decreto si applicano a decorrere dal 21 maggio 2021. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e ne sarà data comunicazio-

ne alla Commissione europea. 

 Roma, 28 novembre 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 2 novembre 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico e del Ministero delle politiche agricole, n. 912

  20A06487
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO PER LA TRASFORMAZIONE DIGITALE

  DECRETO  5 ottobre 2020 .

      Riparto delle risorse del Fondo per l’innovazione tecnolo-
gica e la digitalizzazione per l’anno 2020.    

     IL MINISTRO PER L’INNOVAZIONE
TECNOLOGICA E LA DIGITALIZZAZIONE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
dificazioni, recante disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, e in particolare l’art, 3, com-
ma 1, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 e 
successive modificazioni, recante ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Vista la legge 3l dicembre 2009, n. 196, recante «legge 
di contabilità e finanza pubblica»; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, recante «Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al governo in materia di 
normativa antimafia»; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito 
dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e successive modifica-
zioni, recante «Disposizioni urgenti in materia di sem-
plificazione e sviluppo», ed in particolar modo l’art. 47, 
concernente l’Agenda digitale italiana; 

 Visto il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, conver-
tito, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della leg-
ge 11 agosto 2014, n. 114, recante «Misure urgenti per 
la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per 
l’efficienza degli uffici giudiziari», ed in particolare 
l’art. 24  -ter  , concernente «Regole tecniche per l’attuazio-
ne dell’Agenda digitale italiana»; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e suc-
cessive modifiche e integrazioni, recante «Attuazione 
delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli ap-
palti pubblici e sulle procedure d’appalto […] nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160 concernente il 
bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
recante «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connes-
se all’emergenza epidemiologica da COVID-19» ed, in 
particolare, l’art. 239, comma 1, ai sensi del quale nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un Fondo, con una dotazione di 50 milio-
ni di euro per l’anno 2020, per l’innovazione tecnologica 
e la digitalizzazione, destinato alla copertura delle spese 
per interventi, acquisti e misure di sostegno a favore di 

una strategia di condivisione e utilizzo del patrimonio 
informativo pubblico a fini istituzionali, della diffusione 
dell’identità digitale, del domicilio digitale e delle firme 
elettroniche, della realizzazione e dell’erogazione di ser-
vizi in rete, dell’accesso ai servizi in rete tramite le piat-
taforme abilitanti previste dagli articoli 5, 62, 64 e 64  -bis   
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, nonché per i 
servizi e le attività di assistenza tecnico-amministrativa 
necessarie. Le suddette risorse, sono trasferite al bilancio 
autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri per 
essere assegnate al Ministro delegato per l’innovazione 
tecnologica e la digitalizzazione, che provvede alla ge-
stione delle relative risorse; 

 Visto l’art. 239, comma 2, del citato decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, ai sensi del quale con uno o più 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri o del 
Ministro delegato per l’innovazione tecnologica e la di-
gitalizzazione sono individuati gli interventi a cui sono 
destinate le risorse di cui al comma 1, tenendo conto degli 
aspetti correlati alla sicurezza cibernetica; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 set-
tembre 2019, con il quale la dott.ssa Paola Pisano è stata 
nominata Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 settembre 2019, con il quale al predetto Ministro è 
stato conferito l’incarico per l’innovazione tecnologica e 
la digitalizzazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 26 settembre 2019, con il quale sono state delega-
te al predetto Ministro, tra le altre, le funzioni assegnate 
al Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell’art. 8 
del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, converti-
to, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 11 febbraio 
2019, n. 12; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 novembre 2010, recante la disciplina dell’autono-
mia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012 e successive modificazioni, recante 
ordinamento delle strutture generali della Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 19 giugno 2019, registrato dalla Corte dei conti in 
data 29 luglio 2019 al n. 1580, e, in particolare, l’art. 24  -
ter   che ha istituito il «Dipartimento per la trasformazione 
digitale»; 

 Visto il decreto del Segretario generale del 24 luglio 
2019 con cui si è provveduto a disciplinare l’organizza-
zione interna del Dipartimento per la trasformazione di-
gitale, di cui al summenzionato art 24  -ter   del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 dicembre 2019, recante approvazione del bilancio 
di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri 
per l’anno 2020; 

 Visto il decreto n. 74190 del 19 giugno 2020, con il 
quale il Ministro dell’economia e delle finanze, in at-
tuazione del suddetto art. 239 del decreto-legge n. 34 
del 2020, ha assegnato, sul capitolo di nuova istituzione 
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n. 7032 «Somma da trasferire alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri per il Fondo per l’innovazione tecnologi-
ca e la digitalizzazione», iscritto nello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze, la somma di 
euro 50.000.000,00 per l’anno 2020; 

 Considerato che con quietanza n. 13075 del 31 agosto 
2020 è affluita sul conto corrente di Tesoreria n. 22330 
intestato alla Presidenza del Consiglio dei ministri la 
somma di euro 37.500.000,00, versata dal Dipartimento 
del Tesoro del Ministero dell’economia e delle finanze a 
parziale trasferimento della somma complessiva di euro 
50.000.000,00, di cui al citato decreto 74190/2020, quale 
quota relativa ai primi tre trimestri del 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 239/BIL del 28 settembre 2020, con il quale, nel 
bilancio di previsione della spesa della Presidenza del 
Consiglio dei ministri per l’anno 2020, è stato istituito - 
all’interno del CdR n. 12 «Innovazione tecnologica e tra-
sformazione digitale» - il Cap. 920, denominato «Fondo 
per l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione», con 
contestuale iniziale assegnazione, in termini di competen-
za e cassa, della suddetta somma di euro 37.500.000,00, 
riferita all’importo complessivo di euro 50.000.000,00 
previsto dal Fondo di cui all’art. 239, comma 1, del de-
creto-legge n. 34 del 2020; 

 Ritenuto necessario, pertanto, provvedere all’adozione 
del decreto di riparto di cui all’art. 239, comma 2, del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, in relazione alle 
risorse finanziarie oggetto di iniziale stanziamento sul ri-
chiamato Capitolo di spesa n. 920; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Le risorse del Fondo per l’innovazione tecnologica e 

la digitalizzazione, trasferite dal Ministero dell’economia 
e delle finanze, quale quota relativa ai primi tre trimestri 
del 2020 dell’importo complessivo del predetto Fondo, e 

stanziate sul Capitolo di spesa di nuova istituzione n. 920 
per un importo pari ad euro 37.500.000,00, sono così 
ripartite:  

 A. euro 31.100.000,00 per il finanziamento di inter-
venti, acquisti e misure di sostegno finalizzati a favorire 
la digitalizzazione della pubblica amministrazione al fine 
di consentire la piena realizzazione ed erogazione di ser-
vizi in rete nonché l’accesso ai servizi medesimi tramite 
le piattaforme abilitanti previste dagli articoli 5, 62, 64 e 
64  -bis   del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

 B. euro 6.400.000,00 per il finanziamento di inter-
venti, acquisti e misure di sostegno atti a favorire la diffu-
sione delle competenze digitali necessarie per poter con-
sentire ai cittadini un uso consapevole dei servizi digitali 
realizzati e erogati dalla pubblica amministrazione, di po-
ter sfruttare a pieno le piattaforme abilitanti previste dagli 
articoli 5, 62, 64 e 64  -bis   del decreto legislativo 7 mar-
zo 2005, n. 82, nonchè di poter beneficiare di strumenti 
quali, a mero titolo esemplificativo, l’identità digitale, il 
domicilio digitale, le firme elettroniche, che possano faci-
litare loro l’esercizio dei diritti di cittadinanza.   

  Art. 2.
     1. Gli interventi di cui alle lettera A e B saranno re-

alizzati dal Dipartimento per la trasformazione digitale 
attraverso la stipula di convenzioni o accordi con ammi-
nistrazioni pubbliche, con enti pubblici o con società a 
partecipazione pubblica ovvero con interventi diretti da 
parte del Dipartimento medesimo. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
per gli adempimenti di competenza ed è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 ottobre 2020 

 Il Ministro: PISANO   
  Registrato alla Corte dei conti il 6 novembre 2020

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 2583

  20A06485  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  18 novembre 2020 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Dutaste-
ride e Tamsulosina Doc», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. DG/1177/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-

blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n.53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
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farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10 che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 

nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 227 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina n. 4/2020 del 20 gennaio 2020, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 39 del 17 febbraio 2020 
con la quale la società Doc Generici Srl è stata autorizzata 
all’immissione in commercio del medicinale «Dutasteri-
de e Tamsulosina Doc» (dutasteride/tamsulosina) e con 
cui lo stesso è stato classificato in classe C(nn) ai sen-
si dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 26/02/2020 con la 
quale la società Doc Generici Srl ha chiesto la riclassifi-
cazione dalla classe C(nn) alla classe A del medicinale 
«Dutasteride e Tamsulosina Doc» (dutasteride/tamsulo-
sina) relativamente alle confezioni aventi A.I.C. numeri 
046840017 e 046840029; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 14-16 ottobre 2020; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale DUTASTERIDE E TAMSULOSINA 
DOC (dutasteride/tamsulosina) nelle confezioni sotto in-
dicate è classificato come segue:  

 Confezioni 
 «0,5 mg/0,4 mg capsule rigide» 30 capsule in flacone 

HDPE 
 A.I.C. n. 046840017 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: C; 
 «0,5 mg/0,4 mg capsule rigide» 30 capsule in blister 

AL/AL 
 A.I.C. n. 046840029 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Dutasteride» e «Tamsulosina Doc» (dutasteride/tamsu-
losina) è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR).   
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  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà notificata alla società tito-
lare dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Roma, 18 novembre 2020 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  20A06490

    DETERMINA  18 novembre 2020 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Effi-
prev», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. DG/1179/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 279 del 30 novembre 2007 e rubricata «Interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo 
e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, di 
attuazione della direttiva n. 2001/83/CE (e successive 
direttive di modifica) relativa ad un codice comunitario 
concernente i medicinali per uso umano e in particolare 
l’art. 14, comma 2, che prevede la non inclusione per i 
medicinali equivalenti delle indicazioni terapeutiche non 
coperte da brevetto; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 della Commis-
sione del 24 novembre 2008 concernente l’esame delle 
variazioni dei termini delle autorizzazioni all’immissione 
in commercio di medicinali per uso umano e di medici-
nali veterinari; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 («Note 

AIFA 2004 - Revisione delle note CUF») e successive 
modificazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004 - Supple-
mento ordinario - n. 162; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2006, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 («Ma-
novra per il governo della spesa farmaceutica convenzio-
nata e non convenzionata»), pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 227 
del 29 settembre 2006; 
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 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA IP n. 680/2019 del 17 settem-
bre 2019 di autorizzazione all’importazione parallela del 
medicinale per uso umano EFFIPREV, pubblicata, per 
estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 241 del 14 ottobre 2019; 

 Vista la domanda presentata in data 22 settembre 
2020 con la quale la società Farma 1000 s.r.l. ha chie-
sto la riclassificazione ai fini della rimborsabilità della 
suddetta specialità medicinale «Effiprev» (dienogest/
etinilestradiolo); 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica 
dell’AIFA, espresso nella sua seduta straordinaria del 
22 ottobre 2020; 

 Visti gli atti d’Ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale EFFIPREV (dienogest/etinilestradiolo) 
nelle confezioni sotto indicate è classificato come segue:  

  confezione:  
 «2 mg/0,03 mg compresse rivestite con film» 

1×21 compresse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. 
n. 047936012 (in base 10) - classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Effiprev» (dienogest/etinilestradiolo) è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 18 novembre 2020 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  20A06491

    DETERMINA  18 novembre 2020 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Ivor», ai 
sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.     (Determina n. DG/1181/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 
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 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«Interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva n. 2001/83/CE (e successive direttive di modifi-
ca) relativa ad un codice comunitario concernente i medi-
cinali per uso umano; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel Supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 986/2004 del 13 mag-
gio 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 169 del 
21 luglio 2020 con la quale la società Sigma-Tau Ind.
Farm. Riunite S.p.a. è stata autorizzata all’immissione 
in commercio del medicinale IVOR (bemiparina) e con 
cui lo stesso è stato classificato in classe C(nn) ai sen-
si dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Visto il passaggio di titolarità da Sigma-Tau Ind.Farm. 
Riunite S.p.a. a Alfasigma S.p.a. pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   n. 184 dell’8 agosto 2017; 

 Visto il passaggio di titolarità da Alfasigma S.p.a. a 
Frossit Iberica S.A. pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 265 del 13 novembre 2017; 

 Vista la domanda presentata in data 3 giugno 2020 con 
la quale la società Frossit Iberica S.A. ha chiesto la riclas-
sificazione dalla classe C(nn) alla classe C del medicinale 
«Ivor» (bemiparina) relativamente alla confezione avente 
A.I.C. numeri: 035577143, 035577105 e 035577067; 

 Vista la modifica della denominazione del titolare 
A.I.C. n. da Frosst Iberica S.A. a Rovi Pharma Industrial 
Services, S.A. pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 118 
dell’8 ottobre 2020; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 14-16 ottobre 2020; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale IVOR (bemiparina) nelle confezioni sot-
to indicate è classificato come segue:  

  confezioni e numeri A.I.C.:  
 «25.000 UI/ml soluzione iniettabile in siringa 

preriempita da 0,3 ml» 10 siringhe monouso - A.I.C. 
n. 035577143 (in base 10) - classe di rimborsabilità: C; 

 «25.000 UI/ml soluzione iniettabile in siringa 
preriempita da 0,2 ml» 10 siringhe monouso - A.I.C. 
n. 035577105 (in base 10) - classe di rimborsabilità: C; 

 «3.500 UI/0,2 ml soluzione iniettabile in siringa 
preriempita» 10 siringhe monouso - A.I.C. n. 035577067 
(in base 10) - classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Ivor» (bemiparina) è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà notificata alla società tito-
lare dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Roma, 18 novembre 2020 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  20A06492
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    DETERMINA  18 novembre 2020 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Naso-
nex», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. DG/1184/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 279 del 30 novembre 2007 e rubricata «Interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo 
e l’equità sociale; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, con-
cernente l’attuazione della direttiva 2001/83/CE (e suc-
cessive direttive di modifica) relativa ad un Codice co-
munitario concernente i medicinali per uso umano e in 
particolare l’art. 14, comma 2, che prevede la non inclu-
sione per i medicinali equivalenti delle indicazioni tera-
peutiche non coperte da brevetto; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 della Commis-
sione del 24 novembre 2008 concernente l’esame delle 
variazioni dei termini delle autorizzazioni all’immissione 
in commercio di medicinali per uso umano e di medici-
nali veterinari; 

 Vista la deliberazione del Comitato interministeriale 
della programmazione economica del 1° febbraio 2001, 
n. 3; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 («Note 
AIFA 2004 (Revisione delle note   CUF)  ») e successive 
modificazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004, supple-
mento ordinario n. 162; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2006, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 («Ma-
novra per il governo della spesa farmaceutica convenzio-
nata e non convenzionata»), pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 227 
del 29 settembre 2006; 

 Visti gli artt. 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni e integrazioni; 

 Vista la determina AIFA IP n. 518/2020 del 4 settem-
bre 2020, pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 225 del 
10 settembre 2020 con la quale la società General Phar-
ma Solutions S.p.a. è stata autorizzata all’importazione 
parallela del medicinale «Nasonex» (mometasone) e con 
cui lo stesso è stato classificato in classe C(nn) ai sen-
si dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 14 settembre 
2020 con la quale la società General Pharma Solutions 
S.p.a. ha chiesto la riclassificazione ai fini della rimbor-
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sabilità della suddetta specialità medicinale «Nasonex», 
(mometasone); 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica 
dell’AIFA, espresso nella sua seduta straordinaria del 
22 ottobre 2020; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale NASONEX (mometasone) nelle confe-
zioni sotto indicate è classificato come segue:  

  confezione: «50 microgrammi/erogazione spray 
nasale, sospensione» flacone da 140 erogazioni - A.I.C. 
n. 043763059 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità «C».   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Nasonex» (mometasone) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 18 novembre 2020 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  20A06498

    DETERMINA  18 novembre 2020 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Stil-
nox», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. DG/1186/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-

nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 279 del 30 novembre 2007 e rubricata «Interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo 
e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 di 
attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive di-
rettive di modifica) relativa ad un codice comunitario 
concernente i medicinali per uso umano e in particolare 
l’art. 14, comma 2, che prevede la non inclusione per i 
medicinali equivalenti delle indicazioni terapeutiche non 
coperte da brevetto; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 della Commis-
sione del 24 novembre 2008 concernente l’esame delle 
variazioni dei termini delle autorizzazioni all’immissione 
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in commercio di medicinali per uso umano e di medici-
nali veterinari; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 («Note 

AIFA 2004 (Revisione delle note   CUF)  ») e successive 
modificazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004, supple-
mento ordinario n. 162; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2006, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 («Ma-
novra per il governo della spesa farmaceutica convenzio-
nata e non convenzionata»), pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 227 
del 29 settembre 2006; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA IP n. 497/2020 del 31 agosto 
2020, pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 261 del 
21 ottobre 2020 con la quale la società Pricetag S.p.a. è 
stata autorizzata all’importazione parallela del medicinale 
STILNOX (zolpidem tartrato) e con cui lo stesso è stato 
classificato in classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 14 settembre 2020 
con la quale la società Pricetag S.p.a. ha chiesto la riclas-
sificazione ai fini della rimborsabilità della suddetta spe-
cialità medicinale «Stilnox» (zolpidem tartrato); 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica 
dell’AIFA, espresso nella sua seduta straordinaria del 
22 ottobre 2020; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale STILNOX (zolpidem tartrato) nelle con-
fezioni sotto indicate è classificato come segue:  

 confezione: «10 mg compresse rivestite con film» 
30 compresse - A.I.C. n. 048514020 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Stilnox» (zolpidem tartrato) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 18 novembre 2020 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  20A06499

    DETERMINA  18 novembre 2020 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Yasmi-
nelle», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. DG/1188/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova do-
tazione organica, definitivamente adottati dal Consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con deli-
berazione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decre-
to 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
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Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 279 del 30 novembre 2007 e rubricata «Interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo 
e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 di 
attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive di-
rettive di modifica) relativa ad un codice comunitario 
concernente i medicinali per uso umano e in particolare 
l’art. 14, comma 2, che prevede la non inclusione per i 
medicinali equivalenti delle indicazioni terapeutiche non 
coperte da brevetto; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 della Commis-
sione del 24 novembre 2008 concernente l’esame delle 
variazioni dei termini delle autorizzazioni all’immissione 
in commercio di medicinali per uso umano e di medici-
nali veterinari; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 («Note 

AIFA 2004 (Revisione delle note   CUF)  ») e successive 
modificazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004, supple-
mento ordinario n. 162; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2006, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 («Ma-
novra per il governo della spesa farmaceutica convenzio-
nata e non convenzionata»), pubblicata nella   Gazzetta Uf-

ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 227 
del 29 settembre 2006; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA IP n. 814/2019 del 19 novem-
bre 2019, pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 287 
del 7 dicembre 2019 con la quale la società GMM Far-
ma S.r.l. è stata autorizzata all’importazione parallela del 
medicinale YASMINELLE (estradiolo e drospirenone) e 
con cui lo stesso è stato classificato in classe C(nn) ai sen-
si dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla Legge 
8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 23 luglio 2020 con 
la quale la società GMM Farma S.r.l. ha chiesto la riclassi-
ficazione ai fini della rimborsabilità della suddetta specia-
lità medicinale «Yasminelle» (estradiolo e drospirenone); 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica 
dell’AIFA, espresso nella sua seduta straordinaria del 
22 ottobre 2020; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale YASMINELLE (estradiolo e drospire-
none) nelle confezioni sotto indicate è classificato come 
segue:  

 confezione: «3 mg + 0,02 mg compresse rivesti-
te con film» 21 compresse in blister PVC/AL - A.I.C. 
n. 043963038 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Yasminelle» (estradiolo e drospirenone) è la seguente: 
medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 18 novembre 2020 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  20A06500  
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  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Dexketoprofene pharma-
care».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 696/2020 del 18 novembre 2020  

 Codice pratica: C1A/2020/1364; 
  Si autorizza l’immissione in commercio del medicinale DEXKE-

TOPROFENE PHARMACARE, anche nella forma farmaceutica e con-
fezione di seguito indicata:  

  Confezione:  
 «25 mg soluzione orale in bustina» 10 bustine monodose da 

10 ml in Pap/Pet/Al/Pet 
 A.I.C. n. 045529031 (base 10) 1CFFY7 (base 32); 
 Forma farmaceutica: Soluzione orale in bustina; 
 Principio attivo: Dexketoprofene; 
 Titolare A.I.C.: Pharmacare S.r.l. (codice fiscale 11654150157). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: «C bis». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: «OTC». 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A06488

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Reopro»    

      Con la determina n. aRM - 234/2020 - 720 del 17 novembre 2020 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della Janssen Biologics B.V., l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: REOPRO; 
 Confezione: 031849019; 
 Descrizione: 1 flacone 10 mg/5 ml. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  20A06489

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Medrol»    

      Estratto determina IP n. 655 del 18 novembre 2020  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
MEDROL 4 mg 50 compresse dalla Grecia con numero di autorizza-
zione 44418/09/03-02-2010, intestato alla società Pfizer Hellas AE 243 
Messogeion Ave 154 51, Neo Psychiko Grecia e prodotto da Pfizer Italia 
s.r.l. - località Marino del Tronto - 63100 Ascoli Piceno (AP) Italia, con 
le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed 
efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Programmi sanitari integrati s.r.l. con sede legale in 
via Giovanni Lanza n. 3 - 20121 Milano (MI). 

 Confezione: MEDROL «4 mg compresse» 30 compresse - codice 
A.I.C. n.: 048630014 (in base 10) 1GD27Y (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: una compressa contiene:  

 principio attivo: metilprednisolone mg 4; 
 eccipienti: lattosio monoidrato, saccarosio (vedere paragrafo 2 

«Medrol contiene lattosio e saccarosio»), amido di mais, amido di mais 
essiccato, calcio stearato. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Falorni s.r.l. - via provinciale Lucchese s.n.c. - località Masotti - 

51100 Serravalle Pistoiese (PT); 
 Prespack, Jacek Karonski Poland, Skorzewo, UL. Sadowa 38. 

60-185; 
 Falorni s.r.l. - via dei Frilli n. 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI); 
 STM Pharma Pro s.r.l. - strada provinciale Pianura n. 2 - 80078 

Pozzuoli (NA). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: MEDROL «4 mg compresse» 30 compresse - codice 
A.I.C. n.: 048630014 - classe di rimborsabilità: C(nn). 

 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: MEDROL «4 mg compresse» 30 compresse - codice 
A.I.C. n.: 048630014. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
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  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A06493

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Cerazette»    

      Estratto determina IP n. 656 del 18 novembre 2020  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
CERAZETTE «75 mcg compresse rivestite con film», 28 compresse in 
blister PVC/AL dalla Portogallo con numero di autorizzazione 2798486, 
intestato alla società Merck Sharp & Dohme, Lda. Quinta da Fonte, 19 
Edifício Vasco da Gama 2770-192 Paço de Arcos Portogallo e prodotto 
da N. V. Organon Kloosterstraat, 6 - NL-5349 AB - Oss - Netherlands, 
con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide 
ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Programmi sanitari integrati s.r.l. con sede legale in 
via GIovanni Lanza, 3 20121 Milano MI. 

 Confezione: CERAZETTE «75 microgrammi compresse rivestite 
con film» 28 compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 043166026 (in base 10) 195BBB (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
  Composizione: una compressa contiene:  

 principio attivo: 75 microgrammi di desogestrel. 
 Eccipienti: silice colloidale anidra; tutto-rac-α-tocoferolo; amido 

di mais; povidone; acido stearico; ipromellosa; macrogol 400; talco; 
titanio diossido (E171); lattosio monoidrato (vedere anche «Cerazette 
contiene lattosio», al paragrafo 2). 

 Descrizione dell’aspetto di CERAZETTE e contenuto della 
confezione. 

 Un blister di CERAZETTE contiene 28 compresse rivestite bian-
che, rotonde, recanti il codice KV su 2 su un lato e la scritta ORGA-
NON* sull’altro lato. Ciascun astuccio contiene 1 blister, confezionato 
in una bustina ed 1 etichetta calendario adesiva da applicare sul blister 
al momento dell’utilizzo. 

  Officine di confezionamento secondario  

 STM Pharma pro s.r.l. Strada provinciale Pianura n. 2 - 80078 Poz-
zuoli (NA). 

 Falorni s.r.l. via Provinciale Lucchese s.n.c., località Masotti - 
51100 Serravalle Pistoiese (PT). 

 Falorni S.r.l. via dei Frilli, 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI). 
 Prespack, Jacek Karonski Poland, Skorzewo, UL. Sadowa 38. 

60-185. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: CERAZETTE «75 microgrammi compresse rivestite 
con film» 28 compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 043166026. 
 Classe di rimborsabilità: C(nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: CERAZETTE «75 microgrammi compresse rivestite 
con film» 28 compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C. n. 043166026. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette reazioni 
avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A06494

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Pantorc»    

      Estratto determina IP n. 659 del 18 novembre 2020  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le CONTROLOC GASTRO-RESISTANT Tablet 40 mg/28 tab dalla 
Grecia con numero di autorizzazione 58046/4-9-2015, intestato Takeda 
Hellas S.A. 44 Kifissias Ave. 151 25 Marousi, Atene e prodotto da Take-
da GmbH Betriebsstatte Oranienburg, Lehnitzstrasse 70-98, Germania 
e Delpharm Novara S.r.l. via Crosa n. 86 - 28065 Cerano (No) Italia; 
con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide 
ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
n. 2 - 20090 Segrate MI. 

 Confezione: PANTORC «40 mg compresse gastroresistenti» 28 
compresse in blister AL/AL. 

 Codice A.I.C. n. 042953113 (in base 10) 18YUDT(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa gastroresistente. 
  Composizione: ogni compressa gastroresistente contiene:  

 principio attivo: 40 mg di pantoprazolo (come sodio sesquidrato) 
 Eccipienti: sodio carbonato (anidro), mannitolo, crospovidone, po-

vidone K90, calcio stearato. 
 Rivestimento: ipromellosa, povidone K25, titanio diossido (E171), 

ossido di ferro giallo (E172), glicole propilenico, acido metacrilico-etila-
crilato copolimero (1:1), polisorbato 80, sodio laurilsolfato,trietilcitrato. 
Inchiostro di stampa: gommalacca, ossido di ferro rosso, nero e giallo 
(E172), ammoniaca soluzione concentrata. 

  Officine di confezionamento secondario  

 Pharma Partners S.r.l., via Ettore Strobino, 55/57, 59100 - Prato. 
 De Salute S.r.l. via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR). 
 Falorni S.r.l. via Provinciale Lucchese s.n.c., Località Masotti 

51100 Serravalle Pistoiese (PT) 
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  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: PANTORC «40 mg compresse gastroresistenti» 28 
compresse in blister AL/AL 

 Codice A.I.C. n. 042953113. 
 Classe di rimborsabilità: C(nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: PANTORC «40 mg compresse gastroresistenti» 28 
compresse in blister AL/AL 

 Codice A.I.C. n. 042953113. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette reazioni 
avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A06495

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Yasminelle»    

      Estratto determina IP N. 661 del 18 novembre 2020  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
YASMINELLE 0,02 mg/3 mg film coated tablets 21 tablets dalla Gre-
cia con numero di autorizzazione 4022/21-1-2016, intestato alla società 
Bayer Hellas AEBE 18-20 Sorou STR, 151 25 Maroussi Atene - Gre-
cia e prodotto da Bayer AG - 13342 Berlino, Germania, Bayer Weimar 
GMBH UND CO KG, Döbereinerstr. 20 99427 Weimar, Germania, con 
le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed 
efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
n. 2 - 20090 Segrate MI. 

 Confezione: YASMINELLE, «3 mg + 0,02 mg compresse rivestite 
con film» 21 compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C. n. 043963040 (in base 10) 19XNP0 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 0,020 mg di etinilestradiolo (come clatrato di 
betadestrina) e 3 mg di drospirenone. 

 Eccipienti: lattosio monoidrato, amido di mais, magnesio stearato 
(E470b), ipromellosa (E464), talco (E553b), titanio diossido (E171), 
ferro ossido rosso (E172). 

  Officine di confezionamento secondario  

 De Salute S.r.l. via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR). 
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a. via Amendola, 1 - 20090 

Caleppio di Settala (MI). 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: YASMINELLE, «3 mg + 0,02 mg compresse rivestite 
con film» 21 compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C. n. 043963040. 
 Classe di rimborsabilità: C(nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: YASMINELLE, «3 mg + 0,02 mg compresse rivestite 
con film» 21 compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C. n. 043963040. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette reazioni 
avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A06496

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Yasminelle».    

      Estratto determina IP n. 665 del 18 novembre 2020  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
YASMINELLE 0,02 mg/3 mg film coated tablets 21 tablets dalla Grecia 
con numero di autorizzazione 4022/21-1-2016, intestato alla società Ba-
yer Hellas Abee Sorou 18 - 2015125 Maroussi - Atene Grecia e prodotto 
da Bayer AG - 13342 Berlino, Germania, Bayer Weimar GMBH Und 
CO KG, Döbereinerstr. 20 99427 Weimar, Germania, con le specifi-
cazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determina. 
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 Importatore: New Pharmashop S.r.l. con sede legale in CIS di Nola 
Isola 1, Torre 1, int. 120 - 80035 Nola NA. 

 Confezione: «3 mg + 0,02 mg compresse rivestite con film» 21 
compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C. n. 047121037 (in base 10) 1DY0NF(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 0,020 mg di etinilestradiolo (come clatrato di 
betadestrina) e 3 mg di drospirenone. 

 Eccipienti: lattosio monoidrato, amido di mais, magnesio stearato 
(E470b), ipromellosa (E464), talco (E553b), titanio diossido (E171), 
ferro ossido rosso (E172). 

  Officine di confezionamento secondario  

 Pharm@idea S.r.l. via del Commercio, 5 - 25039 Travagliato (BS); 
 De Salute S.r.l.. via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: YASMINELLE, «3 mg + 0,02 mg compresse rivestite 
con film» 21 compresse in blister PVC/AL 

 Codice A.I.C. n. 047121037. 
 Classe di rimborsabilità: C(nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: YASMINELLE, «3 mg + 0,02 mg compresse rivestite 
con film» 21 compresse in blister PVC/AL 

 Codice A.I.C. n. 047121037. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette reazioni 
avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A06497

    ISTITUTO NAZIONALE
PER L’ASSICURAZIONE CONTRO

GLI INFORTUNI SUL LAVORO

      Avviso pubblico ISI 2020    

     Si comunica che Inail, in attuazione dell’art. 95, comma 6  -bis  , 
decreto-legge n. 34/2020 recante «Misure urgenti in materia di salute, 
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19» convertito, con modifi-
cazioni, con legge 17 luglio 2020, n. 77 ed in conformità all’art. 11, 
comma 5, del decreto legislativo n. 81/2008 e successive modificazioni 
ed integrazioni, attraverso la pubblicazione di singoli avvisi pubblici 
regionali/provinciali, finanzia investimenti in materia di salute e sicu-
rezza sul lavoro. 

 Obiettivo 

 Incentivare le imprese a realizzare progetti per il miglioramento 
dei livelli di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 Destinatari dei finanziamenti 

 Destinatari dei finanziamenti sono le imprese, anche individuali, 
ubicate su tutto il territorio nazionale iscritte alla Camera di commercio 
industria artigianato e agricoltura e le medio/grandi imprese dell’agri-
coltura e, per l’asse 2 di finanziamento anche gli enti del terzo settore. 

 Sono escluse le micro e piccole imprese dell’agricoltura primaria, 
alle quali è riservato il bando Isi Agricoltura 2019/2020 pubblicato il 
6 luglio 2020. 

 Progetti ammessi a finanziamento 

  Sono finanziabili le seguenti tipologie di progetto ricomprese in 4 
Assi di finanziamento:  

 progetti di investimento e progetti per l’adozione di modelli or-
ganizzativi e di responsabilità sociale - Asse di finanziamento 1; 

 progetti per la riduzione del rischio da movimentazione manuale 
di carichi (MMC) - Asse di finanziamento 2; 

 progetti di bonifica da materiali contenenti amianto - Asse di 
finanziamento 3; 

 progetti per micro e piccole imprese operanti in specifici settori 
di attività - Asse di finanziamento 4. 

 Risorse finanziarie destinate ai finanziamenti 

 Le risorse finanziarie destinate dall’Inail alle tipologie di proget-
ti ammessi sono ripartite per regione/provincia autonoma e per assi di 
finanziamento. 

 Di tale ripartizione è data evidenza nell’allegato «ISI 2020 - risorse 
economiche», parte integrante degli avvisi pubblici regionali/provincia-
li pubblicati sul sito    web    istituzionale dell’Inail (www.inail.it). 

 Ammontare del finanziamento 

 Il finanziamento, in conto capitale, è calcolato sulle spese ritenute 
ammissibili al netto dell’IVA. 

  Per gli Assi 1, 2, 3 e 4 nella misura del 65% e con i seguenti limiti:  
 Assi 1, 2, 3, fino al massimo erogabile di 130.000,00 euro ed un 

finanziamento minimo ammissibile pari a 5.000,00 euro. Per le imprese 
fino a 50 dipendenti che presentano progetti per l’adozione di modelli 
organizzativi e di responsabilità sociale di cui all’allegato (sub Asse 1.2) 
non è fissato il limite minimo di finanziamento; 
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 Asse 4, fino al massimo erogabile di 50.000,00 euro ed un finan-
ziamento minimo ammissibile pari a 2.000,00 euro. 

 Modalità e tempistiche di presentazione della domanda 

 La domanda deve essere presentata in modalità telematica, con 
successiva conferma attraverso l’apposita funzione presente nella pro-
cedura per la compilazione della domanda on line di upload/carica-
mento della documentazione come specificato negli Avvisi regionali/
provinciali. 

 Sul sito www.inail.it - Accedi ai servizi on-line - le imprese avran-
no a disposizione una procedura informatica che consentirà loro, attra-
verso un percorso guidato, di inserire la domanda di finanziamento con 
le modalità indicate negli avvisi regionali. 

 Le date di apertura e chiusura della procedura informatica, in tutte 
le sue fasi, saranno pubblicate sul portale dell’Istituto, nella sezione de-
dicata all’Avviso ISI 2020, entro il 26 febbraio 2021. 

 Pubblicità 

 Il presente estratto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana al fine di consentire la massima diffusione delle oppor-
tunità offerte dagli incentivi previsti all’Avviso Isi 2020. 

  Gli avvisi regionali con i relativi allegati sono pubblicati in data 
odierna sul sito internet dell’Istituto, all’indirizzo:  

 https://www.inail.it/cs/internet/attivita/prevenzione-e-sicurezza/
agevolazioni-e-finanziamenti/incentivi-alle-imprese/bando-isi-2020.
html 

 Punti di contatto 

 Per informazioni ed assistenza sul presente Avviso è possibile fare 
riferimento al numero telefonico 06.6001 del Contact center Inail. Il ser-
vizio è disponibile sia da rete fissa sia da rete mobile, secondo il piano 
tariffario del gestore telefonico di ciascun utente.   

  20A06482  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 AVVISI DI RETTIFICA 

      Comunicato relativo al decreto-legge 23 novembre 2020, n. 154, recante: «Misure finanziarie urgenti connesse all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19».      (Decreto-legge pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - serie generale - n. 291 del 
23 novembre 2020).     

     Nel decreto-legge citato in epigrafe, pubblicato nella sopra indicata   Gazzetta Ufficiale   , devono essere apportate 
le seguenti rettifiche:  

 alla pagina 2, prima colonna, all’articolo 4, comma 3, lettera   d)  , anziché: «spesa    di parte corrente   », leggasi: 
«spesa    in conto capitale   »; 

 alla pagina 2, prima colonna, all’articolo 4, comma 3, lettera   e)  , anziché: «spesa    in conto capitale   », leggasi: 
«spesa    di parte corrente   ».   

  20A06674  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GU1- 297 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
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